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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Viva te Amiche dell'Unità, 
di Roma che ni nono impe­
gnate a raccogliere i.OOO 
abbonamenti ali3 Unità, 

del giovedì! 
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I/UNITA' 
del Partito 

In preparatone della Con­
ferenza nazionale del Partito 
si intensifica il dibattito. Si 
discute nei comitati federali, 
nei convegni delle organizza­
zioni di fabbrica, nelle varie 
istanze di base, nella stampa 
provinciale e nazionale; si di­
scute sul modo di lavorale 
meglio per rafforzare il Par­
tito e i suoi legami con le 
masse; sulle esperienze delle 
lotte sindacali e politiche com­
battute, sulla tattica, 6ulla si­
tuazione e sulla prospettiva 
politica. Naturalmente questa 
discussione avviene in piena 
libertà; ogni compagno fa uso 
del suo diritto di critica ed 
è richiamato dalla propria 
coscienza di Partito al dovere 
dell'autocritica. E' il nostro 
modo di applicare la demo­
crazia interna, concezione che 
ha fatto le sue prove e che 
ha dato ottimi risultati. 

Questa democrazia non pia­
ce ai nostri avversari, Ì quali 
sono scandalizzati dal fatto 
che nella discussione non sor­
gono divergenze politiche di 
fondo, non si scontrano tesi 
contraddittorie, non si votano 
mozioni che dicono tutto e 
nulla, non si manifestano ten­
denze contrastanti; i nostri 
avversari sono indignati per 
il fatto che, dopo aver di­
scusso a lungo, ci troviamo 
tutti d'accordo, siamo tutt: 
comunisti fermamente decisi 
a rimanere tali. 

Gli avvocati del capitalismo 
monopolistico — siano essi 
clericali, socialdemocratici o 
liberali — ironizzano volen­
tieri sulla nostra unità ideo­
logica, politica e organizza­
tiva; dicono che questa unità 
è artificiale e che ci viene im­
posta dal di fuori: dal e Co-
minform >. da Alosca. La giu­
dicano un segno di inferiorità. 
I più stupidi, quelli che hanno 
la schiena più flessibile verso 
i padroni americani, guarda­
no con altezzoso disprezzo 
questi comunisti che obbedi­
scono passivamente, senza ri­
flettere e senza discutere, agli 
ordini che vengono dall'alto. 

Se i comunisti fossero vera­
mente così come li dipinge la 
propaganda avversaria, le 
classi privilegiate non avreb­
bero ragione di inquietarsi 
tanto. Un partito di uomini 
incapaci di pensare con la 
propria testa, in italiano 
e da italiani, che tradu­
ce le direttive della sua 
azione politica da lingue stra­
niere, non potrebbe minaccia­
re i privilegi così ben difesi 
dallo Stato capitalistico mo­
derno dominato dai monopoli; 
la propaganda, l'azione poli­
tica di un tale partito non 
potrebbero trovare una eco 
nel cuore e nella mente delle 
masse lavoratrici e popolari; 
e invece! Ai nostri avversari. 
prigionieri dei pregiudizi an­
ticomunisti, manca l'obietti­
vità e l'intelligenza politica 
necessaria per comprendere le 
ragioni profonde della nostra 
unità. Essi non riusciranno 
mai a comprendere che l'unità 
ideologica, politica e organiz­
zativa del nostro Partito è il 
risultato storico di decenni 
di lotta politica e di attività 
educativa. D a quando Gram­
sci e Togliatti assunsero la 
direzione del Partito i loro 
sforzi furono rivolti a edu­
care, a istruire, a elevare il 
livello ideologico e politico e 
a realizzare l'unità ideologica, 
politica e organizzativa del 
Partito sulla base degli inse­
gnamenti del marxismo-leni­
nismo. 

L'esperienza del movimento 
operaio italiano e internazio­
nale c i insegna che un par-
lito socialista, che raggruppa 
uomini il cui disaccordo è pro­
fondo e costante, sia snllo sco­
po finale che sulla tattica quo­
tidiana. e votato all'insucces­
so e alla decadenza, poiché è 
incapace di dirìgere la classe 
operaia attraverso le tempeste 
della lotta di classe. 

Per fare del partito operaio 
uno strumento di lotta capace 
di guidare i lavoratori nelle 
aspre battaglie della libertà 
e del socialismo, è n e c c i a ria 
l'unità interna fondata sulla 
doitrina sperimentata del mar­
xismo-leninismo; solo su que­
sta base è possibile una unità 
«olida e indistruttibile, ragio­
nata e fraterna. Senza la co­
noscenza del marxismo-leni­
nismo l'azione del partito del­
la classe operaia è votata allo 
errore e all'impotenza. 

La disciplina del Partito è 
indissolubilmente legata alla 
democrazia interna, al diritto 
di ogni membro del Partito di 
promuovere e di partecipare 
alla di«*rn<;sione su un proble 
ma politico, al diritto di cri­
ticare le manchevolezze del 
lavoro, di eleggere e di essere 
eletto negli organi dirigenti 
La disciplina di Partito vuole 
che, dopo aver pre*o una de­
cisione, l'unità degli intenti e 
di azione <ia coscientemente 
accettata da tutti. E* questa 
nna condizione svo luta «enza 
la quale non si può neppure 

pensare a un partito unito e 
compatto, capace di resistere 
alle infiltrazioni, alla pressio­
ne e alla azione dei nemici 
del popolo. Ecco perchè nei 
rari casi in cui un nemico che 
si era annidato nelle nostre 
file si scopre e prende posi­
zione, tutti avvertono come 
egli sia estraneo al corpo e 
alla mente e al cuore del Par­
tito, che è tutt'uno con la fede. 
gli interessi e le speranze del 
popolo lavoratore. 

La nostra unità è solida e 
indistruttibile perchè poggia 
sulle fondamenta ideali che ci 
sono comuni, sugli ideali del 
socialismo, sullo scopo finale 
della nostra lotta; la nostra 
unità è solida ed indistrutti­
bile perché poggia sugli inte­
ressi di classe e popolari che 
sono comuni a tutto il popolo, 
perchè poggia sulla dottrina 
del marxismo-leninismo che 
tutti accettiamo come canone 
di orientamento e guida per 
l'azione. Queste basi comuni 
spiegano perchè, pur attraver­
so la critica e l'autocritica. 
pur attraverso discussioni ap­
passionate. si finisce sempre 
per trovare l'accordo, quello 
accordo che disturba tanto i 
nostri avversari. 

ARTURO COLOMBI 

Il gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel­
l'aula X di Montecitorio per 
oggi martedì alle 21 precise. 

IMPEDIRE IL RIARMO TEDESCO PER REALIZZARE LA DISTENSIONE! 

Appello dì Qllenhuuer ni socialdemocratici europei 
Basso attacco alla Camera gli accordi di Parigi 

I comunisti presenteranno un emendamento per il rinvio del deposito della ratifica - Analoghi emendamenti 
in discussione presso altri gruppi parlamentari - Contraddittorie ammissioni del repubblicano Ugo La Malfa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 13 — Erich 0 1 -
lenhauer ha chiesto al partito 
di Saragat e a tutti gli altri 
partiti dell'internazionale so­
cialdemocratica di non tradi­
re la causa della distensione 
internazionale, e li ha invita­
ti « a far valere la loro in­
fluenza affinchè le potenze 
occidentali di occupazione si 
decidano a riaprire le tratta­
tive quadripartite per la r iu-
nifìcazione della Germania e 
procedano immediatamente 
alla preparazione diplomatica 
di queste conversazioni ». 

L'appello è stato redatto al 
termine di una riunione con­
giunta della direzione e del 
gruppo parlamentare social­
democratico, nel corso della 
quale Ollenhauer ha pronun­
ciato un importante discorso. 

<i La situazione politica, egli 
ha detto, sta diventando 
drammatica, poiché il tema 
della riunificazione d e l l a 
Germania passa sempre più 
in secondo piano. Dopo le u l - Ollenhauer 

time dichiarazioni delle po­
tenze occidentali e dell'Unio­
ne Sovietica, il partito social­
democratico tedesco ha il 
compito di impedire, con tut­
ti i mezzi a sua disposizione. 
che le possibilità di riunifica­
zione della Germania e di 
distensione nel mondo ven­
gano messe in pericolo, o ad­
dirittura annullate, dall'inse­
rimento della Repubblica di 
Bonn nell'Unione europea oc­
cidentale e nella N-A.T.O. II 
partito socialdemocratico, do­
po aver visto approvati il suo 
atteggiamento e la sua poli­
tica nelle ultime elezioni re­
gionali, proseguirà il lavoro 
di chiarificazione contro i 
trattati di Parigi e l'accordo 
sulla Saar. Una ratifica di 
questi strumenti senza un se­
rio tentativo di giungere a 
trattative concrete sulla riu­
nificazione, condurrà a ren­
dere eterna la divisione della 
Germania ». 

Ollenhauer ha accusato il 
Cancelliere di essersi asservi­
to interamente alla politica 

LE MISURE «ANTICOMUNISTE» COPRONO INTERESSI DI PARTE 

Perchè l'attacco alle cooperative 
viene guidato da Paolo Bonomi? 

Un discorso rivelatore del capo della Federconsorzi - Le cooperative danno ombra ai mono­

polisti della Fiat e della Montecatini - Contadini, consumatori e produttori sullo stesso fronte 

L'on. Paolo Bonomi, capo 
democristiano dulia «t Confe­
derazione Coltivatori Diret­
ti» e tuttora deus ex machina 
della Federconsorzi, ha pro­
nunciato domenica un discor­
so a Matera nel corso del 
quale, riferendosi alle recen­
ti deliberazioni maccartiste 
del governo, ha detto: 

« Non si può non rilevare 
che se le cooperative comu­
niste riescono a sviluppare 
un'attività economica molto 
proficua, il cui reddito va a 
finanziare il PCI, ciò si deve 
alle molte centinaia di milio­
ni di credito offerti alle Coo­
perative stesse dalle diverse 
Banche, ivi comprese quelle 
di diritto pubblico e quelle 
di interesse nazionale di pro­
prietà dell'IRI. Poiché è asso­
dato che questi crediti, inve­
ce di essere impiegati, come 
dovrebbero, alla difesa dei 
produttori, servono a finan­
ziare il Partito comunista, 
uiene a determinarsi per il 
governo non solo la possibi­
lità, ma il preciso obbligo di 
intervenire perchè un abuso 
tanto grave sia stroncato una 
volta per sempre ». 

E' rivelatore il fatto che 
Vattacco alle cooperative ven­
ga sviluppato dall'uomo che 
tuttora — nonostante la ri­
nuncia ufficiale compiuta, al­
lo scopo di mantenere il man­
dato parlamentare con le re­
lative immunità — continua 
a reggere le fila degli affari 
della Federconsorzi e dei vari 
organismi collegati alla Fe­
derconsorzi. E" infatti chia­
rissimo che qui P« anticomu­
nismo » non c'entra assoluta­
mente niente, o meglio è pre­
so a pretesto (col cortese aiu­
to del governo) per colpire 
l'istituto cooperativo, che è il 
più valido argine, la più va­
lida difesa dei contadini, dei 
coltivatori, dei consumatori 
italiani contro gli affari, le 
speculazioni, i sopraprofitti 
della Federconsorzi e dei m o ­
nopolisti industriali e terrie­
ri suoi alleati. A Bonomi e 
ai suoi amici non interessa 
colpire le cooperative * comu­
niste »: interessa colpire le 
cooperative in quanto tali, 
per arcr campmom libero in 
materia di prezzi, di distri­
buzione, di vendite. 

ET noto che da anni il grup­
po che fa capo a Paolo Bo­
nomi svolge un'azione costan­
te — favorita dalle autorità 
statali — per liquidare ogni 
ombra di democrazia in seno 
ai Consorzi agrari, e asservire 
i Consorzi alle dircttire eco­
nomiche e politiche del « cen­
tro » federale. Elezioni truf­
faldine, assemblee illegali. 
scioglimento arbitrario dei 
consigli di amministrazione 
dei pochi Consorzi che con­
servano una base democrati­
ca, sono le tappe di questa 
orogressiva conmiista cleri­
cale di uno degli organismi 
economici più ricchi e potent' 
del nostro Paese. 

Eliminata ogni forma di 
rontrollo democratico da T>ar 
te dei contadini, dei coltiva 
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La lettera dell'amministratore «Tempo» al direttore Renato Aneiolillo, nella quale si parla 
di un eerto Bonomi che ha versato al giornale 25 milioni e altri ne verserà in seguito 

tori, degli stessi agricoltori 
non direttamente legati al suo 
gruppo, Bonomi ha proceduto 
ad un'operazione in grande 
stile: la creazione di due car­
telli, uno tra la Federconsorzi 
e la Montecatini, l'altro tra la 
Federconsorzi e la FIAT. Mo­
nopoli della produzione. FIAT 
e Montecatini, rispettivamen­
te nel campo delle macchine 
agricole e dei concimi; mono-
polio della distribuzione, la 
Federconsorzi: Falleanra tra 
questi tre gruppi mette alla 
loro mercè l'agricoltura ita­
liana e in definitiva tutto H 
mercato italiano di consumo 
dei prodotti agricoli. La FIAT 
e la Montecatini vendono i 
loro prodotti esclusivamente 
attraverso la Federconsorzi, e 
la Federconsorzi vende esclu­
sivamente (o quasi esclusi­
vamente, o comunque in con­
dizioni pricileaiafe) prodotti 
FIAT e Montecatini 

Coltivatori, consumatori, 
produttori indipendenti si di­
fendono ancora solo grazie 
alle cooperative, che rappre­
sentano una concreta possi­
bilità di concorrenza con » 
monopoli: ed ecco spiegate le 
misure del governo, nonché il 
plauso ad esse rivòlto da Pao­
lo Bonomi. 

Alcuni esempi chiariranno 
quel che accade in pra­
tica. Pochi giorni or sono, per 
riferirsi a un fatto recente, i 
rappresentanti della « bono 
miana » e quelli della Feder- **"*« danno dei contadini ed 

evidente vantaggio per il consorzi accettarono, in una 
riunione del CIP, in contra­
sto con i rappresentanti della 
Confederterra, l'aumento di 
1200-1400 lire al quintale per 
il solfato di rame, aumento 
illegale in quanto il prezzo 
era già stato fissato per l'in­
tiera annata. Ma già l'anno 

scorso, quando si delineo la 
possibilità di una sostanziosa 
riduzione del prezzo del sol­
fato, tale riduzione fu poi 
inferiore all'attesa, con evi-

maggior produttore fin Mon­
tecatini). a causa appunto di 
una manovra della Federcon*-
sorzi: la quale acquietò in 
blocco il solfato dalle pic­
cole aziende, le quali aureb-
bero potuto vendere l'anti-

(Continua In S. par., 5. colonna) 

del blocco atlantico, ed ha af­
fermato che « il partito so­
cialdemocratico si schiera 
senza riserve per una politi­
ca di distensione internazio­
nale e per la sistemazione 
pacifica di tutte le vertenze ». 

Al termine della discussio­
ne la direzione del partito ed 
il gruppo parlamentare han­
no votato, alla unanimità una 
risoluzione in cui si fa ap­
pello al senso di responsabi­
lità dei partiti socialdemocra­
tici dell'Europa occidentale, 
e si denuncia « il nefasto ten­
tativo di creare, con la rati­
fica dei trattati di Parigi, un 
fatto compiuto destinato a 
sbarrare per un lungo perio­
do la strada della intesa fra 
le potenze di occupazione sul­
la riunificazione della Ger­
mania. In tal modo si provo­
cherebbe una riacutizzazione 
dei contrasti internazionali »• 

Questa energica presa di 
posizione del partito socialde­
mocratico è stata oggi al cen­
tro di un colloquio avuto da 
Ollenhauer con Adenauer sul­
la preparazione del dibattito 
di politica estera che si ini-
zierà mercoledì al Bunde­
stag, ed è stata accompagnata 
da tutta una serie di altri 
avvenimenti politici, i quali 
indicano che la posizione del 
Cancelliere va ulteriormente 
indebolendosi. 

Indicazioni in questo senso 
sono venute da un discorso di 
Dehler, in cui il capo libera­
le ha dichiarato che il suo 
partito conferma la opposi­
zione agli accordi sulla Saar 
ed è disposto ad uscire dal 
governo per meglio afferma­
re le sue idee; e dall'accordo 
raggiunto fra i socialdemo­
cratici e il partito dei pro­
fughi per la formazione del 
nuovo governo regionale in 
Assia. 

Tanto la Baviera quanto la 
Assia avranno cosi dei primi 
ministri socialdemocratici: a 
Wiesbaden sarà riconfermato 
l'onorevole Zinn. che aveva 
già ricoperto questa carica 
nej quattro anni passati; a 
Monaco si tratta invece di 
una novità eccezionale, giac­
ché la regione bavarese ha 
sempre avuto capi di governo 
cattolici. 

A Bonn la giornata politica 
ha anche registrato i primi 
colloqui tra il ministro Va-
noni e il ministro dell'Econo­
mia. Erhard. Fra gli argomen­
ti in discussione figurano: lo 
invio di lavoratori italiani jn 
Germania, il passivo del bi­
lancio commerciale verso la 
Repubblica federale, la oossi-
bilità di ottenere commesse 
per il rifornimento di armi 
e munizioni per la nuova 
Wehrmacht, la riduzione del ­
le nostre tariffe doganali e lo 
investimento in Italia di ca­
pitali germanici. 

Le trattative sono molto 
complicate, specie per quanto 
riguarda la « esportazione » 
di disoccupati italiani- In se­
guito a numerose proteste e-
levate nei giorni scorsi dai 
sindacati e dal ministero del 
Lavoro, il ministero dell'ali­
mentazione ha reso noto og-
ei, in un suo comunicato uf­
ficiale. di T non dare alcun 
seguito alla offerta italiana 
di inviare centinaia di mi-
cliaia dì braccianti nella Re­
pubblica federale ». 

SERGIO SEGRE 

L'inìzio del diballilo a Monlecilorio 
Ieri alle 17,30 è cominciato 

a Montecitorio il dibattito 
sulla ratifica degli accordi di 
Parigi. La prima giornata di 
questa grande battaglia po­
litica, la più importante della 
seconda legislatura, si è svo l ­
ta in uno scenario singolare: 
i settori di sinistra erano af­
follati, mentre al centro si 
notavano larghissimi vuoti; 
né il capo del gruppo d e m o ­
cristiano, on. Moro, né l'on. 
Fanfani eran presenti nel la 
aula; il relatore di maggio­
ranza, Gonella. ha fatto una 
brevissima apparizione e poi 
s'è allontanato; il presidente 
della Commissione Esteri, Bet-
tiol, non s'è neppur visto e 
al banco del governo il mini­
stro Martino è stato lasciato 
quasi sempre solo. 

Prima della discussione s u ­
gli accordi di Parigi, il c o m ­
pagno WALTER aveva pro­
testato perché non era stata 
messa all'ordine del giorno 
della seduta la mozione sullo 
svelt imento della procedura 
per le pensioni di guerra, in 
conformità della decisione 
presa in precedenza dall'as­

semblea. Poi erano state 
svolte numerose interrogazio­
ni, tra cui quel le dei compa­
gni MARILLI, Anna G R A S ­
SO, G U L L O , GORRERI. 
BARBIERI e Gisel la F L O -
REANINI. 

Nel frattempo si svolgeva 
presso il Presidente Gronchi 
una riunione dei capi dei 
gruppi parlamentari, per con­
cordare lo svolgimento del 
dibattito suirUEO. Al la fine 
veniva stabilito il seguente 
programma di lavoro: sedute 
mattutine e pomeridiane fino 
a venerdì prossimo; interru­
zione nelle giornata di saba­
to e di domenica e ripresa, 
con due sedute al giorno, da 
lunedì fino a giovedì 23 d i ­
cembre. Veniva inoltre stabi­
lito il tempo a disposizione 
dei vari gruppi parlamentari: 
ai comunisti sono state asse­
gnate otto ore, ai socialisti 
quattro, alla D.C. cinque, al 
PNM tre. al MSI tre, al PSDI 
due, al PLI una e mezza, agli 
oratori del gruppo misto 
cinque. 

Alla fine della riunione fra 
i capigruppo, il compagno To-

I "distinguo,, 
dell'on. La Malfa 

Perchè mai i settori della 
maggioranza sano quasi de­
serti, e quasi deserto e il 
banco del governo, iu una 
Camera che discuto l'ade­
sione dell'Italia a trattati 
intemazionali intesi a dare 
via librra ni riormo ridia 
Germania? 

Indifferenza per l'oggetto 
della discussione? Non osia­
mo crederlo: il giudizio sa­
rebbe estremamente severo. 
Tentativo di sottrarsi in 
qualche modo alla pesante 
responsabilità che tutti i de­
putati sono chiamati ad as­
sumersi? Stratagemma pue­
rile. Il dibattito si conclu­
derà con un voto. Ogni voto 
avrà un nome e un cogno­
me: è bene clic Io si sappia. 
.4 meno clic una terza ipote­
si non sia la giusta: quella 
secondo cui lo stesso gover­
no e i partiti, che ne fanno 
parte, tentano di svuotare 
questo dibattito allo scopo di 
concluderlo quasi senza che 
il Paese ne avverta l'impor­
tanza e la drammaticità. Se 
è così il governo si disillu­
da; il Paese avrà a suffi­
cienza elementi di medita­
zione e di giudizio e sarà in 

I.a Commissione nazio 
nalr quadri è convocata 
per giovedì 16 corrente 
presso la sede del C C. 
per discutere il seguente 
ordine del giorno: 

« La nostra politica di 
quadri e i quadri di base 
del partito (di cellula e di 
sezione) ». 

Nuove indagini di Sepe su Polito 
Si riparla dei trascorsi giudiziari dell'ex questore - Entro dicembre la requisitoria di Scardia 

li sostituto procuratore gene­
rale presso la Corte d'Appello 
di Roma, dott. Marcello Scar­
dia. ha cominciato ieri mattina 
a ' stendere la sua requisitoria 
def.mtiva sul procedimento pe­
nale a carico di Piero Piccioni, 
Ugo Montagna e Francesco Sa­
verio Polito. Il dottor Scardia, 
che canta di riempire circa 350 

pagine, con la motivazione del­
le richieste c.a presentare alla 
sezione istruttoria, ha iniziato 
il 5Uo la\nri senza attendere 
il deposito f*:cfin:tjvo degli -at­
ti » da parte del presidente 
Sepe, in quanto avrebbe rice­
vuto dal Procuratore generale 
dottor Giocoli, l'invito a ter­
minare la sua fatica entro due 

Incredibile divieto dello quesluro 
ad una conferenza di Tondi a Bologna 

BOLOONV 13 — Il questore di Bologna Ra­
tini, ha vietato oggi la conferenza che Attente­
rò Tondi doveva tenere domani sera nella 
nostra città, con questa stupefacente motiva­
zione: «Poiché il tema del comizio promosso 
dall'associazione ltalia-f*olonia si risolve in 
propaganda a favore di un Paese straniero, 
che non concede la reciprocità allo Stato ita­
liano; poiché la particolare figura dell'oratore. 
che ha già tenuto altri comizi nella provincia, 
ha determinato forte risentimento nella popo­
lazione per le sue argomentazioni volte ad 
unm critica irriguardosa verso la religione dello 
8tato; poiché si ha motivo per temere turba­
menti all'ordine pubblico; visto l'articolo 18 
del Testo Unico di f*. &, si fa divieto allo 
svolgimento del pubblico comizio». 

Ognuno può rilevare come questa imposi­
zione poliziesca rientri nel novero delle misure 
che si intendono prendere contro la libertà di 
propaganda; per non dire della totale incon­
sistenza della motivazione circa la «critica ir­
riguardosa verso la religione*, che nessuno in 
Italia oggi offende 

Vi é poi da osservare — a parte il fatto ohe 
le Questure anoora si riferiscono all'articolo 
18 del T. U. di t>. S», articolo abrogato per in­
compatibilità dell'articolo 17 della Costituzio­
ne — che non risultano affatto «comprovati* 
dal questore df Bologna, i motivi per cui si 
temono turbamenti all'ordine pubblico come 
vuole invere la Costituzior-e. Con dis-os'doni 
tanto arbitrarie potrebbero infatti essere vieta­
te tutte le manifestazioni, di qualsiasi parte 

settimane, vale a 
la f.ne dell'anno. 

Il ritardo nella ennsecna del 
voluminoso fascicolo processua­
le alla Procura, secondo quanto 
è stato possibile apprendere 
negh ambienti del Palazzo di 
Giustizia, sarebbe determinato 
da una nuova indagine ordi-
na'a dalla sezione istruttoria e 
concernente l'ex questore Po­
lito. Il dottor Sepe, raccoglien­
do le indiscrezioni apparse su 
qualche periodico. avrebbe 
scritto alla Procura generale 
della Corte d'Appello di Mila­
no. chiedendo chiarimenti sul 
processo celebrato contro il 
Polito dal Tribunale militare, 
del quale non si troverebbero 
tracce nell'archivio dello stes­
so tribunale. 

L'interesse del magistrato sa­
rebbe rivolto anche al proce­
ri imento seguito dall'allora 
Procura del Regno di Berga­
mo. alla quale era preposto il 
dottor Angelino Sigurani — at­
tuale Procuratore capo a Ro­
ma — successivamente alla Li­
berazione. Polito, che sarebbe 
stato condannato a 24 anni di 
reclusione per reati contro la 
morale, compiuti nella persona 
della consorte di Mussolini, «a-

dire entroirebbe stato scarcerato avendo 
Ila Procura giudicato il reato di 
sapore squisitamente -politicu-

Quando perverranno al dot-
or Scpc ìe risposte ai suol 

quesiti, òli - atti - verranno 
consegnati alla Procura gene­
rale e si chiuderà la fase co-
sidetta inquisitoria del proce­
dimento penale. 

Aiuti della Bulgaria 
per gli alluvionati di Salerno 

SOFIA. 12. _ La Croce 
Rossa bulgara annuncia l'in­
vio di 30.000 leva (circa tre 
milioni di lire italiane) alla 
Croce Rossa italiana, desti­
nati ai cittadini di Salerno 
colpiti dalla recente .sciagura 
piombata sulla città. 

Nel frattempo la Croci 
Rossa bulgara ha inviato un 
M r r r a m m a alla Croce Rossa 
italiana nel quale prega di 
esprimere ai cittadini colpiti i 
suoi sentimenti di profonda 
simpatia. 

grado di esprimere la sua 
condanna. 

Non basta far aprire II 
dibattito da un Pintus per 
eluderla; e, del resto, nella 
aula stessa di Montecitorio, 
ieri non sono mancati i mo­
tivi di interesse. E' bastato, 
per questo, il discorso dello 
on. La Malfa. Lasciamo da 
parte, adesso, un giudizio 
sulle posizioni politiche del 
deputato repubblicano. St ia­
mo alle sue parole: è un 
fatto che l'on. La Malfa, ie­
ri, ha esplicitamente am­
messo piti volte che gli ac­
cordi dì Londra e di Parigi 
non hanno altra caratteri­
stica al di fuori di quella di 
una alleanza militare e che, 
là dove affrontano questioni 
di altra natura, si risolvono 
o in un pericolo per l'Ita-
lia, come è il caso degli ac­
cordi economici franco-te­
deschi, o in un pericolo per 
la sorte stessa dei trattati, 
come è il caso dell'accordo 
per la Saar. 

L'on. La Malfa, come era 
prevedibile, è stato ben lon­
tano dalla coerenza se tutta 
le riserve da lui avanzate 
non gli hanno impedito di 
annunciare il voto favore-

' i-ole del gruppo repubbli-
; cono. Ma che cos'è ciò, se 
! non una ulteriore manife­

stazione di quella rinuncia 
alla ricerca di una politica 
italiana che caratterizza da 
anni, ormai, la classe diri­
gente del nostro Paese? Lo 
on. La Malfa ha ripetuto 
ieri che fin da quando è sta­
to creato il Patto atlantico 
egli e i suoi amici politici 
hanno avuto l'ambizione di 
lottare dall'interno per far­
ne lo strumento, la base, di 
un processo di uni/icacio-
nc dell'Europa occidentale 
e, proprio per questo, egli 
e i suoi amici politici hanno 
cosi accanitamente difeso 
la CED. 

Ma in che mondo vive lo 
on. La Malfa? E' a cono­
scenza dell'ordine del gior­
no dei lavori del Consiglio 
atlantico che cominciano og­
gi a Parigi? Si tratta, ne 
più e ne meno, che di deci­
dere se i governi membri 
della organizzazione debba­
no essere consultati o no, 
prima che i ni ili fa ri deci­
dano dì impiegare le armi 
atomiche e all'tdrogeno. 

Altro che strumento di 
unificazione, altro che so­
gni federalistici. Di fronte a 
questa realtà, tutti i « di­
stinguo » dell'on. La Malfa 
perdono ogni e qualsiasi 
valore, dal momento che 
egli vota a favore di accor­
di che costituiscono un no­
tevole passo in avanti sulla 
strada che può condurre a 
fare dell'Europa una terra 
bruciata. E* per questo che 
il dramma dell'on. La Mal­
fa e dei nostalgici della 
CED non ci interessa. Lo 
ha ben detto Von. Basso. 
quando ha affermato che al 
fondo della CED come degli 
accordi di Londra e ài Pa­
rigi vi è una sola questio­
ne: il riarmo unilaterale 
della Germania di Bonn. 

a. j . 

gliatti, nel ribadire l'opposi­
zione del nostro Partito al 
trattato in discussione ha an­
nunciato ai giornalisti che il 
gruppo comunista presenterà 
un emendamento alla legge in 
cui si propone U rinvio di 
sei mesi dell'entrata in v igo ­
re dell'UEO per evitare la 
creazione di ostacoli irrepa­
rabili alla convocazione di 
una conferenza europea. 

Analoghi emendamenti sem­
bra che siano in discussione 
anche presso altri gruppi del­
la Camera. 

E* stato u n democristiano, 
l'on. PINTUS, ad aprire la 
discussione sugl i accordi di 
Parigi . Questo esponente d e l ­
la destra clericale ha esordito 
con u n elogio funebre del la 
CED, aggiungendo c h e l 'UEO 
è germinata appunto da que l 
fal l imento. Quindi P intus h a 
rivolto u n accorato appel lo 
ai democristiani francesi, i n ­
vitandoli a met ter da canto 
ogni riserva personale verso 
Mendès-France e a ratificare 
gli accordi Infine l'oratore h a 
svi luppato l e più ovv ie tes i 
cucinate dal la propaganda 
democristiana per giustifica­
re l'urgente ratifica degl i a c ­
cordi: Il r iarmo tedesco f a v o ­
risce la distensione e s e l a 
U R S S volesse veramente l a 
pace dovrebbe auspicare l a 
ratifica degl i accorai; m a la 
U R S S non vuole l a d i s tens io­
ne bensì, intende regnare 
sulle altrui discordie; ecc. ecc. 
Pintus ha espresso qualche 
timore per il pericolo che gli 
accordi economici franco-tede-
chi minacciano all'economia 

italiana, ma si è subito tran­
quillizzato al pensiero che 
Adenauer e Mendès-France 
sono delle brave persone. 

Più interessante i l discorso 

Eronunciato subito dopo d a 
A MALFA. Il deputato r e ­

pubblicano, pur annunciando 
il voto del PRI a favore deg l i 
accordi, l i ha criticati d a u n 
punto di v is ta cedista e n o n 
ha mancato d i porre i n l u c e 
le contraddizioni del la p o l i ­
tica « europeistica » s v i l u p p a ­
ta dal governo e dal minis tro 
Martino. La Malfa ha c o m i n ­
ciato col lamentare l 'assenza 
dell ' Italia nell* e laborazione 
degli accordi di Londra e d i 
Parigi e col ricordare che e g l i 
fu il pr imo a manifestare l e 
perplessità degl i e europeist i » 
di fronte a quest i protocoll i . 
Queste perplessità sorgevano 
dalla costatazione che l 'UEO 
non è altro che i l r iarmo t e ­
desco, mentre la C E D era u n o 
strumento per l ' in tegraz ione 
politica, economica e c u l t u ­
rale dell'Europa. Lascio d u n ­
que giudicare a l la Camera 
chi ha guadagnato dalla s o ­
stituzione de irUEO alla C E D . 
. GIULIANO P A J E T T A : S i 
e guadagnato in chiarezza. 

A questo punto L a Malfa 
ha esposto le sue crit iche a l -
l'UEO: gl i accordi non p r e v e ­
dono una integrazione, m a 
soltanto una articolazione 
dell'Europa; la garanzia for ­
nita dal le quattro divis ioni 
inglesi sul Continente non ha 
gran valore, dal m o m e n t o 
che non si poteva neppure 
pensare c h e l'Inghilterra si 
sarebbe disinteressata dei 
problemi militari e u r o p e i E' 
vero — ha continuato La 
Malfa — che il trattato di 
Bruxe l l e s ( e il ministro Mar­
tino lo ha sottolineato nei suo: 
discorsi) parla di integrazio­
ne politica, sociale e culturale 
dell'Europa. Ma i risultati 
cui ha portato in questi anni 
il trattato di Bruxel les sono 
ben scarsi da questo punto 
di vista. 

/ / discorso di Basso 
Altra fonte di preoccupa­

zione per La Malfa è il modo 
come è stata risolta la v e r ­
tenza della Saar: s i è fat­
to un compromesso tra Men-
dès-Franee e Adenauer. ma 
questo compromesso rischia 
di far fallire la ratifica del-
l^JEO. E» grave poi che l 'Ita­
lia non abbia preso una in i ­
ziativa per dare u n soluzione 
europea a tale problema. N o n 
meno preoccupanti sono gi i 
accordi economici f ranco- te ­
d e s c h i c h e sono stati s t i p u ­
lati non ne l quadro degl i i n ­
teressi di tutti i paesi del l 'oc­
cidente, m a a scapito di q u e ­
sti interessi. 

A questo punto ha preso la 
parola il compagno socialista 
Lelio BASSO, ultimo oratore 
della giornata. Egli ha so t to ­
costo gli accordi di Parigi ad 
una critica ragionata ed a p ­
passionata ad un tempo, do­
cumentando con oratoria pe­
netrante i pericoli estrema­
mente gravi che essi com­
portano per l'avvenire del la 
Italia e per la pace del mon­
do intiero. L'oratore ha su-
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b i to fa t to svan i r e la nebb i a 
europeis t ica che aveva avvol­
to ' tu t to 11 discorso d i L a Mal-
fa d i ch ia rando che la sostanza 
degl i accordi d i L o n d r a è la 
Messo del la CED: l 'UEO in­
fa t t i , come la CED, d à v i a li­
b e r a al r i a rmo de l la G e r m a ­
n i a occidentale . Qu ind i Bas­
so h a affrontato l ' e same dei 
protocol l i sottoposti a l P a r 
l amen to . 

L ' o r a to re ha r i c h i a m a t o iti 
nanz i tut to l ' a t tenzione della 
assemblea su l la g r av i t à del la 
clausola che obbl iga ognuno 
dei Paes i con t r aen t i ad in­
t e r v e n i r e au toma t i camen te in 
u n a gue r r a , nel la qua le si 
t rov i impl ica to un m e m b r o 
quals ias i del l 'U.E.O. Questa 
c lausola p r iva il P a r l a m e n t o 
i t a l i ano di una prerogat iva 
fondamenta le , que l la di deci­
de re della pace e della guer­
ra . K poiché il pa t to di Bru­
xel les ha una du ra t a di cin­
q u a n t a n n i . tale r inunc ia si 
e s t ende non soltanto alla no­
s t ra generazione ma anche a 
quel la dei nostri figli. La sto­
r ia d ' I ta l ia — ha cont inua lo 
Basso — ci insegna i vantaggi 
che abbiamo potuto t r a r r e da 
a l leanze le quali non conte­
n e v a n o la clausola del l ' inter­
vento automat ico: ne l 1914 
l ' I ta l ia potè non sol tanto aste­
ners i da l l ' in te rvento , ma ad­
d i r i t t u r a decidere di cambia ­
re i suoi alleati . Ques ta pos­
sibil i tà non esis teva Invece 
nel 1940, perchè il governo 
fascista aveva aper to le por te 
del Paese ad un eserc i to s t ra­
n ie ro , propr io come h a fatto 
l ' a t tua le governo. Oggi, dun­
que . l ' I ta l ia è esposta dagl i 
accordi di Par igi ad u n a guer­
ra che potrebbe es se re scate-

Lelio Basso 

n a t a pe r interessi affatto con­
t r a s t an t i con i nos t r i e pei 
mot iv i che il p a r l a m e n t o non 
a v r e b b e n e p p u r e la possibil i tà 
d i a p p u r a r e . 

M a anche pe r q u a n t o ri­
g u a r d a il r i a rmo della Ger­
m a n i a , l 'U.E.O. n o n ha por 
ta to ad alcun mig l io ramento 
r i spe t to alla C.E.D. E ' avve­
n u t o . anzi , che la diplomazia 
a m e r i c a n a ha Imposto con 
b ru t a l i t à che il r i a r m o della 
G e r m a n i a avvenga al di fuori 
de l le m e r e garanzie europei ­
s t iche , che pure e r a n o previ­
ste nel la C.E.D. Per giustifi­
c a r e la fretta con la qua le si 
vuo le r idar vi ta al mi l i tar i ­
s m o tedesco, il r e la to re di 
magg io ranza non ha t rova to 
d a d i r e a l t ro che non si po­
teva lasciare la G e r m a n i a uev 
c iden ta le p r iva di ogni capa­
cità di difesa e in u n o s ta to 
di p e r m a n e n t e infer ior i tà . Ma 
ne l l ' epoca delle a rmi termo­
nuc lea r i non ba s t e r anno cer to 
dodici divisioni a togliere la 
G e r m a n i a da ques to s ta to di 
in fe r io r i t à . Quan to alla sovra­
n i tà tedesca, bas te rà r icorda­
re che gli occidental i , nel mo­
m e n t o stesso in cui r icosti tui­
scono il potenziale bell ico di 
Bonn , decidono di con t inua re 
ad occupare mi l i t a rmen te la 
Repubbl ica federale tedesca. 
Viceversa le dodici divisioni 
sono pu r t roppo t e r r i b i lmen te 
sufficienti ad imoedi re l 'uni-
ficazfone della G e r m a n i a . 

Palese contraddizione 
Il compagno Basso ha qu in 

dì r i ch iamato l ' assemblea sul 
le conseguenze pol i t iche e 
mi l i t a r i de l r i a rmo tedesco. 
c i t ando l a rgamen te le preoc­
cupan t i d ichiarazioni fat te tn 
p i ù occasioni da au torevol i 
esponent i della poli t ica ame­
r i cana . inglese e francese sul 
per icolo di u n a r inasci ta della 
forza mi l i ta re tedesca. La co­
scienza di ques to pericolo è 
t a n t o v ìva nel lo stesso Ocri 
den t e , da far cade re I d i r i 
gent i del le potenze capi tal is t i ­
che in una palese cont raddi ­
z ione : ne l momen to stesso in 
cui essi decidono di riarmar*» 
la G e r m a n i a occ iden ta le , n e 
h a n n o pau ra e s tabi l iscono u n 
s i s tema di control l i e d i ga­
ranz ie . M a si può v e r a m e n t e 
crooere che le fo rmule e i u r i : 
d iche con tenu te negl i accordi 
di Par ig i possano se rv i r e da 
f reno alla macchina bel l ica 
tedesca , il g iorno in cui si 
sa rà messa in moto? 

Bisogna poi t e n e r con to che 
le democrazie popolar i e la 
s tessa Unione soviet ica non 
s t a r a n n o a gua rda re la rico­
s t i tuz ione della «Wehrcnacht» 
e con t r appor rano al le 12 di­
vis ioni tedesche u n adegua to 
potenz ia le mi l i ta re . Poss iamo 
s t a r cer t i che al lora il Pen ta ­
gono d i r à che le 12 divisioni 
t edesche non s a r a n n o più suf­
ficienti: Il r i a r m o della Ger­
m a n i a n o n a v r à qu ind i più 
l imi t i . De] res to , la s toria del­
la G e r m a n i a t r a le d u e guer­
r e mond ia l i è a m m o n i t r i c e : 
a l lora la F r a n c i a n o n riuscì 
a f r ena re il riarmo del la Ger­
m a n i a , nonos t an t e ques ta non 
avesse d ie t ro le spe l l e Pap-
pop t fo degli Sta t i U n i t i : come 
p o t r e b b e f e rmare la macch ina 
bel l ica tedesca, che gode n«»-
gi d*l sostegno degli amer i ­
cani? 

Né si dica che le nos t re 
previs ioni sono In teressa te e 
pessimist iche. P u r t r o p p o la lo­
gica del la polit ica svo l t a In 

r 

quest i a n n i dagli americani è 
d r a m m a t i c a , e le nostre pre­
visioni si sono sempre avve­
ra te . Dicemmo che il p iano 
Marsha l l non era che la pre­
messa di un patto mil i tare e 
ben pres to venne il Pa t to 
a t lan t ico ; dicemmo che H 
Pa t to at lant ico ben presto a-
vrebbe sancito l 'obbligo del­
l ' in tervento automatico in 
guer ra di tutti i Paesi con­
t raent i ed ecco questa for­
mula presente negli accordi 
di Par ig i ; d icemmo che il 
Pat to atlantico avrebbe ine­
vi tabi lmente portato al riar­
mo della German ia e a que­
sto si è giunti oggi. 

I sostenitori degli accordi 
di Par igi negano che questo 
t ra t ta to impedisca una t r a u 
tat iva e una intesa col mon­
do socialista. Io r i tengo che 
forse, dopo la ratifica degli 
accordi e dopo il r i a r m o del­
la German ia , si nntrà ancora 
t ra t t a re con l 'U.R.S.S.. ma se 
una t ra t t a t iva sarà possibile, 
sarà Invece impossibile la riu-
nifìcazione della German ia . 
Sono stat i p ropr io i social­
democra t ic i tedeschi ad op­
porsi al r i a rmo , definendolo 
la pietrificazione del l 'a t tuale 
divis ione in due del loro Pae­
se. E ' indubbio , però, che la 
divis ione della German ia I te­
deschi non l ' accet teranno mai . 

Un incontro europeo 
C h e succederà d u n q u e d o ­

m a n i ? E* chiaro che, nel la m i ­
sura in cui si r ende impos­
sibile la riuntfìcazione pacifi­
ca della German ia , si r ende 
possibile invece la spinta dei 
tedeschi ad o t tenere l 'uni tà 
della loro patr ia per mezzo 
di una guer ra . In proposito 
vi sono anzi delle esplici te di­
chiarazioni dello stesso can­
celliere Adenauer . il aua le 
nel '51 affermò che l ' integra­
zione della German ia nel si­
s tema mi l i ta re occidentale co­
sti tuiva l 'unica possibilità di; 
« r ecupera re 1 ter r i tor i tede­
schi dell 'Est ». E* facile pre­
vedere le conseguenze che 
av rebbe per l 'Italia una si­
mile prospet t iva politica. La 
clausola de l l ' in te rvento auto­
matico e l 'esistenza di t rup­
pe e basi mil i tar i s t r an ie re 
sul ter r i tor io i ta l iano ci tra­
sc inerebbero inevi ta lmente in 
un conflitto. 

Qua le soluzione — ha det to 
Basso avviandosi alla con­
clusione — noi con t r appon ia ­
mo agli accordi di Par igi ? 
Noi chiediamo al governo di 
p rende re l ' iniziativa per un 
incontro t ra tu t te le nazioni 
del l 'Europa al fine di s t u ­
d ia re la possibilità di una p a ­
cifica soluzione del problema 
tedesco. Nel far questo, nel 
ch iedere cioè una iniziativa 
italiana nella politica estera, 
noi costa t iamo che il governo 
non ha assunto u n a posizione 
nazionale nelle conferenze di 
Londra e di Par ig i . Sulla 
s t a m p a abbiamo let to che 
tu t t i gli a l t r i Paesi , da l l ' In ­
ghi l te r ra alla Germania , d a l ­
la Franc ia al piccolo Belgio, 
hanno avanza to del le riven 
dicazioni, hanno t ra t t a to . 
h a n n o o t tenuto qualcosa. 
Sol tan to l ' I talia non ha ch ie ­
sto e non ha o t tenu to niente . 
E' mai possibile che la n o ­
s t ra politica estera debba e s ­
sere s empre a r imorchio di 
quella amer icana? E' mai 
possibile che non vi sia s u l ­
la scena in ternazionale una 
posizione i tal iana ? 

Cont ro il r i a r m o tedesco st 
sch ie rano in tu t to il inondo 
forze possenti ; i più forti 
part i t i socialdemocratici de l ­
l 'Occidente h a n n o mani fes ta ­
to la loro avvers ione alla r i ­
nascita del mil i tar ismo t e d e ­
sco e noi socialisti i taliani. 
p u r divisi da loro su t an te 
quest ioni , s iamo lieti di t r o ­
varci insieme nella lotta per 
la difesa della pace . Questa 
lotta mobili ta in Europa , in 
Asia e negli a l t r i cont inent i . 
masse di cent inaia e cent inaia 
di milioni di uomini . S iamo 
per tan to convint i che se a n ­
che dal P a r l a m e n t o i ta l iano 
venisse una iniziativa di p a ­
ce, es=a avrebbe una gran­
de eco in ogni angolo della 
t e r ra . (I deputati socialisti e 
comunist i app laudono ca loro­
sa mente il vigoroso discorso 
di Basso). 

P r i m a che fosse tolta la se­
duta il compacno P A J E T T A 
si è r ivolto alla Pres idenza 
per protes tare per l 'assenza 
dal l 'aula di quasi tut t i i de-
nuta t i Governativi e — cosa 
ben più prave — per l'o­
s t inata la t i tanza del relato­
re di ma*?2Ìorar>7a Gonella e 
del p res idente della Commis­
sione es ter i Be'fiol . che han­
no il dovere di assistere al 
d iba t t i to . 

La discussione cont inuerà 
oggi o l le 11.30. E' a t teso un d i ­
scorso de l compagno LOXGO. 

BASTA COL SABOTAGGIO DEL GOVERNO ALLA LEGGE! 

Oggi le manifestazioni 
dei braccianti pel sussidio 

/{ ministero del Lavoro deve dare ai disoccupati agricoli quel che loro spetta, costringendo gli agrari a pagare 

Oggi, in tu t t e le campagne 
i tal iane, i bracc iant i e i sa­
lar iat i agricoli affet tueranno 
le annunc ia t e manifes tazio­
ni di protes ta cont ro la vio­
lazione delle leggi p rev iden­
ziali e per il migl ioramento 
dell 'assistenza. 

Ol t re 2 milioni di lavora­
tori agricoli, che si t rovano 
in condizioni di umil iante 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o nei 
confronti del lavora tor i di 
al tr i set tori produt t iv i , r ice­
vono un'assistenza misera e 
indegna di un paese civile 
Gli assegni familiari di cui 
godono sono al disotto della 
metà di quelli vigenti nel­
l ' industria, l 'assistenza san i ­
taria è negata a gran par te 
di essi ed ai loro familiari 
le indenni tà in caso di ma­
lattia o di infortunio sono 
irrisorie, le mala t t i e profes­
sionali non sono riconosciute 

Vi è accanto a ciò il fatto 
scandaloso che una serie d ; 

leggi sociali, conquis ta te a 
prezzo di due lotte, non ven­
gono applicate o applicate 
solo parz ia lmente . E' questo 
il caso della legge sulla tu­
tela fisica ed economica delle 

lavoratr ic i madr i , e della 
legge sul l ' accredi tamento dei 
contr ibut i a s s i c u r a r v i la cui 
violazione impedisc i ai b rac ­
cianti che abbiano m a t u r a t o 
il d i r i t to alla pensione di r i ­
ceverla o di r iceverla nella 
giusta misura . 

In questo campo, lo scan­
dalo degli scandal i è cost i tui­
to dal la manca ta osservanza. 
ad ol tre c inque anni dalla 
sua emanazione, della • legge 
che concede ai bracciant i il 
sussìdio di disoccupazione. I 
governi che si sono sussegui­
ti in questi anni , a t t raverso 
Impegni r imangia t i , di lazio­
ni, veri e propri funamboli­
smi, promesse non m a n t e n u ­
te. hanno fatto sì che ormai 
centinaia di miliardi siano 
stati sot t rat t i alla categoria 

Dopo il voto unan ime del 
Pa r l amento del luglio scor­
so. che obbligava il governo 
ad emanare il regolamento 
applicativo della legge en t ro 
il 31 dicembre p. v.. era lo­
gico pensare che l'on. ^ g o ­
relli avesse fatto quan to era 
necessario. Niente di tu t to 
questo. L 'a t tuale minis t ro de ' 
Lavoro, nel l ' interesse degli 

LA RIFORMA DEI PATTI AGRARI 

Anche la CISL si pronuncia 
per la "giusto causa,, nelle disdette 

Salvo ritirate successive, la posizione della CISL non è 
conciliabile con quella dei liberali - Si prospetta un rinvio? 

agrar i , s embra voler r icalcare 
le o rme dei suoi predecesso­
ri Fanfani e Rubinacci. Il ve­
ro problema è appunto q u e ­
sto: ai braccianti non vien 
dato il sussidio perchè non si 
vogliono infastidire gli agra­
ri che debbono pagare i ne ­
cessari contr ibut i . 

Perc iò oggi 1 braccianti e 
I sa lar ia t i fa ranno sent i re la 
loro voce di protesta. 

La segreteria della CISL 
ha inviato ieri al governo 
il p reannunc ia to memoran­
dum sulla r iforma dei patti 
agrari- Il documento segue le 
o rme della legge Segni del 
1950. cioè dell 'a t tuale proget­
to Sampie t ro sostenuto dall '1 

sinis t re e da alcuni deputa t i 
socialdemocratici e r epubb l i ­
cani . Il memorandum, infat­
ti, si p ronuncia in favore dei 
seguent i punt i : a) d u r a t a in ­
de te rmina ta del con t ra t to di 
mezzadria ; b) il con t ra t to è 
disdet tabi le solo pe r « giusta 
causa »; e) nessun interval lo 
deve in tercorrere t r a l 'aboli­
zione della proroga legale dei 
cont ra t t i e l ' introduzione del 
la « giusta causa »; d) dir i t to 
di prelazione pe r il mezza­
dro : e) migl iorament i de l l ' a t ­
tua le quota di r i pa r to ; f) 
sanzioni che garan t i scano la 
applicazione dell 'obbligo di 
miglioria d a p a r t e del p r o ­
pr ie tar io ; Q) passaggio g r a ­
duale dalla mezzadr ia all'af­
fitto e alla piccola propr ie tà . 

Il documento , sa lvo le 
consuete sconfessioni, è per­
ciò tale da r endere impossì­
bile il compromesso ricercato 
dal governo e dai l iberal i , e 
appoggiato da Fanfani e da 
Medici. Tut tav ia non si ca­
pisce perchè la C I S L non si 
dichiari senz 'a l t ro pronta a 
sostenere e vo ta re la l e?" ' ' 
Sampiet ro , che coi vot i delle 
sinistre può essere approvata 
:n breve vnlgpr di t empo. 

Ciò fa r i tenere che la CISL 
e il governo ad a l t ro non mi­
rino che a r inv iare all'infi­
nito la riforma dei pat t i a-
grari- La stessa intenzione si 
at tr ibuisce ai socialdemocra­
tici. la cui direzione de r ide 
r rbhe oggi a tal fine di abbi 
n a r e la riforma dei contrat t i 
alla futura ed eventuale ri 
forma fordiar ia . Quanto a< 
repubbl icani , la loro direzio 
n r si è dichiarata in modn 
oouivoro favorevole ai soli 
•» pr incipi fondamental i » del-
'? 1 P 2 " P Snmnìptrn. 

membr i del la Commissione 
Interna. I l icenziamenti , a t ­
tuat i in sesul to alla partc.it-
pazione della C. I. ad un 
recente sciopero, r apprese» 
(ano una aper ta violazione 
dei diri t t i s indacali e costi • 
tuzionali del lavorator i , non • 
che dell 'accordo inlerrnnfcdt* 
ra le sulle C. I. Nella stessa 
giornata di domani , gli at t ivi 
sindacali dec ideranno le u l ­
teriori forme "li lot ta . 

La polizia sulle tracce 
della 'banda dell'autostrada' 

COLONIA. 13. — I.a scoperti» 
di diro caùavcr; ir. una automo­
bile rubata, cho si era fracas­
sato contro un autocarro, ha 
messo In grado la polizia di ar­
restare cinque giovai» di Bonn 
che si suppone appartengano 
alla banda autrice dello nggrcs 
sioni sull'autostrada 

Una lettera dell'oli. Pugliese 
Dall'ori. Vittorio Pugliese, 

sottosegretario al Lavoro, rice­
viamo la lettera che qui di se­
guito pubblichiamo. 

* Egregio Signor Direttore, 
faccio affidamento sulla sua 
lealtà e sulle nonne sulla stam­
pa per la pubblicazione del se-
Cuentc chiarirr.cntr a quanto 
pubblicato dal suo giornale In 
data 11 Hit-ombre c-.m. relati­
vamente alle parole da me pro­
nunziate nell'Assemblea Nazio­
nale dell'Agricoltura. 

Ricordo esattamente di aver 
detto le seguenti parole a pro­
posito del sussidio di disoccu­
pazione: 

» E' proprio questo oggetto 
di attenzione in questi giorni 
(dopo il voto unanime della 
Camera dei Deputati di appli­
cai-• l'art. 32 della leone del 
1949 che concede il sussidio di 
disoa. pozione ai lavoratori a-
gricoli e rappresenta un mag­
gior peso di 30 miliardi) è pro­
prio questo il problema oggi 
allo studio del Governo: chi de­
ve pagare questi 30 miliardi. 
giacché si sente — e l'ha ripe 
luto autorevolmente stamane il 
•ministro dell'Agricoltura — che 
questi 30 miliardi non potran­
no essere pagati dall'impresa 
agricola italiana -. Come vede 
non è affatto messo in dubbio 
l'obbligo dell'applicazione del­
la legge 29 aprile 1949. 

Grazie e cordiali saluti Dr. 
Vittorio pugliese ». 

diversi partiti politici, si sono 
messe a disposizione del locale 
Comitato della pace per visita­
re le famiglie del luogo e sotto­
porre loro una petizione contro 
il riarmo della Germania occi­
dentale. In numerosi altri Co­
muni, tutti i cittadini — nes­
suno escluso — hanno firmato 

i domenica scorsa la petizione 
suddetta. Nel Senese si sono 
notati numerosi i commercianti 
e i professionisti nelle firme 
apposte sotto la petizione pre­
sentata ai cittadini. In molte 
città sono apparse sui muri e 
sull'asfalto delle strade grandi 
scritte contro il riarmo di Bonn 
e per la distensione interna­
zionale. 

Sembra dunque che i poveri 
agrari, secondo il sottosegreta­
rio al Lavoro, non siano in 
grado di pagare i contributi 
dovuti per legge. Sta a vedere 
che faranno pagare anche que­
sti 30 miliardi ai consumatori. 
ai fumatori, ai « tifosi » del cal­
cio. agli scommettitori dell ' ip­
pica. 

Successo delle manifestazioni 
contro il riarmo tedesco 

Grande successo hanno avuto 
in tutto il Paese le manifesta­
zioni di domenica scorsa contro 
il riarmo tedesco, manifestazioni 
che sono state caratterizzate da 
decine di significativi episodi. 
Ad Argenta, nel Ferrarese, 1500 
persone, in maggioranza cittadi­
ni indipendenti o iscritti ai più 

Domani sciopero 
negli appalti ferroviari 

I lavoratori degli appalti fer­
roviari sospenderanno domani 11 
lavoro per cfue ore, in segno di 
protesta contro l'atteggiamento 
del Ministro Mattarella. 11 qua­
le vuole procedere al preannun-
clatl licenziamenti. 

Alla manifestazione partecipe­
ranno 1 lavoratori delle officine. 
della squadra rialzo, del deposi­
ti o scambi e 1 manovratori. 

LE ELEZIONI PER LE C. I. 

75", alli F.1.01 
alla Bratta ili Venezia 
Tutti i voti alla FIOM 

Fiat di Bolzano 
alla 

LA FIOM (CGIL) ha ot­
tenuto 627 voti su 834 nella 
elezione della Commissione 
in terna del cant iere Breda 
di Venezia, real izzando cosi 
il 75% dei suffragi. » 

Nel d a r e il voto alla FIOM. 
1 lavora tor i della Breda di 
Venezia h a n n o voluto da re 
una ch iara risposta ai t en ta ­
tivi della direzione di usare 
il r ica t to delle commesse a-
mer icane . La FIOM ha con­
quis ta to 4 dei seggi in pa­
lio, la CISL, con 101 voti, e 
la UIL. con 106 voti, 1 seg­
gio ciascuno. 

Una chiara vittoria uni ta­
ria è s ta ta conseguita nelle 
elezioni per la C. I. della 
filiale F I A T di Bolzano. La 
Usta della FIOM (CGIL) si 
è ass icura ta tut t i i voti va-
Mdi. conquis tando i t r e seggi 

Pubblicata la legge 
sull'assistenza ai coltivatori 
La Gazzetta Ufficiale nel suo 

numero di ieri ha pubblicato 
la le; re ""• novembre 1954, ri­
guardante l'estensione dell'as­
sistenza malattia ai coltivatori 
diretti. 

IL DISCORSO DI PAJETTA A CAMPOBASSO 

L'anticomunismo e l'arme 
del falsi "meralizzaieri,, 

Le misure di Sceiba nascondono il proposito 
di eludere le urgenti rivendicazioni popolari 

C A M P O B A S S O , 13. — Il 
compagno Gianca r lo P a j e t t a 
ha t enu to ieri ma t t ina , n e l -
' ampia sala del c inema t e a ­

tro Savoia, g r emi t a di c i t t a ­
dini, un i m p o r t a n t e discorso, 
che è s ta to f r e q u e n t e m e n t e 
inferrot to dagl i app laus i dei 
present i . L 'o ra to re ha d e d i ­
cato la p a r t e cen t ra l e del suo 
discorso a l la polemica con t ro 
i minaccia t i a rb i t r i g o v e r n a ­
tivi e la s t a m p a ufficiosa, che 
cerca di na sconde rne il c a ­
r a t t e r e i l legale e di m a s c h e ­
r a rne gli scopi effettivi. 

La ca ra t t e r i s t i ca del la s i ­
tuazione i ta l iana dopo le e l e ­
zioni del 7 g iugno — h a de t to 
il compagno P a j e t t a — è s t a ­
ta il diffondersi di una a t m o ­
sfera di d is tens ione nel P a e ­
se, in con t ras to con i t e n t a ­
tivi dei g rupp i governa t iv i di 
inaspr i re i cont ras t i e di i m ­
pedi re il col loquio fra i c i t ­
tadini . L ' o r a to re r icorda a 
ques to propos i to l 'accordo e 
qua lche volta la unan imi t à 
che si sono ragg iun t i in n u ­
merose occasioni su a lcune 
quest ioni essenzial i 

PCI PSI PSDI e PRI a Milano 
contro gli abusi del governo 

Vordinc del giorno presentato al Consiglio provinciale per respin­
gere la pretesa governativa di rinviare le elezioni - La D.C. isolata 

MILANO, 13. — L'opposi­
zione ai provvediment i a n t i ­
costituzionali del governo, che 
si è manifes ta ta persino ne l ­
la direzione c i t tadina della 
Democrazia cr is t iana, oggi è 
s ta ta r iconfermata da un a l ­
t ro significativo episodio. 

Al Consiglio provinciale, 
con i comunis t i e i socialisti 
anche i socialdemocratici e i 
repubbl icani hanno vota to un 
ordine del giorno che resp in­
ge energ icamente il t en ta t ivo 
del governo di r inv ia re le 
elezioni ammin i s t r a t ive al 
1956. Solo valendosi della lo ­
ro maggioranza assoluta, i 
d . c , r imas t i isolati, hanno 
evi ta to l 'approvazione d e l -
l'o.d.g. che condanna la loro 
politica. 

Dopo a v e r r i levato come il 
« proget to di legge del go ­
verno a p p a r e non sol tanto 
asso lu tamente ingiustificato. 
ma di eccezionale gravi tà ; in 
quan to a p p a r e chiaro l ' in­
tenzione in esso operan te di 
e ludere ancora una volta le 
regole fondamental i del v i ­

gente « o rd inamento d e m o ­
cratico repubbl icano » e, d o ­
po aver considera to come 
uomini di s incera fede d e ­
mocrat ica, spec ia lmente se 
investit i di un m a n d a t o r i ­
cevuto dal corpo elet torale , 
non possono r imane re indif­
ferenti di fronte al cont inuo 
r ipetersi , da pa r t e del potere 
esecutivo, di at t i lesivi del 
principio democrat ico », l 'or­
d ine del giorno esp r ime il 
« voto che il P a r l a m e n t o d e l ­
la Repubbl ica neghi decisa­
men te la sua approvazione al 

con un br i l lan te 
delle forze d e m o ­

concluse 
successo, 
cra t iche . 

Ecco i r i sul ta t i a Romans 
(votanti 977o): Sinis t re 1033 
voti, Coalizione c ler ica l -so-
cialdemocrat ico-fascis ta voti 
870: Villesse (votanti 97 pe r 
cento): S in is t re 328 voti. DC 
461 voti. 

Nelle precedent i elezioni 
ammin is t ra t ive le s in is t re a -
vevano o t tenu to a Romans 
950 voti e la D. C , d a sola> 
879 voti ; per cui le a t tua l i 
elezioni h a n n o visto le s i -

suddet to proget to di legge minis t re a u m e n t a r e di 83 voti 
L'o.d.g.. i l lus t ra to dal con­

sigliere compagno Nicola, ha 
avu to l 'adesione di tu t t i i 
gruppi , fat ta eccezione que l ­
lo democr is t iano. 

Il comune di Romans 
conquistato dalle sinistre 

GORIZIA. 13 — Le elezioni 
ammin i s t r a t ive svoltesi ieri a 
Romans e Villesse si sono 

Una vittima, allagamenti e crolli 
in Calabria e Sicilia baffute dalla pioggia 

Ad Ali il muro di una chiesa è crollato uccidendo una donna — // vento ha rag­
giunto in alcune località la nelocità eccezionale di duecento chilometri all'ora 

G r a v i dann i e u n a v i t t i m a rificato u n a l l a g a m e n t o d i fort issimo che h a r agg iun to 

IX DIFESA DF.LLA C. 1. 

Oggi lo sciopero 
di 24 ore alla C.E.L.D.I.Ì. 
CIIIETI. 13. — A v r à luoso 

domani lo sciopero di 24 m r 
proclamato nel la car t iera 
CELIMI'. in segno di protesta 
contro II l icenziamento dei 

vengono segnala t i da l la Ca 
labr ia e da l la Sicilia a causa 
de l le v io lente piogge che da 
quas i d u e giorni ba t tono q u e ­
s t e regioni . 

II t e m p o r a l e che i m p e r ­
ve r sa da ier i no t t e su quas i 
t u t t a la p rovinc ia di C a t a n ­
za ro ha p rovoca to g rav i d a n ­
ni in c i t tà e nei d i n t o r n i . Al­
cuni r ioni del c e n t r o sono 
s tat i invasi da l l e a cque . In 
via Fi lanza è c ro l la to il t e t to 
di u n o s tabi le , le t r e f ami ­
glie che lo a b i t a v a n o sono 
s t a t e cos t re t te ad a b b a n d o ­
nar lo . A Ca t anza ro Sa l a si 
segna lano a l l agamen t i di 
abi tazioni al p iano t e r r e n o . 
In via Car lo V u n a f rana ha 
os t ru i to la l inea del la f e r r o ­
via Ca lab ro -Lucana i n t e r ­
rompendo il traffico sul t r a t ­
to Ca tanza ro C i t t à -Ca tanza ­
ro Mar ina . 

L a s i tuazione si p re sen ta 
a l l a r m a n t e anche in p r o v ì n ­
cia. Nel Nicast rense, si è v e -

Nuovi abbonali all'Uniiià 
per le feste di Natole e Capodanno 

e In ogni città, in ogni lo­
calità, vi sono numerosi 
professionisti, artigiani, la-
voratori, c i t tadini d i ogni 
categoria e ceto sociale, che 
sarebbero disposti ad ab­
bonarsi all'Unità. Il p r o ­
b lema è però quello di av­
vicinarli... ». Questo punto 
della risoluzione approvata 
a l l 'u l t imo congresso naz io­
na l e degl i Amici , s ro l tos i 
a Firenze, mette a fuoco l'e­
lemento fondamentale che 
può assicurare il successo 
aita campagna per i 40.000 
abbonamenti all'Unità: ave­
re coscienza che migliaia 
di c i t tadini , molt i dei qua l i 
forse a noi sconosciuti, sa­
rebbero ben disposti ad ab­
bonarsi al nostro g iornale 
e propors i di auc ic inar l i , di 
pa r l a re loro, di saper l i c o n ­
vincere . 

Vogliamo approfittare del 
prossimo periodo festivo per 
fare questa esperienza, per 
l anc iare — a t t r ave r so i n o ­
s t r i piccoli sfori i ind iv idua­
li, le nostre personali in i -
ziative — la campagna per 
i 40.000 abbonamenti? Vo­
gliamo, p e r Nata le e pe r 
Capodanno, procurare ab-\ 

bonamenti al nostro gior­
nale? Questo si può fare e 
può anche darci un primo 
grande successo. 

40.000 abbonamenti. La 
cifra, scritta cosi sul gior­
nale. può sembrare grossa. 
ma è modesta, infinitamen­
te modesta in relazione alla 
nostra forza. E proviamo 
un |>o* a dividerla, a guar­
darla cosi come essa si ri­
duce nelle proporzioni loca­
li: Roma, Napoli e Firenze. 
per esempio. Per Roma l'o­
biettivo è di soli 550 abbo­
namen t i annu i (4- 250 a b ­
bonament i pe r singoli gior­
ni d i u n a se t t imana) ; per 
Firenze é di 550 (+200); per 
Napoli è di 120 (+ 100). 
Possiamo per NataTe e Ca­
podanno, fare un primo 
balzo e raggiungere il 20, 
il 30% dei singoli obiettivi? 
Si può fare: tutto dipende 
dal piccolo sforzo che V* A-
mico », cne il compagno, la 
Sezione, l 'organizzazione di 
partito, si proporranno di 
fare e faranno. Si tratta — 
una volta compresa l'im­
portanza che ha per il gior­
nale del nostro pa r t i to la 
rcaitezazionc di un buon 

numero di abbonamenti — 
di pensarci un po' su, di sa­
per organizzare il nostro 
piccolo sforzo, di s tabil ire 
chi personalmente ci riesce 
più facile avvicinare, in 

n o t e v o l i p roporz ioni ne i 
pressi del c o m u n e di F a l e r -
na. A Fa l e rna M a r i n a si s o ­
no verificati a l cun i crol l i d i 
case. A l t r i t e r r e n i sono s t a t i 
invasi da l le a cque in to rno a l 
comune di Nocera Tor inese . 
Da a lcuni cen t r i m a n c a n o 
notizie a causa d e l l ' i n t e r r u ­
zione del le l inee te legraf iche 
e telefoniche. 

Nella zona jonica , la p iog ­
gia imperve r sa con p a r t i c o ­
lare violenza sui c en t r i d ì 
S a n t ' A n d r e a Jon io , S a n t a 
Cater ina Jon io . Bado la to M a ­
rina, Isca su l lo J o n i o . S o v e -
ra to . d a dove v i ene s e g n a l a ­
to il crol lo di d u e case . II 
m a l t e m p o infuria a n c h e s u l ­
le zone m o n t a n e , a T a v e r n a . 
Sorbo . S a n Basi le . S a n G i o ­
vanni di Albi , e S a l a P icco­
la. In a lcuni di ques t i c e n ­
tr i . il v en to che ha r a g g i u n ­
to ta lvol ta la veloci tà d i 200 
chi lometr i a l l 'o ra , ha s cope r ­
chia to n u m e r o s e ab i taz ioni . 
Non si s egna l ano f o r t u n a t a ­
m e n t e d a n n i a l l e pe r sone . 

Vent isei famigl ie d i C o i t a ­
le che furono cos t r e t t e d a l ­
l 'a l luvione d e l l ' a l t r ' a n n o a d 
a b b a n d o n a r e le lo ro case , 
hanno d o v u t o lasc ia re a n c h e 
i nuovi al loggi p e r c h é p e r i ­
colant i . 

A Gi t tone ne l Reggino , le 
numerose f rane , c h e m i n a c ­
ciano l ' in tero ab i t a to , h a n n o 
cos t re t to le popolazioni a 
t r o v a r e più s i cu ro r i fugio ; 
numerose case pe r ico lan t i 

quale momento avvicinarlo i ° . n ° « a t e abbandonate ed 
i T: I a l t r e sono ancora a b i t a t e t r a e come parlargli. . 

E forse, p jnsandoc i su, ci 
accorgeremo che non sono 
pochi ma mott i , quell i che 
conosciamo, e che fra essi 
si trova certamente qualcu­
no che si lasoerd conc ince -
re a d abbona r s i ; commer ­
ciant i , professionisti, orga­
nizzazioni, cooperative, as­
sociazioni. entù circoli , ecc. 
Forse qua lcuno d a noi a v ­
vicinato esi terà , e bisogne­
r à tornare una seconda vol­
ta a par largl i , ma qualcun 
altro forse ci starà già a-
spettando. 

Vogliamo allora, fissare il 
nostro obiettivo per Nata­
le e Capodanno? Facciamo 
un piccolo sforzo ora, per 
assicurare a l l 'Uni tà , per 
Natale o per Capodanno, un 
nuovo abbonato. 

Ecco una buona parola 
d 'ordine: un nuovo a b b o ­
nato , per Capodanno, a l ­
l 'Unità. Forza, « Amici »! 

il t e r r o r e degl i occupan t i . 
A P a l m i u n e n o r m e f rana 

ha c o m p l e t a m e n t e o s t ru i t o ia 
s t r ada Pa lmi -Sca lo i so lando 
così il traffico au tomobi l i s t i co 
con J a s taz ione . Il P e t r a -
ce, ingrossatosi r a p i d a m e n ­
te, minaccia le c i rcos tan t i 
campagne del Pa lmese . La 
passerel la s t r ada le , c h e p r o v ­
v isor iamente sos t i tu iva il 
ponte sul Pe t r ace , è r e sa c o ­
si poco sicura, che agli a u t o ­
mezzi pesant i è s t a to i m p e ­
dito il passaggio. 

Anche le comunicazioni t r a 
Messina-Reggio C a l a b r i a e 
Messina-Vil la S a n G i o v a n n i 
sono s t a t e r ido t te p e r l e fo r ­
ti cor ren t i m a r i n e 

La pioggia to r r enz ia l e c h e 
da saba to con t inua a c a d e r e 
sulla Sicilia o r i en t a l e h a 
causa to gravi d a n n i a Mess i ­
na ed a Ca tan ia . 

A Messina gli impe tuos i e 
violent i scrosci sono a c c o m -

l ' impress ionante veloci tà di 
100 k m . o r a r i . A M a r e g r o s -
so, u n vas to appezzamen to 
di t e r r e n o r e c e n t e m e n t e a c ­
qu i s t a to da l l a d i t t a Rodr i -
guez, ove sorgono u n a q u a ­
r a n t i n a di baracche , è s t a to 
s o m m e r s o c o m p l e t a m e n t e 
da l l e acque . A C a n a r o San 
Paolo u n a casa è c ro l la ta . 

P iù g r a v e a p p a r e la s i t u a ­
zione in p rov inc ia dove il 
m a l t e m p o ha già causa to u n a 
v i t t ima. Ad Ali, infat t i , il 
m u r o di u n a chiesa è c ro l ­
lato su u n a casa p rovocando 
la m o r t e di u n a donna . Due 
bambin i sono s ta t i e s t ra t t i 
vivi da l l e mace r i e dopo q u a l ­
che o ra di in tenso lavoro da 
p a r t e dei vigili de l fuoco. 
Grav iss imi sono i d a n n i a r ­
recat i a l l e co l tu re . A C a t a ­
nia, la pioggia fittissima e 
v iolenta è c adu t a p e r t u t t a 
la g io rna t a di s aba to p r o v o ­
cando a l l agamen t i ed il c r o l ­
lo di a l c u n e abi taz ioni . Le 
zone m a g g i o r m e n t e colpi te 
sono s t a t e i r ioni popola r i d i 

S a n Cr is toforo e di Ognina . 
L 'acqua ha a l l aga to vent i 
abi tazioni e scavalcat i gli a r ­
gini che e r a n o s ta t i cost rui t i 
d inanz i agli ingressi dopo la 
passa ta a l luv ione . In cer t i 
pun t i il l ivello de l le acque 
ha r a g g i u n t o l 'altezza di un 
m e t r o . La maggioranza di 
ques t e case e r a s ta ta d ich ia ­
r a t a inab i t ab i l e dall'Ufficio 
tecnico del comune , m a in 
esse p e r ò e r a n o r i t o r n a t e le 
famiglie che e r a n o s t a t e in 
un p r i m o t e m p o r i cove ra t e 
nel d o r m i t o r i o pubb l ico in 
a t tesa de l l ' assegnazione d e l ­
le case popolar i , assegnaz io­
ne che p e r ò non è mai a v ­
v e n u t a . 

Crol l i ed a l l agamen t i v e n ­
gono segna la t i a n c h e in d i ­
ve r se zone del la c i t tà . T o r ­
rent i fangosi h a n n o invaso 
la via E t n e a fuoruscendo 
da l le fogna tu re d ive lgendo le 
basole dei marc iap ied i . N u ­
merose macch ine sono r i m a ­
s te b locca te ; la c i t tà è r i m a ­
s ta senza luce e le t t r ica pe r 
circa u n ' o r a . 

Vende la moglie 
per quattro milioni 

La giovane donna descrìtta come eccezionalmente bella 

GENOVA, 13. — Una sin- geni tor i . F u qui che Lilia 
gola re denunc ia è s ta ta sporta jCappuzzi, in una crisi di scon-
presso la nos t ra magis t ra tu ra , forto, rivelò tut to al la m a d r e 
In essa la signora Cappuzzi che procedeva alla denunc ia 
accusa il genero . Enr ico Di 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la r i ­
forma dei con t ra t t i ag ra r i , 
pe r esempio, comunis t i , s o ­
cialisti , socialdemocrat ic i e 
r epubb l i can i h a n n o ins ieme 
r ip resen ta to l 'antico proge t to 
Segni , già app rova to da l l a 
Camera . Vi sono s tat i poi il 
voto sul lo sganc iamento d e l -
1IRI dal la Confindustr ia . le 
r ichies te delle ACLI sul la l i ­
be r t à nel le fabbr iche e il 
convegno de l l 'Umani t a r i a a 
Milano. Infine, si è a n d a t a 
s e m p r e più diffondendo n e l ­
l 'opinione pubbl ica la r i v e n ­
dicazione del la appl icaz ione 
del la Costi tuzione e del la r e a ­
lizzazione de l l 'Ente reg ione . 

E ' a p p u n t o pe r imped i r e 
che a ques ta unan imi t à c o r ­
r i sponda un rea le m u t a m e n ­
to del la s i tuazione polit ica, 
che il governo ha sca tena to 
la c ampagna an t icomunis ta . 
la qua l e non è qu ind i solo d i ­
re t ta a colpire il nostro p a r ­
tito, m a è d i re t ta cont ro tu t t i 
coloro che chiedono la r e a ­
lizzazione delle r ivend icaz io­
ni de l le l a rghe masse 

Pa j e t t a ha r icorda to che il 
gove rno a t tua le è il gove rno 
degli scandal i , il governo d e l ­
l'affare Montesi , della m a n c a ­
ta luce sull 'affare Giu l iano e 
Pisciot ta . Sceiba, dal la n u o ­
va sontuosa d imora di Vil la 
Madama, lanciando la s c o m u ­
nica an t icomunis ta e a i zzan­
do Saraga t , spe ra di far d i ­
men t i ca re quel lo che gli i t a -
Mani non d imen t i che r anno . 
Gli i ta l iani non p e r m e t t e r a n ­
no che d ie t ro la band ie ra d e l -
i 'arrt icomunìsmo cont inui il 
saccheggio del pubbl ico d e ­
naro e la politica del n e p o t i ­
smo e dei favor i t i smi 

L 'o ra to re ha sot to l ineato la 
pass ivi tà della polizia, che 
non ha sapu to scovare l 'ex 
depu ta to democr is t iano Davo-
ro, p re s iden te de l l ' INGIC. a n ­
cora l a t i t an te e h a d o m a n ­
da to se a l t e personal i tà de l la 
Democrazia c r i s t iana — c a -

aci di fare concorrenza a 
ìcelba pe r la car ica di p r e s i ­

den t e del Consiglio — n o n 
sono i n t e rvenu t e p e r f e r m a ­
re l ' inchiesta di Arezzo, che 
ha po r t a to a l l ' a r res to del s e ­
g re t a r io locale de l la D e m o ­
crazia cr is t iana, e che è s o l ­
t an to il p r imo anel lo di u n a 
non t roppo mis ter iosa ca t ena . 

Ci pa r l ano del la necess i tà 
di « mora l izzare » il s e t to re 
de l le coopera t ive — h a p r o ­
segui to Pa je t t a — m a n e s s u ­
no h a pa r l a to del le c o o p e r a ­
t ive di Montagna , S p a t a r o e 
soci, che non h a n n o da to l u o ­
go, che io sappia , a inchies te 
del min i s te ro del Lavo ro . Ci 
pa r l ano di « moral izzazione ». 
gii au to r i del la r ecen t e c i r ­
co lare di par t i to , in tesa ad 
ass icura re i posti d i p r e s i ­
den t e de l le commissioni g i u ­
dicatr ici ne l le F e r r o v i e del lo 
S ta to . M a q u a n d o si vogl iono 
a v e r e i p rop r i uomin i a d e c i ­
d e r e degli a v a n z a m e n t i — ha 
osserva to Pa j e t t a — non n e 
sono danneggia t i so l tan to i 
comunis t i . P e r f a r e a v a n z a r e 
un cler icale , si scopr i rà c h e 
anche u n l ibera le è u n laico, 
che a n c h e un soc ia ldemocra ­
tico è u n marx i s t a . E non s a ­
r a n n o sicuri n e m m e n o i d e ­
mocris t iani , pe r chè p e r far 
a v a n z a r e u n favori to , si s c o ­
p r i r à che il concor ren te d e ­
mocr i s t iano non è del la c o r ­
r e n t e ca r a al min i s t ro in c a ­
rica o al segre ta r io del p a r ­
t i to. Sono tu t t i i funz ionar i 
onest i , i l avora tor i cosc ien­
ziosi. che sono oggi m i n a c c i a ­
ti da l l a c a m o r r a che vuo le 
maschera r s i con l ' an t i comu­
n ismo. 

L 'o r a to re ha q u i n d i r i n n o ­
vato il monito dei d e m o c r a ­
tici ai funzionari che si f a ­
cessero complici de l le i l l ega­
lità e de l l ' a rb i t r io , a f f e rman­
do che il moni to non va le 
so l t an to p e r il domani , se è 
ve ro che l 'opinione pubb l i ca . 
con u n a onda ta di sdegno, h a 
po tu to fa re già cacc iare P a ­
vone . capo del la polizia, m e n ­
t re il m a n d a t o di c o m p a r i ­
zione è s ta to spiccato con t ro 
que l ques to re Pol i to che c r e ­

deva a R o m a di essere o n n i -
oo ten te . Lo stesso p re fe t to di 
Campobasso . L a Selva , è s t a to 
es t romesso , dopo che il t r i ­
b u n a l e aveva assol to u n s i n ­
daco da lui fa t to i l l ega lmente 
a r r e s t a r e . 

P a j e t t a h a concluso con 
u n appe l lo a l l ' un i tà d i t u t t i 
i democra t i c i d icendo c h e 
Questo appe l lo i comunis t i 
non lo lanc iano pe r chè si 
s en t i r ebbe ro debol i e m i n a c ­
ciat i . Al cont ra r io , il P a r t i t o 
comunis ta è oggi for te c o m e 
non è s t a to m a i : p e r q u e s t o 
esso p u ò offrire la sua a l ­
leanza a q u a n t i vogl iono l o t -

cu<«i ci omicidio per aver fu- t a r e i n . d * e s a d e " a l ì b e r t à « 
ci:a;o sui monti dei!» Garfa- p resen ta r s i come la ga ranz i a 
?nana. nei giugno 1944, tre fa-1 più s icura che i t en ta t iv i l i ­
scisi» ci coreg'.ia. ber t ìc id i s a r a n n o infrant i . 

e la D. C. re t rocedere nono­
s tan te l 'apporto dei socialde­
mocrat ici dei l iberali e dei 
fascisti. 

A Villesse le s inis t re h a n ­
no r ipor ta to 5 voti in più 
delle precedent i elezioni a m ­
minis t ra t ive m e n t r e la D. C. 
è scesa da 510 a 461 p e r d e n ­
done cosi 49. 

Più bri l lant i ancora sono 
i r isul ta t i r i spet to al le ele­
zioni poli t iche del 7 giugno. 
A Romans le s inis t re sono 
sali te da 898 a 1033 voti con 
135 voti di a u m e n t o m e n t r e 
D. C-, socialdemocratici e d e ­
s t re sono scesi da comples­
sivi 1003 voti a 870 voti , con 
una perdi ta ne t ta di 133 voti . 
Anche a Villesse le s in is t re 
hanno visto a u m e n t a r e i v o ­
ti da 322 a 328 m e n t r e la 
coalizione avversa r i a ne ha 
perso 76. scendendo da 537 
a 461. 

Anche in provincia di T r e ­
viso si sono svol te domenica 
due elezioni comunal i a O-
derzo e Por to Buffolè. 

I r i sul ta t i sono stat i I se­
guent i : a ODERZO: P C I : 708 
voti. P S I : 905. D.C. 3113. 
PSDI : 1040. MSI 505. P L I 142. 
A PORTO BUFFOLE*: S o -
cialcomunist i 123. DC 225. 
PSDI 68. La direzione dei d u e 
comuni r i m a n e alla D.C. che 
ziti li ammin i s t r ava dal 1950. 
A Por to Buffolè la m i n o r a n ­
za è s ta ta conquis ta ta dai 
socialcomunisti e perdu ta dai 
socialdemocratici . 
Rispet to al 7* giugno le for­

ze socialcomuniste a u m e n ­
tano di 52 voti a Oderzo e di 
24 a Por to Buffolè. Notevole 
'.a snmta in avan t i a Oder ­
zo dei socialdemocratici che 
non essendo collegati con la 
Democrazia cris t iana, si sono 
ore^pnta ' i come forza di op 
posizione. 

Le Assise di Lucca 
assolvono due partigiani 
LUCCA. 13. — I partigiani 

Luciano Nutmi e Rolando Mal tu 
per ognuno del quali U Procu­
ratore Generale avera cotesto 
la condanna a 27 anni di reclu­
sione. sono stati oggi assolti 
dalia Corte d'Assise di Lucca 
che I ^ dichiarato la non puni­
bilità perchè i fatti loro adde­
bitati non costituiscono reato 
essendo da considerarsi azioni 
<JJ guerra. 

Il Nuum e u Mairi erano ac-

Somma, d i a v e r vendu to la 
propr ia moglie , sua figlia, ad 
un amer icano , per qua t t ro mi­
lioni di l i re . La proposta sa­
rebbe s ta ta fat ta a l Di Som­
ma dal lo s t r an ie ro in questio­
ne quando , u n giorno, cono­
sciuta la sua g iovane moglie, 
Lilia Cappuzzi , donna di ec­
cezionale bellezza, costui ave­
va pensato di offrire all ' i ta­
l iano una somma pe r ot te­
n e r e che la donna part isse 
con lu i pe r l 'America- I l Di 
Somma, descri t to come uomo 
dedito al giuoco e al le belle 
donne , avrebbe accet ta to di 
buon grado la proposta, im­
pegnandosi pera l t ro a favo­
r i rne l 'espatr io, ava l lando tut­
ti i document i necessari per 
il passapor to . Nel f ra t tempo 
la g iovane moglie si recava 
nel Veneto , sua regione d 'o-

pagna t i d a raffiche d i v e n t o | r igine, p e r s a lu t a r e i suoi 

Quattro persone muoiono 
in una sciagura stradale 
CHIAVARI. 13. — Quattro 

persone sono ir.orte in una scia­
gura stradale 

Su una e Bauua > targata GÈ 
14671. avevano preso posto l 
frate;U Emilio e Armando Cena, 
rispettivamente di 40 e 38 anni. 
Gioì anni Ricci di 59 anni • *r-
cadio Carlini di 33 anni, t u t u 
residenti a Borzonasca. La vet­
tura, giunta in località Tena-
rossa, dove la strada procede 
con strette curve su un pro­
fondo strapiombo, per cause non 
ancora accertate sbancava an­
dando a scattere contro une 
spuntone di roccia, che si tro­
vava sul iato destro delia strada 
L'auto ribaldava quindi sui lato 
opposte e pn>cipita\a nei burro­
ne sottostante 
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PERCHE' Q1UNQA AD PONI COMPAGNO 

UNA EDIZIONE POPOLARE 
DEL MANIFESTO DEI COMUNISTI 
- Alla Segreteria del Par t i to 

comunista i tal iano è giunta 
qualche tempo fa la seguente 
let tera di un compagno brac­
ciante delle Pugl ie: 
Cari compagni, 

giorni addietro il segreta­
rio della sezione di Troia. 
compagno dottor Pasqualino 
Pasqualicchio, mi regalò due 
dei più importanti libri della 
storia della classe operaia, di 
cui uno intitolato Le questio­
ni del leninismo, e l'altro in­
titolato 11 Par t i to e l ' Interna­
zionale, di Marx ed Engels, 
traduzione di Palmiro Togliat­
ti. Non posso dir niente del 
primo volume, che è di oltre 
700 pagine, perchè appena ho 
avuto il tempo di sfogliarlo. 
e non tutto, badate. Del se­
condo, invece, dopo averne un 
po' furiosamente letto alcuni 
tratti, ho posto l'attenzione sul 
Manifesto del Pa r t i t o comu­
nista , scritto da Marx ed En­
gels nel 1848. 

E' inutile voler dire quali 
impressioni, ma lo leggo e 
rileggo alla stessa maniera di 
chi legge una lettera d'amo­
re, die diventa sempre più 
gradevole, più apprezzabile, 
diciamo così, e più vicina al­
le vere esigenze di un lavo­
ratore bracciante, quale io so­
no, minorato e deperito, che 
non ha mai respirato aria di 
vera libertà sotto lo strapo­
tere del padronato agrario e 
della classe borgìiese incorag­
giata dagli imperialisti stra­
nieri, e che diventa sempre 
più odiosa. 

Già altre volte l'avevo letto 
in un altro volumetto (mi pa­
re) intitolato Sialo e rivoluzio­
ne [non ci pare che Stato e 
rivoluzione di Lenin 6Ìa stato 
mai pubbl ica to in volume col 
Manifesto, ma non a tor to nel­
la memoria del compagno tor­
n a n o insieme i due testi, scrit­
ti l 'uno alla vigilia del pr imo 
en t ra re del pro le tar ia to sulla 
scena rivoluzionaria e l 'altro 
alla vigilia della rivoluzione 
proletaria vittoriosa - M.A.M.], 
ma mai mi era apparso così 
sorprendente e giusto, specie 
per quanto riguarda le do­
mande e risposte nella guer­
ra aperta dei comunisti con­
tro la borghesia di quei tem­
pi, die si addice anche ai 
nostri tempi. 

Voglio dire che il Manife­
sto di Marx ed Engels è ne­
cessario diffonderlo tra le mas­
se dei lavoratori, trattandosi 
di una questione di primo pia­
no, poiché è la base teorica 
che detta le condizioni per la 
costruzione della nuova socie­
tà, la società comunista, e non 
dovrebbe in nessun modo co­
stituire, per i lavoratori che 
lo vogliono acquistare, un pro­
blema finanziario, perchè mai 
io avrei avuto modo di leg­
gerlo se dovevo trovare le 600 
lire per comprarlo. Sì, è vero, 
interessa conoscere tutta la 
storia, ma la sostanza di que­
sta è fi Manifesto. 

/ / Manifesto, introdotto nel 
libro di cui sopra, ha lo spa­
zio di sole 34 pagine, e po­
trebbe anche essere ridotto. 
Ad esempio. VI.N.C.A. della 
C.G.l.L. ha stampato una pic­
cola guida per i salariati e i 
braccianti agricoli, per istmi 

seismo, queste opere e rano 
spesso irraggiungibil i : era più 
fucile, credo, t ro \a r l e nelle 
carceri — che i nostri com­
pagni sapevano t rasformare in 
università marxiste , in scuole 
di par t i to — che nelle pub-
bliclie biblioteche: oggi ogni 
casa di compagno, ogni se­
zione del part i to, ogni cellula, 
ogni biblioteca popolare, ogni 
cascina, può e de \ e fornire 
la possibilità di queste letture. 
II Par t i to le ha stimolate at­
t raverso corsi ni quali hanno 
par tec ipato centinaia di mi­
gliaia di compagni , le ha fat­
te s tudiare e discutere: un al­
tro incoraggiamento può es­
sere rappresenta to dall ' inizia­
tiva delle Edizioni Rinascita 
di suggerire una scelta orga­
nica delle opere essenziali, 
r aggruppando i volumetti del­
la Piccola Biblioteca Marxi­
sta in pacchi secondo il loro 
contenuto : ideologico, filosofi­
co, storico, sull'U.R.S.S., per 
gli operai , per i contadini . 
per i giovani e le donne. Ma 
si sarà fatto poco fino a che 
l'ostacolo, che una volta era 
rappresenta to dal la repressio­
ne fascista, si ripresenti oggi, 
per molti compagni poveri, 
specie nelle campagne , nell 'al­
to prezzo dei nostri l ibri . 

Certo, dobbiamo dire che 
non si è fatto abbas tanza . E 
ha ragione il compagno Pic-
ciuto, quando chiede che il 
Manifesto, questo testo fonda­
mentale fra tut t i i testi" fon­
damental i del marxismo-leni­
nismo, questo a t to di nascita 
della coscienza proletar ia , 6ia 
diffuso a cent inaia di migliaia 
di copie. Le molte decine di 
migliaia di copie diffuse finora 
(non solo nel volume di cui 
par la il compagno, ma sopra t ­
tut to nel volumetto a sé della 
Piccola Biblioteca Marxista) 
non bas tano ancora, sono 
t roppo poche per i due mi­
lioni e mezzo di comunist i , 
per i milioni di lavoratori ita­
liani. ì\'on c'è ideologia al 
mondo che quan to il ma rx i ­
smo richieda di essere discus­
sa, approfondi ta , por ta ta a-
vant i : da quando il Manifesto 
fissava i pr incipi essenziali 
della lotta di classe, della ri­
voluzione proletaria, della 
soppressione di ogni s f ru t ta­
mento col tr ionfo del prole­
tar ia to , quan to è anda to avan­
ti il marx i smo sulla via della 
conoscenza della real tà che 
sempre muta , e q u a n t o — es­
sendo una filosofia che, a dif­
ferenza di tu t te le al tre, non 
si accontenta di conoscere il 
mondo, ma intende muta r lo 
— quan to ha effettivamente 
•contribuito a mu ta r lo ! Ma 
noi sapp iamo bene che la co­
scienza proletaria non è un 
fatto istintivo, spontaneo, na­
tura le ; sapp iamo a quante in­
sidie deve far fronte: marxis t i 
non si nasce, marxis t i si d i ­
venta a t t raverso l 'esperienza 
delle lotte combat tu te e la 
coscienza che ma tu ra in esse. 
Q u a n t o più questa coscienza 
sarà radicata e diffusa in mi­
lioni di uomini, di combat­
tenti, t an to più la loro azione 
sarà i l luminata ed efficace. 

Perciò il suggerimento del 
compagno Piccinto è prezioso, 
ed è s ta to nccolto, è anzi di­

re i lavoratori nell ' iscrizione! venuto una realtà. Il Mani-
agli elenchi anagrafici. E' un'.feslo sarà diffuso in decine e 
opuscoletto di 31 paginette 
del formato 12X8 cm. ap­
prossimativamente. e il prez­
zo è di sole 15 lire, che tutti 
possono trovare. Si ha pure 
che con 600 lire il compagno 
Pasqualicchio avrebbe potuto 
regalar? il Manifesto, in un 
opuscoletto del genere, a 40 
lavoratori: ed è questo il com­
pilo dei comunisti nel mo­
mento attuale, rendere co­
sciente la classe operaia con 
mezzi anche e preferibilmen­
te più spiccioli e più mode­
sti. Io credo che il Partito 
non incontrerebbe troppe dif­
ficoltà a stampare qualche 
centinaio di migliaia (li opu-
sroletti da mettere a portata 
di mano di tuffi i lavoratori 

Fraterni saluti. 

Donato Piccinto 

Le parole del compagno Pic-
c iu to mer i tano di e-serc a ^ o l -
ta te , anzi tu t to per il loro ca­
lore di test imonianza perso­
nale» che conferma come le 
opere fondamentali dei clas­
sici del marxismo, che a trop 

centinaia di migliaia di copie 
n edizione popolarissima, per­

chè ogni compagno possa a-
verlo, leggerlo, s tudiar lo. La 
nuova edizione sarà lanciata 
in occasione della prossima 
conferenza del Par t i to : ogni 
compagno, nel r innovare la 
tessera, ogni n u o \ o iscritto 
nel riceverla per la prima vol­
ta, abbia anche una copia del 
Manifesto, sappia farne una 
let tura e gradevole e apprez­
zabile >, sappia e leggerlo e 
rileggerlo come si legge una 
lettera d 'amore >. Gli impe­
dimenti finanziari sono cadut i 
grazie all ' iniziativa suggerita 
dal compagno Picciuto e at­
tuata dalle Edizioni Rinasci­
ta : il Par t i to saprà cer tamen­
te far cadere anche gli impe­
dimenti cul tural i , che spaven­
tano ancora molti compagni , 
saprà far sì che il Manifesto 
divenga ancora e più occasio­
ne di let ture collettive, di di­
scussioni e di studio in tutte 
le sue istanze, affinchè la pra­
tica delle lotte proletarie sia 
sempre più guidata dalla luce 
dei principi . 

MARIO A. MANACORDA 

VI E' UNA SVOLTA NELLA POLITICA DEGLI STATI UNITI ? 

L'angoscia dell'arme atomica 
Teste piene iti punti interi*onativi - Difttogo netta " cafeteria 99 - Vn sistema di vivere insie­
mi' - Tassì iti emergenza - MJerrore di Metuiès-Francc - La politica dette carte in tavota 

Dal 1950 in poi, parecchie 
cose sono accadute e l 'ameri­
cano medio non ha più esat­
tamente le stesse idee sul 
mondo, sulla pace e sulla 
guerra. In primo luogo ha 
p e r d u t o completamente la 
speranza che «que i t i p i » (i 
rossi) si sarebbero squagliati 
al pr imo squillo di t romba. 
Ha visto il suo idolo, il gran­
de generale Mac Ar thur , fra­
cassarsi la testa sullo Yalu, 
tento da dover essere silura­
to. Questo, però, non gli ha 
fatto né caldo né freddo. 

A quel tempo tutti diceva­
no che sarebbe stata sganciata 
lii bomba atomica, ma poi 
non se ne fece niente. Per­
chè? Alcuni dicono tue la re­
sponsabilità è di alcuni rossi 
che si e rano infiltrati nel go­
verno di Washington. Altri 
dicono addir i t tura che Tru-
man era u n agente sovietico. 
Ma dopo è venuto Eisenho­
wer. E Eisenhower ha fatto 
finire la guerra in* Corea. Ha 
fatto bene, perchè era stato 
eletto proprio per attesto. Poi 
Eisenhower si è rifiutato di 

sganciare la bomba atomica 
sulla Cina come voleva l'am­
miraglio l iadford. Perchè? 
Non si può d i ie che anche 
Eisenhower sia un agente so­
vietico. benché il sen. Kno-
wland e M c C a r t h y lo lascino 
capire. Ma Me Carthy è. a dir 
poco, un esagitato. Allora? 
Cosa sta succedendo? 

Il nostro americano medio 
ha la testa piena di punti in­
terrogat ivi . Conosce persone 
che hanno trascorso le loro 
vacanze in Europa e gli han 
no raccontato che laggiù la 
gente non può vedete gli 
americani- Anche questo è un 
mistero, dato che per fai si 
amare e s t imare sono stati 
sin"1.-! centinaia e centinaia di 
milioni di dollari . Pu re i 
giornali lo dicono. Ma allora? 
Altro punto interrogativo: 
tutti quegli Stat i che erano 
d'accordo con l 'America alle 
Nazioni uni te , cosa hanno 
fatto in prat ica quando si è 
t ra t ta to di scendere sul cam­
po di bat taglia? 

Ma il più grosso punto in­
terrogat ivo. quello che sta 
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per d iventare n?icoscia nella 
testa del nostro americano 
medio, è costituito dalla a rme 
atomica, e, in part icolare, 
dalla bomba H, Pe r anni II 
nostro uomo ha letto articoli 
sonsaziomli sugli effetti disa­
strosi della bomba atomica. 
Ha visto un gran numero di 
illustrazioni che rappresenta­
vano Mosca in fiamme e poi 
in cenere. Anche New York 
e Washington vi appar ivano 
più o meno nel le stesse con­
dizioni (piuttosto meno ohe 
n iù) . ma era semplicemente 
per far vede re meglio la 
por ta ta del catacl isma che 
si sa rebbe abba t tu to su M o ­
sca. Dato poi che « que i t ipi * 
(i rossi) , non possedevano la 
bomba, e in par t ico lare la 
bomba H, que l le visioni di 
una gue r ra schiaccia-bot toni 
e rano abbas tanza consolant i . 
Poi. a l l ' improvviso, alla fine 
dell 'agosto del 1953, E isenho­
wer ha annunc ia to che anche 
l 'Unione Sovietica possedeva 
la bomba l i . In precedenza 
il P res iden te aveva proposto 
di c rea re una specie di pool 
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mondia l e de l l ' energia a tomi­
ca, e ques to poetava di con­
seguenza a uno scambio di 
informazioni con i « rossi ». 
il che significava d i conse­
guenza che non s a r ebbe più 
esisfifo il segreto, ment re 
avevano sempre det to che 
la forza degli Stat i Unit i sta­
va proprio in questo « segre­
to », gelosamente custodito 
da una polizia formidabile 

Miisofjna discutere 
A ques to pun to il nos t ro 

amer icano medio comincia a 
r i f le t tere . Non si p u ò di re , 
invero, che sia anda to mol to 
lontano, m a ad ogni modo 
qualcosa è cambia to . Ecco, 
pe r esempio, cosa mi ha det to 
un tale, che non sapeva chi 
fossi, con cui avevo a t taccato 
discorso in u n a di quel le 
«cafeterias» dove s tavo m a n ­
giando u n a specie di salsiccia 
innaffiata da un bicchiere di 
sugo di pomodoro. Ho t r a ­
scri t to quas i parola pe r pa ­
rola i r ag ionament i di questo 
sconosciuto perchè, confron­
tandol i con a l t r i discorsi in -

l i A P R E M A « O P E R A P F P P E I C A » C O S T R U I T A P A L E O S T A T O E L I T A R I O 

Nuoro ha un grande carcere 
ma un niccolo acauedotto 
Squallido aspetto delle campagne e dei paesi - Acqua un giorno si e uno no nel capoluogo - L'edificio 
delle poste è uno scarto deirarchitettura coloniale - Il sindaco democristiano non teme le epidemie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NUORO, dicembre . 
Ie r i con un'auto mi son 

fatto portare prima ad Orista­
no, poi a Nuoro, e ho cosi at­
traversato zone p ianeggiant i e 
montagnose della Sardegna, 
2one dove prevale l'agricoltu­
ra e altre tutte a pascoli bradi 
dove la pastorizia è l 'unica ri­
sorsa della popolazione. Ho 
fatto il viaggio toccando una 
decina di paesi per afferra­
re meglio il contenuto di que­
sta parola siccità che ora. con 
tono altamente drammatico, è 
sempre ne i discorsi della gen­
te, negli articoli dei giornali, 
nei comunicati, ordinanze, ma­
nifesti affissi sui muri. 

Debbo riconoscere, però, 
che, partendo, ero dominato 
dal dubbio di compiere un 
viaggio inut i le , alla scoperta 
di una situazione che avevo 
già cominciato a conoscere 
durante altri miei soggiorni 
nell'Isola. Ma mi son dovuto 
ricredere dopo i primi chilo­
metri. Un tempo lo spettacolo 
era questo: arriuaut la matti­
na in un paese e incontravi le 
donne nella a fila dell'acqua », 
ripassavi la sera, e presso la 
fontana c'era sempre la stessa 
fila. Ieri, donne in attesa con 
le brocche non ne ho viste. 
e non perché ora l'acqua arri­
vi finalmente nelle case, ma 
perché le fontane sono qmsi 
sempre aride. 1 rigagnoli dei 
rifiuti che allora scorrevano 
al centro delle strade sono og­
gi trasformati in melma gial­
lastra. Avevo visto i conta­

dini lavorare i campi guidan­
do magri cavalli legati a pic­
coli aratri, così leggeri ed esili 
da affondare appena pochi 
centimetri nel terreno, e die­
tro, seguendo il solco, le donne 
che spargevano con gesti lar­
ghi e ri tmici i semi raccolti 
nel grembiule sembravano fi­
gure tolte dai libri di testo 
delle e lementar i di quaran ta , 
c inquanta anni fa. Era un 
quadro di miseria e di arre­
tratezza che mortificava la tua 
coscienza di cittadino, ma. in 
paragone allo spettacolo at­
tuale, esso diventa il ricordo 
di un'epoca serena, se non 
felice. 

Paesaggio deserto 
Il nastro d'asfalto della via 

Carlo Felice corre in mezzo 
a una pianura cosi desolata e 
incolta che, in qualche tratto, 
quando col vento si levano 
mulinelli di polvere bionda, 
mi ricorda il deserto mongo­
lico del Gobi. E oltre la stra­
da, guardando verso la c-Juo-
stra azzurra dei monti lonta­
ni o verso il mare che non si 
lascia vedere, inut i lmente cer­
chi la presenza dell'uomo. Nel 
paesaggio le rare case di fon-
go hanno tutte le imposte 
chiuse e sembrano abbando­
nate. Un minuscolo asinelio 
bruca lungo i fossi tra le sie­
pi spinose e i fichidindia. An­
cora più 7insero e squallido è 
l'aspetto dei paesi. Nelle pia:-
zc anguste e disardorne, lun­
go un muro, i vecchi prendono 
il sole uno di fianco all'altro 
e muti guardano nel vuoto. J 
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£a trappola europea 

bambini dagli usci delle case 
ti guardano con grandi occhi 
spaventati, senza un gesto o 
un grido, e nessuno più rin­
corre l'auto che attraversa il 
paese, come sempre prima fa­
cevano. 

A Macomer, un grosso cen­
tro, c'è un po' di animazione 
attorno alle corriere e alla 
stasionetna della ferrovia se­
condaria dove una vaporiera, 
che porta scritta sul fianco in 
luci(lissi7>ie cifre d'ottone la 
data 1881, fischia, lancia enor­
mi fumate biancastre ma con­
tinua a restare ferma. Ecco 
Bortigali, Silanus. Lei: dove 
è andata la gente di questi 
paesi che sembrano spopolati? 

Ed cc.roci /ìtialmenfe a Nuo­
ro, il capoluogo di questa pro­
vincia ài cui in Italia si parla 
o si scrive nei giornali guan-
do un bandito ammazza o vie­
ne ammazzato. 

Dovunque piccole case, vi­
coli, stradette scoscese e poi. 
qui e li. certi palnzzi a quattro 
e c inque piani la cui presenza 
nel paesaggio desta meravi-

è una jriaga di tutta l'Isola. 
Parlando con la gente co­

mincio subito a descrivere la 
drammat ica situazione di Ca­
gliari: tre ore al giorno di 
acqua, dico, e penso cosi di 
suscitare raccapriccio. La ri­
sposta è inattesa: Certo, a Ca­
gliari stanno bene! esclamano 
con malcelata invidia che io 
scambio pe r ironia. Pur t roppo 
non è cosi: a Nuoro l'acqua 
viene erogata a giorni alterni 
e per due sole ore. 

Poi, ogni tanto, scoppia una 
fognatura e Dio solo sa quel­
lo che si beve. Appena due 
set Mutane orsono, nel rione ,. , 
Ser.mn, in vicinanza della \pr™^XÌ°T°; 
Chissà delle Grazie, quando 
aprirono i rubinet t i , invece di 
acqua l impida venne fuori un 
liquido giallastro e nausea­
bondo. P e r il r igurgito di una 
fogna intasata, i l iquami fil­
t rant i dal terreno circostante 
erano penet ra t i nelle condotte 
idriche private. ' Per fortuna 

tesi qua e là, m i p a r e che 
rispecchino abbas tanza fede l ­
men te il pensiero de l l 'uomo 
della s t rada. 

Abbiamo cominciato a p a r ­
lare dell 'ONU, da dove v e ­
nivo. I giornali annunc iavano , 
a titoli di scatola, la mor t e 
di Viscinski. 

— Eh.' — disse lo scono­
sciuto — Deve toccare a tutti. 
Un giorno o l'altro bisogna 
arrivarci. Viscinski difendeva 
il punto di vista del suo 
governo. Non è il nostro. Noi 
pensiamo die è meglio qui 
da noi, loro pensano ehe. è 
meglio da loro. Ma questa 
non è una ragione per fare 
la guerra. Basta c/te ciascuno 
rispetti l'altro. 

Gli dissi a l lora che, se­
condo m e , e r a impossibile 
fare la gue r r a , pe rchè tut to 
il mondo s a r e b b e anda to d i ­
s t ru t to . 

— E ' p robab i l e . — rispose 
— Per impedire questo bi­
sognerebbe riunirsi a discu­
tere , con le carte in tavola... 
Gli domanda i se sapeva che 
i russi a v e v a n o propos to la 
in terdiz ione del la b o m b a 
a tomica e cosa ne pensasse . 

— Senti te . — mi disse — io 
so quello clic leggo sui giorna 
li. Per me, questa storia di in 
terdire le armi atomiche non 
va bene , ma bisogna su l ser io 
fare una conferenza. 

— Ma perchè non v i an 
d r e b b e bene? 

— Cercate di capire — mi 
rispose —; i russi, con i cine­
si, sono in molti di più di 
noi. Decine di mil ioni . Se si 
dovesse arrivare ad uno scon­
tro, Dio ce ne guardi, biso­
gnerebbe pure avere una 
superiorità!... 

— Ma anche i russ i h a n n o 
le bomoe, compresa la b o m ­
ba H! 

— Sarà — disse —, ma 
certamente meno di noi . 

— Voi n o n lo sape te , e 
n e p p u r e io, ma , ammesso che, 
per ora, ciò sia vero, non lo 
sa rà più t ra due o t r e anni 
e al lora, dove a n d r e m o a 
finire? 

— Tra due o tre anni avre 
tuo inventa to u n ' a l t r a cosa 

Questo avviene nei rioni più. l'in filtrazione fu di tale densi. 
fortunati — mi precisanoltà da noti lasciare dubbi e 
poi — mentre ce ne sono diI venne dato l'allarme. Arriva 
quelli che non ricevono acqua 
da oltre quattro anni. Nel rio­
ne Cudinattas, ad esempio, in 
quello chiamato Corte Issuso 
e perfino nel nuovo rione Iste-
ritta, dove sono stati costruiti 
alcuni edifici dcll'Ina-Casa, 
dell'Incis, ecc., l'acqua non ar­
riva, 

Qui la fila delle donne alla 
fontana è, si può dire, una 
istituzione di carattere storico, 
una tradizione profondamente 
radicata nella vita del Nuore-

Ciro Direttore, 
Tu che sai il francese sai 

pure che in quella liclla lin­
gua sono faci li i bisticci di 
parole, in quanto molte pa­
role d h e r s e si pronunciano 
allo slesso modo, ossia sono 
omofone. Cosi per esempio 
« si six scics scient six ci-
garcs... ». che vuol dire « se 
sci seghe segano sci sigari—», 
si pronuncia in realtà « si si 
si si si sigar— >. E poi si 
dice che è l'Italia il paese 
dove il bel si suona ! 

Ora mi è stato riferito che 
un certo Do poni o Duranti, non 
ricordo bene, è stato in questi 
giorni imputato a Parigi di 

,1 

vilipendio delle forze europee 
occidentali, per av; re egli af-

p i compagni incutono ancora! fermato che quelle forze, in 
una specie di t imore rc \e ren- jbase agli accordi di Londra 
ziale, possano essere l e i t c . e di Parigi, sarebbero stale 
comprese approfondi te . E ci poste e sotto il comando dei 
sembra che il compagno a b - Maresciallo J n ì n e d i sua so-
bia scelto il metodo pinato «Ilai >. In realtà il povero Du­

rami o Dupont aveva affer­
mato che qnclle forze sareb­
bero state poMe c i o t t o il co­
mando del Maresciallo Jnin e 
del SACEl'R -, ma poiché in 

piu-to 
per lo s tudio dei classici : non 
«leggere fu rio-amen te » tut to . 
d ivorando pagine su pagine, 
ma meditare a lunsro un testo. 
t raendone tu t to l ' ammaestra­
mento po««ibile: ap re più la 
mente un testo ben a ^ i m i l a -
to, che t roppi teMì mal d i s t ­
r i t i . Poi po t ranno venire le 
a l t re let ture. E del resto, se 
t ra le opere dei clamici del 
m a r x i s m o non mancano i te­
sti difficili e lunghi, non man­
c a n o nemmeno le opere dove 
in poche pagine *-ono concen­
t ra te esperienze fondamental i 
nella s tona del movimento 
operaio e nella storia dell 'u­
mani tà in loita por la «ita 
emancipazione: i clamici scri­
vevano per e»serc interi, e 
perchè le loro parole diven­
tassero azione di milioni di 

francese « saccnr» si legge 
come « sa soeur ». ceco da 
dove è venuto fuori l'equi­
voco, che il povero Darand 
o Dupont. nonostante tutte le 
sue proteste, dovrà scontarr 
in gattabuia. 

Io non so, per essere one­
sti, se qnpsta storia sia vera. 
S.-. però che una cosa del ge­
nere da noi non potrebbe ac­
cadere In Italia, perbacco. S \ -
C.V.Vn si scrive SACEl'R si 
nronuncia SACEl'R e l i t ro non 
può significare se non SA­
CEl'R. Ma che cosa è dunque 
mai onesto SACEl'R? In veri­
tà. non sì tratta di una « rosa ». 
ma di una persona E que­
sta persona * il Generale 
Gruenther in persona. TI Oc 

nomini . Una volta, sotto il fa- neralc Gruenther è SACEL'R? 

SI, proprio cosi. Forse che in 
Italia noi non abbiamo dei 
cavuff a bizzeffe? 

Ora devi sapere che in base 
ai t rat tat i di Londra e di 
Parigi, detti anche UEO (ma 
non ti sembra a pronunciare 
questa sigla di avi re la bocca 
piena di gomma americana?) . 
nei quali del CHI) rimangono 
due cose, la E e 11 r iarmo 
tedesco, le nostre forze arma­
te, integrate naturalmente, do­
vranno essere poste sotto il 
comando supremo di quel SA­
CEL'R di un Generale Gruen­
ther. Allora è giusto, che gli 
italiani conoscano, per intan­
to, quali sono le concezioni 
strategiche in base alle quali 
il SACEL'R ordinerà ai no­
stri soldatini di andare a far­
si ammazzare. 

Orbene il Generale Gruen­
ther si è preoccupalo appun­
to, con lodevole sollecitudine. 
di farcelo sapere in una sua 
recente i n t e r i s t a al Temp*> 
ed in al tre sue dichiarazioni 
pubblicate anch'esse da'.to 
stesso giornale. Dopo aver di­
chiarato di confidare molto 
e negli intrepidi cuori degli 
italiani'», e dopo avere assi­
curato che egli cercherà di edi­
tare « il tipo di sf'itegin del 
mnrn di rime ». ma che si 
limiterà Invece a mandare 
avanti « uno scudo di forze 
terrestri mollo addestrate*. 
tnel SXCEl'R di un Generale 
Grnenther afferma: 

* line condizioni debbono 
e<vere soddisfatte perche. fra 
ire o quattro anni. l"iiropa 
natta cominciare a sentirti re-
Ialinamente al sicuro- riarmo 
della Germania e possibilità 
oer ali St"fi l'aiti di usare 
le armi atomiche e trrmo-
nncl'ari * V: «onn m t n r i l -
mente due nrohah'li»*. e " " 
Promette.- « E' probabile che 
ì sovietici possano, in un pri­

mo momento, sommergere 
l'Europa, salvo a perdere poi 
la guerra », e d'altra parte 
« non sarà possibile escludere 
il pericolo di una guerra di 
reciproco sterminio », ma, ras­
sicurati tanche allora le pro­
babilità di vittoria saranno 
maggiori per gli alleati che 
per i sovietici, perchè— men­
tre il territorio sovietico è fa­
cilmente raggiungibile da ogni 
punto della immensa superfi­
cie controllala dal mondo lì­
bero. i russi dovranno supe­
rare molte difficoltà prima di 
fare arrivare i loro bombar­
dieri sugli Slati f'nifi ». 

Hai capito, caro Direttore. 
che diavolo d'un uomo è quel 
SVCEl'H di un Generale Gruen­
ther. nostro futuro coman­
dante in capo? Lui li at t ira 
ì russi nella trappola euro­
pea, te li lascia credere per 
un momento vittoriosi, e poi, 
dal suo posto di comando 
nelle cantine del Rockefeller 
Center di Nuova York, ti or­
dina il loro bombardamento 
termonucleare, e il mondo li­
bero ha vinto la guerra. E 
fra un mii l ia io di anni , ouan-
do le radiazioni atomiche si 
saranno definitivamente dis­
sipate dal suolo europeo, i 
pronipoti dei pronipoti dei 
pronipoti del Generale Gruen­
ther. morto fra gli allori nel 
proprio letto, verranno a pian­
tare snl nostro continente la 
bandiera vittoriosa della l'EO 
e della civiMà occidentale. 

Ma quand'e. n r n Direttore. 
«•tir il nostro Parlamento ra 
t i n e r i r * i tu f fa l i di 

SARDEGNA — Ntl 'e piazze anguste dei paesi i .secchi ormai 
inabili al I.t\oro prendono il mole, l'uno al lianco dell'altro 

glia. Sono gli uffici delle tasse, 
la prefettura, la questura... Il 
carcere g nrh'ziario è il più 
antico d: questi edifici pub­
blici e sorge imponente su uno 
dei d'ie o tre corsi principali 
di Nuoro: c'è sempre una pic­
cola folla di donne in attesa 
per consegnar? viveri , indu­
menti . Per decenni il carcere 
fu la più decorosa e capace 
costruzione deila città e rap­
presentò il pr imo contr ibuto 
dello Sfnfo unitario i tal iano 
alla pror inr ia . 

La facciata del palazzo del­
le poste è ornata con due sta­
tue. un elefante e un leone: 
mi spiegano che l'edificio ven­
ne progettato da un architetto 
ed era destinato all'Asmara, 
in Eritrea. Il progetto non fu 
ritenuto degno ver la colonia. 

l ondr . ' » | r n a ' Poiché <•'""• f". senza in 
» di Pane»? Che cosa si aspet­
ta a farlo? Ci vogliono pro­
prio lasciare Indifesi in hil'"* 
•iYMi n r inn •»"TP^«;OP'» rn"1»*' 

S-ns"jmi dello snaz'o v l n 
'"t'irò che li ho rubato e ere 
dimi Ino 

SILVANu BENSASSON 

certezze. utili:2ato per Nuoro 
Se il carcere e 'a questura 

sono vasti e capaci, non al­
trettanto vuò dirsi dell'ospeda­
le, dove per T14 iy-sti-!et»o c'è 
un solo med ;co ch 'n / rgo E 
non vogliamo qui accennare 
alle scuole, la cui deficienza 

se, le donne nascono con que­
sta maledizione addosso e fin 
da bambine cominciano a fa­
re la fila. Le famiglie più 
agiate, quelle di piccoli pro­
fessionisti, impiegati, inse­
gnanti che debbono mantene­
re un cerio contegno decoroso 
l'acqua de'la fontana pubbli­
ca se la debbono far portare 
in casa da persone per le qua­
li la « fila dell'acqua » è un 
mestiere. La paqano una lira 
il litro e con i loro magri bi-
'onci . ne possono acquietare 
cento, centocinquanta il gior­
no, che debbono bastare per 
cucina, il bucato, le pulizie 
perforal i di molte persone. 

Chiedo, andando col pensie­
ro a quell'acqua «« pastabi! 
mente potabile » di Cagliari 
se n Nuoro In poca che viene 
erogata è almeno buona. E' 

rono i fontanieri, ripararono 
la fogna e il Comune consi­
gliò alle famiglie del rione di 
non usare l'acqua per due 
giorni successivi (vale a dire 
per quattro ore) ma di la­
sciarla scorrere per disinfetta­
re le condutture. Il sindaco 
democristiano Atzcni. a una 
interrogazione rivoltagli dai 
consiglieri di opposizione, ha 
risposto per iscritto che la 
misura si è dimostrata suffi­
ciente a eliminare ogni peri­
colo. «Sono trascorsi ventun 
giorni — si legge nella incre­
dibile lettera — e noji c'è 
quindi da temere, anche nella 
eventualità che le in/ìltrazioni 
si siano allora verificate (sic), 
alcuna scria conseguenza ». 

La beffa elettorale 
Come il sindaco possa con­

siderare con tanto ottimismo 
la situazione lo si giunge a 
capire apprendendo ch'egli è 
uno dei pochi ci t tadini privi­
legiati i quali dispongono di 
acqua sufficiente: proprio nel­
la strada dove abita, guarda 
caso, si sono fatti da tempo 
certi a l lacciamenti che sono 
tra le poche opere di utilità 
*« pubblica » cui abbia provve­
duto l'amministrazione comu­
nale. 

Per quel che riguarda igie­
ne e sanità pubblica, dunque, 
a Nuoro si corrono gli stessi 
pericoli di Cagliari, ed è una 
fortuna che fino a questo mo­
mento non si .liana verificate 
epidemie. (La poliomielite. 
però, è già apparsa anche in 
questa provincia). 

Ora Nuoro, come Cagliari, 
ha un vecchio e antiquato ac­
quedotto; ma uno nuovo ed 
efficiente lo ebbe nel 1952 du­
rante il breve periodo della 
campagna elettorale per le 
amministrative. Già, perchè, 
in quel periodo, avendo i co­
munisti incluso nel loro pro­
gramma la costruzione di un 
acquedotto, gli oratori demo­
cristiani, nei comizi, smasche­
rarono tempestivamente la 
« manovra propagandistica -
affermando sarcas'icamente: 
*« / comunisti promettono una 
cosa che già c'è. Il nuovo ac­
quedotto che porterà acqua 
da Eonni è stato completato 
e tra qualche giorno entrerà 
:n funzione ». 

Sono nassati due anni, da 
Fonni non è ancora a r r iva ta 
una sola goccia d'acqua e 
chissà quando arriverà. 

Dopo Nuoro siamo stati an­
che neVa provincia di Sassa­
ri, ma non vogliamo tediare 
il let tore c>"»»« una descrizione 
che sarebbe monotona. Accen­
niamo solo a una impressio­
nante constatazione da no? 
fatta: in una frazione di uno 
dei paesi toccaM. l'acqua «• 
raccoglie non da una fonta­
na. ma da una pozza, e la mi* 
*ura in uto per la distribuzio­
ne è una specie di grosso 

S e m b r a v a che s tesse ri 
f let tendo. T i rò fuori d i tasca 
u n giornale che p a r l a v a di 
u n a bomba s u p e r f i , t an to 
po ten te che n o n osavano far 
la esplodere . 

— Ecco, guardate — disse. 
— Vedo che alla fine fa­

ranno sal tare l ' intero pia­
ne ta . 

— Non credo che ci sarà 
una guerra — rispose —. Dio 
ce ne scampi. Ad ogni modo 
bisogna cercare un sistema 
per vivere insieme sullo stes­
so mondo. Bisogna fare una 
conferenza 

Mi chiese anche se a l l 'ONU 
e rano con t inua te le sedu te 
dopo la m o r t e di Viscinski . 
Gli dissi che ce n ' e r a s ta ta 
u n a la ma t t ina . 

— Ma allora, — r ispose — 
non si fermano davanti a 
niente, quei tipi. Dopo tutto. 
è meglio stare a discutere 
che prendersi a botte. Vi­
scinski lo conoscevano bene 
qui. Eh! difendeva il suo 
governo, come vi dicevo. Era 
il suo diritto... 

Un 'a l t r a volta, salgo su u n 
tassì , e vedo, incollata al , 
ve t ro , un 'e t ichet ta con su 
scr i t to « Emergency taxi »;i 
qualcosa come e tassì di soc­
corso ». Pensai che si t r a t ­
tasse di un tassi che si poteva 
ch i amare per telefono in caso 
di incidente . 

— No, mi spiegò i 'autistn — 
è in caso di allarme improv­
viso, d'attacco aereo: io sono 
mobilitato automaticamente 
per lo sfollamento di New 
York... 

Gli chiesi se c redeva di 
a v e r n e il t empo . Si mise a 
r ide re : 

— No, disse. — E' assurdo. 
Scherzate! Otto milioni di 
persone da far sfollare! Si 
farebbe la morte del topo! 
Secondo me, c'è un solo mez­
zo per difendersi dalla bomba 
atomica: la Conferenza a 
quattro. 

Non voglio d i re che l 'uo­
mo del la s t r ada negl i Sta t i 
Uni t i la pensi s e m p r e cosi. 
Ho anche inteso il t ipo che 
diceva: 1 

— Basterebbe mettere Ma-\ 
lenkov, Eisenhower e Chur-j 
chili in una stanza, c h i u d e r - ' 
celi dentro con una pistola e 
sei palle ciascuno: quello che] 
esce rivo, di sicuro, è il pa­
drone; non c'è che da andar­
gli dietro... Ma poi, chi se 
ne frega. 

Ciononos tan te , c r edo che i 
giudizi del t ipo 

Ciò non vuol d i r e che il 
pa r t i to del la « spiegazione » 
con le a rmi , il par t i to dello 
show-down, delle carte in 
tavola, abbia r inuncia to ad 
ag i t a re le acque . No davvero , 
ed ha mezzi sufficienti per 
farlo. Esso si basa, p r ima di 
tu t to , su l la incredib i le igno­
ranza delle masse popolari , 
sul fa t to che in parecchie 
fabbriche di New York — e 
lo confessano gli stessi d i r i ­
gent i s indacal i — gli opera i 
non leggono a l t ro che ì fu ­
mett i e sanno delle vicende 
del mondo solo pe r quello 
che sentono qua e là. o che, 
per caso, hanno ascoltato alla 
radio. 

Esso si basa su u n a nuova 
fase acuta di e s t r emismo che 
si è riaccesa in ques t i g io r ­
ni, come in quel l i più ne r i 
della guer ra in Corea, a p r o ­
posito dell 'affare degl i a v i a ­
tori amer icani condanna t i in 
Cina per spionaggio. 

Fazioni diverse 
Si basa su l la sensazione 

vaga, diffusa fra le masse 
popolar i , che gli a l t i sa la r i 
sono determinat i , a u t o m a t i ­
camente , dal la tensione i n ­
ternazionale ; infat t i a lcuni 
democratici , e fra essi i bonzi 
s indacal i tipo Dubinski a N e w 
York, sono i difensori p iù 
accani t i della politica «dura». 

Si basa, infine, sulla paura 
di essere denuncia t i come 
comunist i , che ha let teral­
men te paral izzato ogni scam­
bio di idee fin nelle più alte 
sfere di Washington. 

Vor r e i ana l izzare come, 
ne l le sue g r a n d i l inee, q u e ­
s ta lo t ta si p resen t i a l la fina 
di ques to n o v e m b r e de l 1954. 
U n a lo t ta i l cui esi to può 
essere decisivo p e r l ' avven i ­
re de l la pace . U n a lot ta a 
cui noi possiamo e d o b b i a m o 
par tecipare . 

Uno dei p iù g r a v i e r r o r i 
d i M e n d è s - F r a n c e , d u r a n t e 
il suo viaggio a Wash ing ton 
e a N e w York, ò di non a v e r 
capi to o, più p robab i lmen te , 
di n o n aver vo lu to cap i re 
che po teva u t i l izzare le c o n ­
t raddizioni e le esi tazioni che 
cara t ter izzano, in ques to m o ­
mento , la poli t ica amer icana , 
che poteva fare appel lo a l ­
l 'uomo medio amer icano il 
quale pe r la p r ima volta, h a 
conoscenza del ia propr ia re­
sponsabili tà d i fronte ai peri­
coli di una guer ra atomica 
mondiale . 

Dal can to nos t ro , dobb iamo 
s t a re a t t en t i a n o n confon­
de re il popolo amer i cano con 
i suoi d i r igent i , m a dobb iamo 
u g u a l m e n t e s t u d i a r e ques t i 
d i r igent i , fra i qua l i — e la 
s t ampa sovietica da t e m p o lo 
ha ^ sot to l ineato — esis tono 
fazioni p iù o m e n o e s t r e m i ­
ste, più o meno suscet t ibi l i 
di lasciarsi t r a s p o r t a r e da l la 
opinione pubblica, p iù o m e n o 
caDaci di avanzare sulla via 
della coesistenza pacifica. 

PIERRE COURTADE 

Il primo servizio è stato pub­
blicato il 12 dicembre. 

\L® p r l B ^ 

MUSICA 

Trio Redditi 
Il trio per archi Redditi (for­

mato tìai violinista. A'.do Reddi­
ti. d.ll lionata Tìcr.t-* Ma^r.-.r, -. 
dalla violoncellista Anna M. Vt-
ràny) si è presentato ieri al 
pubblico del concerti pomeridia­
ni dell'Accademia filarmonica 
romana con il seguente program­
ma: Mozart. -DircrMmenro in mi 
bemolle; Sandor Vere^s. Tno 
darchi ; Beethoven. Trio In Ao 
minore op. 9 n. 3. GII app.ati5i 
f.ei convenuti non sono n-.an-
catl alla fine dei:e due coapo-
Mzioni classiche. 

Al tarmine dei brano recente 
<!l Sandor Veress. brano assai 
chiaro nella sua organizzata tr.A 
desolante vuotaeglr.e. non tut t i 
tmeee hanno dimostrato li loro 
graaintento. 

ro. T, 

CINEMA 

Il prigioniero 
della miniera 

Tre cercatori tì oro. tre < de-
s; eratìos », accettano l'invito di 
jr.a t<-::a donna a:.a ricerca cu 
cr.i ta :ut i a t*i.*are suo ir.Ar.to. 

incònt ra tó l p r r B * o n : e r o d u r A "**"* t a u n a 

al la «cafeteria"» e d e H ' a u t i - ! ^ 1 " 1 ^ l n " ^ t c - - > n-.tos.oa 
s ta del tassì r i specchino ] a!o: t indiani sono sec-pra a:: * r » 
oDinione più diffusa in A m e ­
rica e che si po t r ebbe r ias ­
s u m e r e così: 

1) La g u e r r a a tomica sa­
r e b b e u n a catas t rofe per 
l 'America 

2) Noi abb iamo il miglior 
s i s tema di vi ta del mondo 

p e r e i r^ch.o&.s-

acqua sorgiva raccolta in un!rw<%chiaio. 
Questo significa oggi in Sar 

* 1 impresa 
sirr.a. 

Assai più r;schlosa. però.. «*-
*a diventa quando, carichi dei 
prezioso metallo, 1 cinque de­
cidono di ijprendere la nr.&rc.a 

I Comincia, dirattl, :a falcidia eia 
parte degli opache*. Solo tre re-

! stano vivi: la donna e due t e ; 
m a ciascuno deve r i spet tare , a^^^,,^, ^^ s , S o - 0 rA_ 
que l lo dell a l t ro . jtura.mente. innamorati di e : 

fare una con- . r ; r . 0 <.e, d u e s , s a c n f l c n e r à e^. 
. vanti a'.fmsegulnter.to d*g*.t In-

r H diari, si che l protacontsti de: 
film potrfer.no liberamente 
amarsi. 

3) Bisogna 
fer^n7a. 

E' chiaro che 

aprico deporto fuori città ed 
è buona oliando non è ìnqui 
nata, mi dicono. D'estate » ra-
lazzi vanno a fare •» ^?0';o ;n 
quel deposito. sen:n che ci sia 
itntn mai un 'err:-:n di sor­
veglianza per vietarlo. 

teoria la parola siccità, per gli 
uomini: nifi oravi nncorn sono 
'e cnnwcpner),'f nf>r i due mi-
''"oni e Trezza di CPTÌ' di be 
itiame allevati nell'Isola. 

RICCARDO LONGONE 

ques te 
flessioni passano a t t r averso 
mille s fumature , a seconda 
delle classi sociali e delle 
regioni, a seconda che le p re 
ferenze vadano al P a r t i t o 
repubbl icano o a quel lo d e -
moeTìtiro. a E i senhower che 
nar la di coesistenza, o a 
Knowland che a ton ica una 
politica < d u r a ». Ma la so­
stanza è quel la , e non c'e 
dubbio, secondo il p a r e r e di 
a t tent i osservator i del la vi­
ta amer icana con cui ho po­
tu to ua r la re , che la politica 
a t tua le del D ipa r t imen to di 
S ta to è orror i obbl igata , in 
una cer ta misu ra , a tener 
conto di ques to s ta to d 'animo. 

I personazgt maschili sono 
piuttosto ir.conslst*ntl e incom­
prensibile è ti personaggio fem-
-nlniie. ti dialogo è piuttosto pre-
•enrtoso e letterario, ma U re­
gista Henrv Hathaxav. vecchio 
-ie; mestiere, ha saputo dosare 
.'on anima glt effetti drammati­
ci. presentando, inoltre, con 
•'aluto dei cinerravcore e de; 
'rchn'Ccìor, un p a e s a n o e t » -
•»*eano veramente insolito n e -
"usuale geografia degli vestern 
Tra J pro!asront<i ricordiamo 
^nrv- Conper Sman Hnvw»rd e, 
«oprattutto. Richard WivrarV. 

* . ic. 
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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

OGGI ALLA SALA CAPIZUCCHI 

Si riunisce il Consiglio 
della donna romana 

Problemi e difficoltà di ogni fami­
glia — Significato di un decennale 

Patì volte sono etati citati, su,sulle condizioni di vita delle 
queste stesse colonne, gli epi­
sodi che dimostrano quanto am­
pia, difficile ed importante sia 
la lotta che le donne romane 
e di tutta Italia stanno condu­
cendo per la propria emanci­
pazione. 

Tutti ricordiamo j tentati li­
cenziamenti di operaie ed im­
piegate che avevano violato il 
«divieto di matrimonio», la 
lotta delle lavoratrici romane 
per ottenere l 'avvicinamento 
delle paghe femminili a quelle 
maschili, l'azione delle mamme 
per far valere i dirit t i dei pro­
pri Agli ad una maggiore assi­
stenza ed istruzione; le prote­
ste che le donne hanno saputo 
far giungere in Campidoglio e 
in Parlamento contro l'aggra-
\ amento della situazione econo­
mica delle loro famiglie, con­
tro il continuo aumento del co­
pto della vita, per ottenere una 
casa civile e dignitosa. 

Particolarmente vivaci sono 
state e, sempre più lo diverran­
no, queste proteste, e la discus-

I lavori del Consiglio 
O a l , «II* or* 15,30, a l t» 

8 a l a Oap ixuooh i — P iazza 
C a m p i t o l i ! 3 — In aaaam-
bla* p u b b l i o * • ! r i u n i r à II 
Con BI«I lo da l la d o n n a ro­
m a n a - L'aaaamblaa «ora 
a p * r t a d a l l a r e l a z i o n a dal la 
o n . Mar i sa Cinolar i R o d a n o 
s u l tanna: « S u c c a s s l • pro­
s p e t t i v a de l l ' az iona dal C o n ­
s i g l i o par i ' a m a n o i p a t i o n * 
dal la d o n n a r o m a n a » . 8 o n o 
I n v i t a t a a par tec ipar» a i la­
vori dal Cons ig l io^ I* c o m ­
p o n e n t i il C o n a l c l l o « t e s s o , 
l e a t t i v i s t e e l n d a o a l i , l e 
c o m p o n e n t i I o o m i t a t i de l 
Cirooll UDÌ . 

La misteriosa donna del "Babington,, 
complice dell'assassino di Dettino? 

Maccliie di sangue scoperte a trecento metri dal luogo dove 
venne rinvenuto il cadavere del tassista romano assassinato 

d o n n e n e l n o s t r o p a e s e e s u l l a 
i m p o r t a n z a d o g l i o b i e t t i v i c h e 
i l m o v i m e n t o d i e m a n c i p a z i o n e 
d e l l e d o n n e v u o l e r a g g i u n g e r e . 
D ì q u a l s i a s i c e t o o c l a s s e s o ­
c i a l e , l e d o n n e s o n o u n i t e d a 
q u e s t o g r a n d e i d e a l e d i e m a n ­
c i p a z i o n e . d i l i b e r a z i o n e d a l l a 
i n g i u s t ì z i a e d a l l ' u m i l i a z i o n e i n 
c u i o g g i l e s o c i e t à e i l c o s t u m e 
l e c o s t r i n g o n o . 

P r o p r i o p e r t r a t t a r e d i q u e ­
s t e q u e s t i o n i , p e r s o t t o p o r r e a l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a p r o p o s t e e 
r i c h i e s t e c o n c r e t e , p e r i n v i t a r e 
t u t t « l e d o n n e n l a v o r a r e i n s i e ­
m e p e r o t t e n e r e l a p i ù e l e m e n ­
t a r e g i u s t i z i a , s i r i u n i s c e o g g i 
a l l a s a l a C a p i z u c c h i i l C o n s i ­
g l i o d e l l a d o n n a r o m a n a . 

S i c e l e b r e r à , tra p o c h i g i o r ­
ni , i l d e c e n n a l e d e l l a c o n q u i s t a 
d e l d i r i t t o d i v o t o p e r l e d o n n e 
i t a l i a n e . In q u e s t i d i e c i a n n i 
l e d o n n e e l e t t o a l P a r l a m e n t o , 
n e l C o n s i g l i c o m u n a l i e p r o ­
v i n c i a l i , h a n n o b e n e o p e r a t o , 
d i m o s t r a n d o l e l o r o c a p a c i t à d 
r a p p r e s e n t a n t i d e l p o p o l o e d i 
a m m i n i s t r a t r i c i d e l l a c o s a p u b ­
b l i c a . Q u e s t i d i e c i a n n i h a n n o 
v i s t o l e d o n n e i t a l i a n e , f o r t i 
d e l l ' e s p e r i e n z a d e l d i r i t t o d i 
v o t o e c o n s a p e v o l i d e l l e l o r o 
n u o v e r e s p o n s a b i l i t à , p r e s e n t i 
i n o g n i l o t t a e d i n o g n i a z i o n e 
i n d i f e s a d e i l o r o d i r i t t i c d e i 
d i r i t t i d e l l e l o r o f a m i g l i e . 

Q u e s t a n u o v a m a t u r i t à p e r ­
m e t t e r à a l l e d o n n e i t a l i a n e d i 
o p e r a r e c o n c o s t a n z a e s i c u r e z ­
za p e r l a c o n q u i s t a d e i l o r o 
d i r i t t i e d i f a r s i c h e n e l n o s t r o 
p a e s e Ja d o n n a a b b i a £1 p o s t o 
c h e l e s p e t t a e p o s s a d i r e t t a ­
m e n t e c o n t r i b u i r e a l l a c o s t r u ­
z i o n e d i u n a m i g l i o r e s o c i e t à . 

L U C I A N A F R A N Z I N E T T I 

6 Ì o n e , l ' a g i t a z i o n e e l a l o t t a d i ­
v e r r a n n o a n c o r a p i ù v a s t e , p r o ­
p r i o p e r c h è s u l l a d o n n a , s o ­
p r a t t u t t o , g r a v a i l p e s o d e l l e 
c o n t r a d d i z i o n i e d e l l e i n g i u s t i ­
z i e l e g a t e e l l a s t r u t t u r a d e l l ' a t ­
t u a l e s o c i e t à . 

E" l a m a d r e d i f a m i g l i a c h e 
h a i l c o m p i t o p i ù a r d u o d i d i ­
s t r i b u i r e i p o c h i s o l d i d i s p o n i ­
b i l i f r a i l p r a n z o e l a c e n a , 
l 'a f f i t to e l e m e d i c i n e ; è l a 
d o n n a c h e , q u a n d o l a v o r a , v i e ­
n e m a g g i o r m e n t e s f r u t t a t a , c o n 
p a g h e i n f e r i o r i , p u r s e i l l a v o r o 
e p e s a n t e e d i f f i c i l e , e q u a n d o 
t o r n a a c a s a , e s a u r i t o d a u n a 
g i o r n a t a di f a t i c a , t r o v a a d a t ­
t e n d e r l a l e g r a v o s o f a c c e n d e 
d o m e s t i c h e ; è ] a r a g a z z a l a p r i ­
m a a d e s s e r e s a c r i f i c a t a , q u a n ­
d o n o n s i h a l a p o s s i b i l i t à d i 
f a r s t u d i a r e t u t t i i figli, q u a l i 
c h e s i a n o l e s u e a s p i r a z i o n i e 
l e s u e c a p a c i t à . 

M o l t e ©ono l e c a r r i e r e p r e c l u -
f^ a l l e d o n n e , s o l o p e T c h è s o ­
n o d o n n e ; p e r l e g g e e p e r c o n ­
s u e t u d i n e , i m a g g i o r i g r a d i e i 
p o s t i d i d i r e z i o n e , n e l p u b b l i c o 
i m p i e g o e n e l l ' i n d u s t r i a , v e n ­
g o n o a f f i d a t i s e m p r e e c o m u n ­
q u e a d u o m i n i , a n c h e s e v i s o ­
n o d o n n e c h e h a n n o s u p e r i o r i 
c a p a c i t à . 

N o n o s t a n t e l e i n e q u i v o c a b i l i 
a f f e r m a z i o n i d e l l a C o s t i t u z i o n e 
l a p r e t e s a i n f e r i o r i t à d e l l a d o n ­
n a v i e n e a n c o r a s a n c i t a i n m o l ­
t i a r t ì c o l i d e i C o d i c e C i v i l e . 
L a l e g g e , i n f a t t i , n o n r i c o n o ­
s c e a l l a m a d r e , s a l v o c a s i e c c e -
z ional i s t s imù l a p o s s i b i l i t à d i 
e s e r c i t a r e l a p a t r i a p o t e s t à s u i 
figli; a f f i d a a l m a r i t o l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e d e l l a d o t e e per­
m e t t e a l l a m o g l i e d i r i c e v e r e 
polo u n a p a r t e d e l l e r e n d i t e 
d o t a l i . D e l r e s t o , l ' a t t e r m a z i o -
n e c o n t e n u t a n e l C o d i c e C i v i l e 
c h e c a p o i n d i s c u s s o d e l l a f a m i ­
g l i a è i l m a r i t o , c h e s u o è l ' o b ­
b l i g o d i p r o v v e d e r e a l m a n t e ­
n i m e n t o d e l l a m o g l i e — l a q u a ­
l e , t ra l ' a l t r o , h a i l d o v e r e d i 
s e g u i r l o o v u n q u e e g l i i n t e n d a 
e l e g g e r e i l p r o p r i o d o m i c i l i o — 
è c a u s a , s j a p u r e i n d i r e t t a , d e l ­
l a s u b o r d i n a z i o n e d e l l a d o n n a 
n e l l a f a m i g l i a , d e l l a i n f e r i o r i t à 
d e i s a l a r i o d e g l i s t i p e n d i f e m ­
m i n i l i . c o n s i d e r a t i i n t e g r a t i v i 
d e l b i l a n c i o f a m i l i a r e , d e l f a t ­
t o c h e l e p e n s i o n i d e l l e d o r m e 
l a v o r a t r i c i n o n c o s t i t u i s c o n o 
m a t e r i a d i e r e d i t à p e r i l v e ­
d o v o . 

S o n o q u e s t i s o l o a l c u n i e s e m ­
p i , c h e b a s t a n o p e r ò a f a r l u c e 

Inaugurato ieri 
il Crai della Provincia 

II P r e s i d e n t e de l l 'Ammin i s t ra ­
z ione prov inc ia le dott . Edoardo 
Perna , accompagnato daRli a s ­
sessori Bruno . Lordi . Vel letr i . 
Maderchl , Occhiuto e Tucc i , dal 
cons ig l i ere provinc ia le P i n t o e 
dal D ire t tore del l 'Ospedale P r o ­
v i n c i a l e S. Maria del la P ie tà 
prof. Bonf ig l lo . dopo a v e r v i s i ­
tato l 'ospedale , ha inaugurato la 
n u o v a s e d e del C H A L per 1 d i ­
p e n d e n t i provincial i , in v ia V i n ­
cenzo Chlarugi . 

S o n o intervenut i al la m a n i f e ­
s taz ione 11 dr. Martini , in r a p ­
presentanza del Pre fe t to di R o ­
m a , il c o m m . Volpini , D ire t tore 
g e n e r a l e de l l 'ENAL e d il c o m ­
m e n d a t o r e Ortona, D ire t tore p r o ­
v i n c i a l e . 

D o p o la v is i ta ai local i de l ia 
n u o v a sede , m o d e r n a m e n t e arre ­
dati e cost i tuit i da u n a a m p i a 
sala di r i trovo. Baia da b i l iardo . 
bar ed uffici , u n rappresentante 
del C R A L ha mani fe s ta to al P r e ­
s idente de l la Giunta prov inc ia l e 
il s e n t i m e n t o di gra t i tud ine di 
tutta la categoria per la rea l iz ­
zaz ione della s ede 

G i à d a q u a l c h e m e s e l ' a u t o ­
r i t à g i u d i z i a r i a ha o r d i n a t o l a 
r i a p e r t u r a d e l l e i n d a g i n i s u u n 
c l a m o r o s o e p i s o d i o d i d e l i n ­
q u e n z a c h e c o m m o s s e l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c a r o m a n a . S i t r a t t a 
d e l l ' a s s a s s i n i o , c o m p i u t o i l 13 
a p r i l e d i q u e s t ' a n n o , i n l o c a l i ­
tà « C a p o c o l l o », n e l c o m u n e d i 
P o g g i o N a t i v o , n e l l a p e r s o n a 
d e l l ' a u t i s t a r o m a n o L u i g i D ' A t ­
t ino , f u l m i n a t o c o n u n c o l p o d i 
r i v o l t e l l a a l l a n u c a e b r u c i a t o 
i n s i e m e c o n i l s u o t a x i m u n a 
s c a r p a t a . 

A p o c h i g i o r n i d i d i s t a n z a 
d a l f a t t o i c a r a b i n i e r i g i u n s e ­
r o a l l ' a r r e s t o d e l g i o v a n e O r ­
l a n d o U b a l d i i l q u a l e , i n t e r r o ­
g a t o d a l P r o c u r a t o r e d e l l a R e ­
p u b b l i c a , d o t t o r S a l v a t o r e D e l 
M e s e , a m m i s e d i a v e r p a r t e c i p a ­
t o a l d e l i t t o m a d i n o n a v e r 
b r u c i a t o il c a d a v e r e . S e c o n d o 
q u a n t o è s t a t o p o s s i b i l e a p p r e n 
d e r e , l ' i m p u t a t o , c h e è d i f e s o 
d a g l i a v v o c a t i P a c i n i e M a n f r e 
d i , h a i n d i r i z z a t o al g i u d i c e 
i s t r u t t o r e , dot t . P o n e , u n m e 
m o r i a l e s e c o n d o i l q u a l e i fa t t i 
s a r e b b e r o a v v e n u t i n e l s e g u e n ­
t e m o d o . O r l a n d o U b a l d i a v r e b 
b e p o r t a t o a c o m p i m e n t o i l d e 
l i t t o i n c o m p a g n i a d i d u e u o 

m i n i , d e i q u a l i , p e r a l t r o n o n 
ha v o l u t o i n d i c a r e l e g e n e r a l i ­
tà , e d i u n a d o n n a . C o s t e i s a ­
r e b b e la m i s t e r i o s a s i g n o r a c h e 
n o l e g g i ò i l t a x i d e l D ' A t t i n o , 
d o p o a v e r s o s t a t o p e r q u a l c h e 
t e m p o n e l l a s a l a d a t è d e l 
« B a b i n g t o n », a P . za d i S p a g n a . 

L ' U b a l d i a v r e b b e c i o è p a r t e ­
c i p a t o al « c o l p o » s o l t a n t o in 
q u a l i t à d i a u t i s t a in q u a n t o s a ­
r e b b e s t a t o l ' u n i c o c a p a c e di 
g u i d a r e u n a m a c c h i n a . I n ef­
f e t t i la p o l i z i a ( c h e in q u e l p e ­
r i o d o a v e v a p r o c e d u t o al « f e r ­
m o > d i a l c u n i i n d i v i d u i r i t e ­
n u t i s o s p e t t i e c h e l i a v e v a r i ­
l a s c i a t i d o p o l ' a r r e s t o d e l l ' U -
b o l d i ha t r o v a t o a l c u n i e l e m e n ­
t i c h e in p a r t e a v v a l o r a n o i l 
c o n t e n u t o d e l m e m o r i a l e . S i è 
s c o p e r t o , in fa t t i , c h e i l p i o i e t t i -
l e c h e u c c i s e i l D ' A t t i n o n o n 
p o t è e s s e r e e s p l o s o d a l l a r i v o l ­
t e l l a t r o v a t a n e l l e t a s c h e d e l l o 
U b a l d i . S o n o s t a t e r i n v e n u t e in 
u n a g r o t t a , a t r e c e n t o m e t r i di 
d i s t a n z a d a l l a s c a r p a t a , m a c c h i e 
eli s a n g u e s u l l e q u a l i è in c o r s o 
u n a p e r i z i a e m a t o l o g i c a . 

r i s c o p i c h e s i p r o p o n e v a n o g l i 
a g g r e s s o r i , q u a n d o , c o m e è s t a ­
t o a s s o d a t o , d a l l e t a s c h e d e l 
D ' A t t i n o f u r o n o r u b a t e a p p e n a 
s e i m i l a l i r e ? Q u a l e e i a la r i ­
c o m p e n s a s t a b i l i t a p e r l 'Uba ld i? 

S o n o i n t e r r o g a t i v i ai q u a l i n ò 
il m e m o r i a l e d i O r l a n d o U b a l ­
di , n é l e i n d a g i n i o r d i n a t o d a l ­
l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a h a n n o 
d a t o a n c o r a u n a r i sposta . 

Interrogazione su Bagnerà 
al ministro dei LI PP. 

Oli o n . Carla Capponi , Aldo 
Nato l i , Mar i ta R o d a n o « C l a u ­
dio O i a n o a h a n n o p r e s e n t a t o 
al M i n i s t r o dei Lavori Pubbl ic i 
u n a I n t e r r o g a r o n o «per c o n o ­
s c e r e q u a l i m o t i v i h a n n o de­
t e r m i n a t o il r i tardo del la no ­
m i n a del P r e s i d e n t e de l l ' I s t i tu ­
t o C a s e Popo lar i di Roma. I 
s o t t o s c r i t t i d e s i d e r a n o c o n o s c e ­
re i n o l t r e me r i s p o n d e a ver i tà 
la n o t i z i a s e c o n d o la q u a l e II 

t __ „ r i tardo de l la n o m i n a sarebbo 
M a ! s e l ' U b a l d i è s t a t o s o l t a n - d o v u t o e u n a i n c h i e s t a a p e r t a 

to u n p a r t e c i p a n t e al t r a g i c o 
fa t to , p e r c h è ha t a c i u t o p e r 
t a n t o t e m p o ? Q u a l i e r a n o i v e -

oul l 'operato de l l ' a t tua le Pres i ­
d e n t e d e l l ' I s t i t u t o . i n g e g n e r 
Bagnerà» . 

ALTA AFFLUENZA DEGLI STUDENTI ALLE URNE 

Notevole successo antifascista 
nelle elezioni fra gli universitari 
Le liste fasciste e monarchiche subiscono un duro colpo con un rilevante regresso percen­
tuale — Situazione aperta in seno all'ORUR per un governo che si richiami alla Resistenza 

/ r i su l ta t i definitivi delle ele­
zioni universitarie n e l l ' A t e n e o 
romano, pervenuti a tarda not­
te mentre ancora si c o m p u t a ­
n o nella sede dell'Organismo 
Rappresentativo U n i v e r s i t a r i o i 
voti preferenziali, segnano un 
importante successo delle liste 
antifasciste, un lodevole au­
mento del numero dei votanti 
ed un calo percentuale delle li­
ste fasciste e monarchiche. So­
no queste le prime considera­
zioni suggerite dall'analisi dei 
voti. 

Grande interesse aveva su­
scitato nella stampa l ' o r i g i n a l e 
st tu«2iorie d e l l ' l / m u e r s i t à di 
Roma, ove la Giunta studente­
sca, formata da cattolici « ba­
sa ta su un programma di rin­
novamento c u l t u r a l e i s p i r a t o 
alla Resistenza, si era potuta 
costituire gfiizie ad un accordo 
con i gruppi di s i n i s t r a . Que­
ste elezioni rappresentavano la 
prova della validità o meno — 
d i n a n z i a l l ' o p i n i o n e studentesca 
— di questo ~ i b r i d o connu­
bio J-, come lo definiva 11 T e m ­
po, o d i q u e s t a nuova unità 

antifascista, come poteva essere che, che hanno visto notevol-
in r e a l t à . Il fatto che il nume­
ro dei voti « a l i d i sia passato da 
6359 n e l l ' a p r i l e scorso a 7740 
nelle attuali e l e z i o n i significa 
evidentemente che l'aver cer 
cato di svincolare la democra 
zia universitaria dalle strette 
formule d i «• centro democrati 
co - che isteriliscono la vita po­
litica nazionale, e f a w e r intra­
visto nuove p o s s i b i l i t à di p i ù 
l i b e r i i n c o n t r i , ha suscitato vi­
vo interesse fra gli studenti 

La ripartizione dei voti fra 
le diverse liste è stata la se­
guente: I n t e s a (cattolici) 2136; 
C a r a v e l l a (fascisti) 2083; U n i o ­
n e G o l i a r d i c a R o m a n a (demo­
cratici laici) 1364; R i n a s c i t a e 
altre liste di sinistra 1265; S t e l ­
la d ' I t a l i a ( m o n a r c h i c i ) 647; 
a l t r e l i s t e 245. 

Verso quali liste si sono in­
dirizzati i 1381 studenti, in gran 
parte iscritti ai primi a n n i , c h e 
n o n avevano preso parte alle 
e l e d o n i in aprile ed hanno in­
vece votato a dicembre? Solo 
82 voti sono andati alle forze 
di destra, fasciste e monarchi-

ANCORA NUOVE VITTIME CAUSATE NELLA NOSTRA CITTA' DAL MORTALE FLUIDO 

Una giovane sposa e il figlioletto di tre mesi 
uccisi da l gas in una casetta di Tor di Quinto 
La sciagura è avvenuta ieri mattina - / / bimbo è stato trovato attaccato al seno della mamma - Una 
banale dimenticanza ha favorito la fuoruscita del gas - 1 disperati tentativi per salvare la donna 

n g a s ha m i e t u t o i e r i m a t t i n a 
a l t r e d u e v i t t i m e : u n a g i o v a n e 
s p o s a d i 2 3 a n n i e i l s u o f i g l i o ­
l e t t o d i t r e m e a i . u c c i s i d a l 
m o r t a l e f l u i d o s p r i g i o n a t o s i d a 
u n f o r n e l l o d e l l a c u c i n a . 

L a s c i a g u r a è a c c a d u t a i n 
u n a c a s e t t a d i v i a C a r l o M e s -
s o d e g l i a 88, n e i p r e s s i d i T o r 
d i Q u i n t o , a b i t a t a d a t r e f a m i ­
g l i e . P i ù c h e u n a c a s a , è u n a 
s p e c i e d i b a r a c c o n e in m u r a t u ­
ra, c o m p o s t o da t r e c a m e r e t t e 
e t r e c u c i n e , a l l i n e a t e s u u n a 
s o l a d i r e t t r i c e , in m o d o d a f o r ­
m a r e , c o s i , t r e a p p a r t a m e n t i n i . 
Q u e l l o c e n t r a l e , d o v e è a c c a d u ­
ta l a t r a g e d i a , e r a a b i t a t o d a l 
s i g n o r M a r i o A g o s t a r a . a g e n t e 
d i p u b b l i c a s i c u r e z z a , i n f o r z a 
p r e s s o i l r a g g r u p p a m e n t o d e l l a 
q u e s t u r a c e n t r a l e , d a l l a s u a 
g i o v a n e m o g l i e M a r c e l l a B r o n -
c a l e o n e , d i 23 a n n i , e d a l l o r o 
b i m b o G i u s e p p e , n a t o i l 12 s e t ­
t e m b r e d i q u e s t ' a n n o . 

N e i g i o r n i s c o r s i , M a r i o A g o ­
s t a r a ( c h e h a u n f r a t e l l o i l 
q u a l e l a v o r a a n c h ' e g l i n e l l a p o ­
l i z ia . a d d e t t o a l l o « q u a d r a d e i 
C o s t u m i ) a v e v a o t t e n u t o u n a 

Smentite poco convìncenti 
di Marzano sul Poligrafico 

Le maestranze pronte a riprendere la lotta 
se non sarà tutelato l'avvenire dell'azienda 

Il p e r s o n a l e d e l Poligrafico 
dello Stato, o v e s i è c o n c r e t a ­
m e n t e p r o f i l a t o il p e r i c o l o d e l ­
l o s m a n t e l l a m e n t o , s i è r i u n i t o 
i n a s s e m b l e a g e n e r a l e e d h a 
d e c i s o d i r i p r e n d e r e l ' a g i t a z i o ­
n e n e l c a s o in c u i n o n s i a r i s o l ­
t o r a d i c a l m e n t e i l p r o b l e m a d e l 
r i s a n a m e n t o d e l l ' I s t i t u t o e pia 
e l u s a l a r i c h i e s t a d i r i n g i o v a ­
n i r e i q u a d r i d e l l a m a e s t r a n z a . 

L ' a s s e m b l e a h a a v u t o l u o g o 
d o p o l ' i n c o n t r o tra i r a p p r e s e n ­
tant i d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r ­
n e e i l P r o v v e d i t o r e g e n e r a l e 
d e l l o S t a t o , d o t t o r M a r z a n o 
N e l c o l l o q u i o , i l d o t t o r M a r z a ­
n o è s t a t o i n d o t t o d a l l a p r o n t a 
m o b i l i t a z i o n e d e l l e m a e s t r a n z e 
c o n t r o Io s m a n t e l l a m e n t o a 
s m e n t i r e c h e s i i n t e n d e p r o c e ­
d e r e e r i d i m e n s i o n a m e n t i o l i ­
c e n z i a m e n t i . m e n t r e s i è i m p e ­
g n a t o a d o p e r a r e o n d e s i a n o 

Rinvenuto in fondo al fiume 
un cadavere legato a un masso 
E* stato identificato per un fattore di Arilìa 

E' s t a t o i d e n t i f i c a t o i l c a d a 
v e r e r i n v e n u t o i e r i l ' a l t r o i n l o ­
c a l i t à Q u a r t a c c i o di" P o n t e G a ­
l e n a . S i t r a t t a d e l f a t t o r e d e l ­
l ' a z i e n d a a g r i c o l a M i c a r i d i 
A c i h a G i o v a n n i B e r r e t t a , d i 5 3 
a n n i . A l c u n i d o c u m e n t i r i n v e ­
n u t i n e l l e t a s c h e d e g l i a b i t i 
s o n o s e r v i t i a l l a p r i m a i d e n t i ­
f i c a z i o n e . I e r i i n s e r a t a s i s o n o 
r e c a t i a l l ' o b i t o r i o i p a r e n t i d e l 
p o v e r e t t o , c h e h a n n o p r o c e d u t o 
a l l a i d e n t i f i c a z i o n e d e f i n i t i v a . 

I er i s o n o s t a t e a n c h e i n i z i a t e 
l e i n d a g i n i d a p a r t e d e l d o t ­
t o r M a c e r a , d e l l a S q u a d r a O m i ­
c i d i . p e r a c c e r t a r e l e c a u s e 
d e l l a m o r t e . 

L ' u o m o è s t a t o r i n v e n u t o d a 
d u e c a r a b i n i e r i , i m p i g l i a t o i n 
u n c a n n e t o , c o n u n a f u n e l e ­
g a t a i n t o r n o a l l a v i t a . U n b l o c ­
c o d i i c m c a ì o . d e l p e s o d i s e i 
C h i l o g r a m m i . e r a l e g a t o a l l a 
l u n e . 

A t t r a v e r s o g l i i n t e r r o g a t o r i 
d e i f a m i l i a r i , la p o l i z i a h a p o ­
t a t o s t a b i l i r e c h e l ' u o m o e r a 
• c o m p a r s o d a c a s a il 26 n o ­

v e m b r e s c o r s o . A q u a n t o r i ­
s u l t a s i n q u i il B e r r e t t a s i s a ­
r e b b e u c c i s o a c a u s a d i g r a v i 
d i f f i c o l t à f i n a n z i a r i e . N o n s i 
e s c l u d e , t u t t a v i a , c h e i l p o v e ­
r e t t o s i a r i m a s t o v i t t i m a d i u n 
e f f e r a t o d e l i t t o . L e i n d a g i n i 
c o n t i n u a n o . 

Ferito per gelosia 
un uomo in via M i n i 

Alle 20.30 d i Ieri Sera, via Ruf-
fìnl è s t a t a t e a t r o di u n s a n g u i ­
n o s o d u e l l o r u s t i c a n o , s e m b r a 
per m o t i v i d i geJoVa. c h e è fi­
n i t o s o l t a n t o q u a n d o u n o d e l 
d u e c o n t e n d e n t i è f in i to a n o 
o s p e d a l e . 

Il lerit . . . l ' e l e t tr ic i s ta El io Gce-
gori di 29 ar.nl . a b i t a n t e i n via 
C u n i b e r t o I. guar ir* in 15 gior­
n i a l l ' o s p e d a l e di S a n C a m i l l o . 
d o v ' è s t a t o t rasporta to , per u n a 
vas ta f er i ta d a r m a M a n c a a n a 
m a s c e l l a . Il feritore, il « n o Al­
f redo S a n t o r o d i 30 a n n i , abi ­
t a n t e In via Biffi I* e s t a t o ar­
r e s t a t o d a i carabinier i -

s b l o c c a t i g l i i n g e n t i c r e d i t i c h e 
il Poligrafico v a n t a n o i c o n 
f r o n t i d e l l o S t a t o . Il P r o v v e d i ­
t o r e . i n o l t r e , h a d o v u t o i m p e ­
g n a r s i e d a f f r o n t a r e e r i s o l v e ­
r e , e n t r o m a r z o , i l p r o b l e m a 
d e g l i a n z i a n i e d e l l a IOTO u t i ­
l i z z a z i o n e . 

N o n o s t a n t e q u e s t e a m m i s s i o ­
n i * q u e s t i i m p e g n i p r e z i o s i 
i l p e r s o n a l e d e l Poligrafico è 
t u t t o r a in a l l a r m e p e r l ' i n v i t o 
d e l P r o v v e d i t o r e M a r z a n o a f a ­
v o r i r e l e c o s i d d e t t e d i m i s s i o n i 
v o l o n t a r i e , g i u s t i f i c a t e c o n 
deficit p r e s u n t i d e l l ' a z i e n d a d i 
S t a t o . 

I l a v o r a t o r i d e l P o l i o r a / i c o , 
i n f a t t i . .<d c h i e d o n o c h e c o s a a c ­
c a d r à o v e n e s s u n o i n t e n d a d i ­
m e t t e r s i : s i p r o c e d r à f o r s e a 
l i c e n z i a m e n t i ? 

D ' a l t r a p a r t e , i l a v o r a t o r i r e ­
c l a m a n o c h e il p o t e n z i a l e d e g l i 
s t a b i l i m e n t i s i a u t i l i z z a t o i n 
p i e n o , r a m m o d e m a n d o a l c u n e 
s e z i o n i : c h e i l p a g a m e n t o d e l l e 
c o m m e s s e $ i e e f f e t t u a t o a r a t e 
a n t i c i p a t e : c h e s i a r e a l i z z a t o 
u n e n t e d i p r e v i d e n z a : c h e s i 
f a c c i a n o c o n f l u i r e a l P o l i g r a ­
f i co t u t t e l e o r d i n a z i o n i d i 
S t a t o . 

Promemoria alia stampa 
dcgii operai delta Viscosa 

Le maestranze della « Cisa-
Yiscosa» hanno inviato alla 
stampa un vibrato ordine del 
giorno, che condanna il rifia­
to della direzione dell'impor­
tante azienda del finanziamen­
to decìso per la ripresa del 
lavora. 

Con tale rifinto si arrivereb­
be, nel febbraio prossimo, alla 
totale liquidazione dello stabi­
limento, venendo a cessare an­
che I corsi di riqualificazione, 
dove sono impegnati centinaia 
di dipendenti dell'azienda. 

Dal canto suo. la Commis­
sione Interna della « Cisa-Vi-
scosa > ha indirizzato un pro­
memoria alla stampa in cui si 
chiede « l'intervento fattivo ed 
appassionato degli organi co-
manali, provinciali, governati­
vi. dei parlamentari del Ilario 
affinchè Inter % erigano presso 
le parti interessate». 

breve licenza e si era recato 
in S i c i l i a , p r e s s o l a m a d r e . L a 
s i g n o r a M a r c e l l a e r o r i m a s t a 
s o l o , e d a v e v a r i p r e s o a f r e ­
q u e n t a l e l a m a d r e , s i g n o r a M a ­
rio C a m p i t e l l i , c h e a b i t a a l 
n u m e r o 72 d e l l a s t e s s o v ia M e s -
s a d e g l i a , c o n la q u a l e t r a s c o r -
I C V Q la m a g g i o r p a r t e d e l l a 
g i o r n a t a . 

l en i m a t t i n a , la g i o v a n e d o n ­
n a è u s c i t a d a c a s a a l l e o t t o e 
u n q u a r t o e , d o p o a v e r l a s c i a ­
to il b a m b i n o d a l l a m a d r e , s i 
è a v v i n t a v e r s o la f o n t a n a p e r 
l a v a r e a l c u n i p a n n i . E r a , c o m e 

M a r c e l l a B r a n c a l e o n i 

s e m p r e a l l e g r a e s o i r i d e n t e . 
D a l l a v a t o i o e r a g i u n t a l'eco 
d e l s u o c a n t o a g g r a z i a t o , c h e 
r i p e t e v a u n r i t o r n e l l o i n v o g a . 

A l l ^ 8.45 la s i g n o r a M a r c e l l a 
s i è a f f a c c i a t a s u l l ' u c c i o d e l l a 
c o s a d e l l a m a d r e . U p i c c o l o 
G i u s e p p e v a g i v a d i s p e r a t a m e n ­
t e e d i n v a n o l a n o n n a t e n t a v a 
d i a c q u e t a r l o . « Q u e s t a t u a 
c r e a t u r a è u n d i a v o l e t t o — h a 
d e t t o l a s i g n o r a C a m p i t e l l i 
s c o r g e n d o la figlia — d o v r e s t i 
d a r g l i i l s e n o , c o s i s i c a l m e r à ». 

« C e r t o — h a r i s p o s t o ja s i ­
g n o r a M a r c e l l a — è o r m a i o r a 
d i a l l a t t a r l o . C o m u n q u e v a d o 
a c a s a a r i p o r r e j p a n n i l a v a t i 
e m e l o p o r t o v i a - . 

« G i a c c h é v a i a c a « , — l e 
ha s u g g e r i t o l a m a d r e . — p e r ­
c h è n o n p r e p a r i u n g o c c i o d i 
c a f f è ? V e r r ò p i ù t a r d i a b e r n e 
u n a t a z z i n a e a c n ' i o . T u s e i c h e 
s t o m a l e d i c u o r e e u n p o ' d i 
c a f f è è q u e l l o c h e ci v o r ­
r e b b e 

L a s i g n o r a M a r c e l l a s ; e a \ -
v i a t a v e r s o la s u a c a s e t t a e 
( c o m e p i ù t a r d i è s t a t o a p p u ­
rato» ha s u b i t o rr.es.-o m a t t o il 
s u g g e r i m e n t o d e l l a m a d r e : ha 
r i e m p i t o d ' a c q u a ;i b r i c c o d e l 
c a f f è e s p r e s s o , ha a c c e s o i ] p i c ­
c o l o f o r n e l l o a $ a s d e l i a c u c i ­
n a e p o i s i è d i r e t t a v e r s o la 
c a m e r a d a Ie t to , d o v e e c h e s g i a -
v a n o n u o v a m e n t e i va s i t i d e l 
b a m b i n o . 

ta s u l l e t t o m a t r i m o n i a l e , a c ­
c a n t o a l l a sua c r e a t u r a e l e 
ha p o r t o i l s e n o . M e n t r e il b i m ­
b o s u c c h i a v a a v i d a m e n t e , l a s i ­
g n o r a M a r c e l l a ha i n t o n a t o u n a 
n i n n a - n a n n a , q u e l c a n t o d o l c e , 
f a t t o d i p a r o l e e d i s u o n i c h e 
s o l t a n t o l e m a m m e s a n n o c o m ­
parire. I l p i c c o l o G i u s e p p e s i è 
a s s o p i t o e l a d o n n a , p r o b a b i l ­
m e n t e , d o p o q u a l c h e m i n u t o n e 
na s e g u i t o l ' e s e m p i o : era t a n t o 
r i p o s a n t e s t a r s e n e a l c a l d u c c i o 
a c c a n t o a l s u o b a m b i n o ! 

V e r s o l e 11 l a s i g n o r a M a r i a 
C a m p i t e l l i . r i c o r d a n d o s i d i 
q u e l l a b e n e d e t t a t a z z i n a d i caf­
fè , s i è a v v i a t a v e r s o la c a s a 
d e l l o f ig l ia . H a b u s s a t o c o n l e 
n o c c h e s u l l a p o r t a e d h a g r i ­
d a t o : « M a r c e l l a , M a r c e l l o s o ­
n o v e n u t a p e r i l c a f f è . Apr ira i . . . 
D a l l ' i n t e r n o n o n è g i u n t o a l l e 
o r e c c h i e d e l l a s i g n o r a a l c u n 
s u o n o . L a d o n n a ha b u s s a t o 
n u o v a m e n t e e d h a c h i a m a t o 
c o n v o c e s e m p r e p i ù a l t a : p o i , 
p r e s a g e n d o q u a l c h e d i s g r a z i a , 
s i è r i v o l t a a S e r g i o M a s s i m i , 
a b i t a n t e a l n u m e r o 102 d i v i a 
M e s s a d e g l i a , e S e r g i o C e c c u c c i 
a b i t a n t e a l n u m e r o 648 d i v i a 
F l a m i n i a , d u e g i o v a n i c h e s i 
t r o v a v a n o n e i p r e s s i , g r i d a n ­
d o : « A c c o r r e t e , a i u t a t e m i a 
s f o n d a r e Ja p o r t a , m i a figlia 
s t a m a l e e d è c h i u s a l ì d e n t r o ! . . . 

D u e v i g o r o s e s p a l l a t e h a n n o 
f a t t o v o l a r e l o n t a n o l ' u s c i o . L a 
z a f f a t a d i a c r e o d o r e d i g a s c h e 
h a a c c o l t o 1 d u e s o c c o r r i t ó r i 
ha d a t o i l p r i m o s e g n a l e d e l l a 
t r a g e d i a : M a r c e l l a B r a n c a l e o -
n e g i a c e v a s u l l e t t o , i m m o b i l e . 
A c c a n t o a l e i . c o n l e m a n i n e 
s t r e t t e s u l s e n o d e l l a m a m m a . 
s t a v a i l p i c c o l o G i u s e p p e . S e m ­
b r a v a c h e e n t r a m b i d o r m i s s e r o 
a n c o r a , e s t r a n e i a q u a n t o a n ­
d a v a a c c a d e n d o , i n s e n s i b i l i a i 
r i c h i a m i a f f e t t u o s i d e l l a s i g n o ­
ra C a m p i t e l l i e d e i v i c i n i c h e 
e r a n o a c c o r s i . 

M a n i p i e t o s e h a n n o s t a c c a ­
t o i l b i m b o d a l l a m a d r e e d 
h a n n o c o r i c a t o i d u e c o r p i s u 
u n a m a c c h i n a , c h e . p o c h i m i n u ­
ti p i ù t a r d i , è p a r t i t a v e l o c i s s i ­
m a a l l a v o l t a d e l l ' o s p e d a l e d i 
S a n G i a c o m o . U m e d i c o d i 
g u a r d i a fi a r i v o l t o l a st ia a t t e n ­
z i o n e . i n n a n z i t u t t o , a l b a m b i ­
n o : m a n o n c ' e r a p i ù n u l l a d a 
f a r e . F o r s e e r a g i à m o r t o q u a n ­
d o i o a v e v a n o a l l o n t a n a t o d a l ­
la m a m m a . L a d o n n a , i n v e c e . 
r e s p i r a v a a n c o r a : u n d e b o l e s o ­

s p i r o c h e a n d a v a l e n t a m e n t e 
s p e g n e n d o s i . 

P e r la g i o v a n e s p o s a i m e d i c i 
h a n n o m e s s o in a t t o o g n i r i t r o ­
v a t o d e l l a s c i e n z a : r e s p i r a z i o n e 
a r t i f i c i a l e c o n l ' o s s i g e n o , t r a ­
s f u s i o n i d i s a n g u e , c a r d i o t o n i c i . 
Ma, a l l e 15,30, s u l b r o g l i a c c i o 
d e l p r o n t o . soccorso u n i n f e r ­
m i e r e h a d o v u t o t r a c c i a r e u n a 
c r o c e t t a a n c h e a c c a n t o al n o ­
m e d i M a r c e l l a B r a n c a l e o n e . 

N o n è s t a t o n e c e s s a r i o c o m ­
p i e r e l u n g h e i n d a g i n i p e r s c o ­
p r i r e l e c a u s e d e l l a s c i a g u r a . 
S u l f o r n e l l o d e l l a c u c i n a è s t a ­
to t r o v a t o i l b r i c c o d e l c a f f è 
q u a s i c o m p l e t a m e n t e v u o t o . 
L 'acqua , b o l l e n d o , s i e r a r i v e r ­
s a t a s u l l a f i a m m a , s p e g n e n d o ­
la . E il g a s , c a r i c o d i o s s i d o 
d i c a r b o n i o , a v e v a r a p i d a m e n ­
te r i e m p i t o l a v i c i n a c a m e r e d a 
l e t t o , e d a v e v a u c c i s o , f o r s e n e l 
b r e v e g i r o d i m e n o d i d u e o r e 
la m a m m a e i l f i g l i o l e t t o . 

In se-rata, s u l l u o g o d e l l a 
s c i a g u r a s i s o n o r e c a t i f u n z i o ­
n a r i d i p o l i z i a e t e c n i c i d e l l a 
s o c i e t à d e l gas . C e r t o : s i è t r a t ­
ta to d i u n a f a t a l e e d i m p r e v e ­
d i b i l e d i m e n t i c a n z a , d i u n i n ­
c i d e n t e . M a è m a i p o s s i b i l e c h e 
d u e v i t e p o s s a n o e s s e r e f a l c i a ­
te in p o c h e d e c i n e d i m i n u t i 
p e r u n a d i m e n t i c a n z a ? P o s s i ­
b i l e c h e l e m a m m e d e b b a n o v i ­
v e r e s o t t o q u e s t ' i n c u b o d e l l a 
m o r t e a c q u a t t a t a d i e t r o o g n i l o ­
r o g e s t o ? C h e s i d e b b a t e m e r e 

Eliminare dal gas : 
; l'ossido di carbonio 

In molte zone londinesi e v 

in numerose altre città euro- ; 
> pce le ammmutrazioni munì- * 
1 Ci pah hanno costretto le \ 

società erogatrict a depurare \ 
s il gas dall'ossido di carbonio. \ 

ti componente velenoso del 
fluido. A Roma, la « Romana , 

. Gas » si rifiuta di farlo per , 
" non ridurre i suoi profitti. : 
: Occorre revocare la conces­

sione al monopolio per de- * 
• parare il gas dal zehno. o i 

• ridurne la percentuale prc- ' 
*• sente nella miscela per sai- ( 

. vare la vita dei cittadini m- • 
mani, oggi minacciata. 

il g a s c o m e il p i ù a c e r r i m o d e i 
n e m i c i ? 

C e r t o , u n a d i m e n t i c a n z a : m a 
q u a l e è l a p e r c e n t u a l e in o s ­
s i d o d i c a r b o n i o d e l g a s e r o ­
g a t o n e l l a m a t t i n a d i i e r i ? Q u a ­
l i a c c o r g i m e n t i p o s s o n o e s s o r e 
u s a t i p e r r e n d e r e m e n o v e n e ­
fico il f u i d o c h e s i r i v e r s a n e l l e 
c a s e r o m a n e ? Ohe c o s a s ì p u ò 
f a r e p e r c h è i l g a s n o n e n t r i 
p i ù c o m e p r o t a g o n i s t a n e l l e a g ­
g h i a c c i a n t i v i c e n d e d e l l a c r o n a 
c a n e r a ? 

Una giovane intossicata 
dal gas_a_via Ostimi 

La s a r t a Ada Neri, d i 21 a n n i . 
a b i t a n t e i n v ia Osi u n i 2. h a ri 
. scoiato d i r i m a n e r e u c c i s a d a l l e 
e s a l a z i o n i del gas e d è s t a t a 
s a l v a t a da l f o r t u i t o i n t e r v e n t o 
di u n ' a l t r a f a n c i u l l a . La Neri 
era s t a t a a v v e l e n a t a i n s e g u i t o 
a l l o s p e g n i m e n t o d e l l a f iamma 
di u n f o r n e l l o s u l q u a l e e l l a 
a v e v a d e p o s t o u n b r i c c o c o l m o 
d i l a t t e . Il l i q u i d o a v e v a tra­
b o c c a t o e d 11 gas, f l u e n d o i n ­
c o n t r o l l a t o . a v e v a I n v a s o l a c a ­
sa . La s a r t a è s t a t a r i coverata 
i n o s s e r v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e d i S. 
G i o v a n n i . 

mente diminuire la loro per­
centuale dal 41,5 al 3SV: Que­
sta cifra s u b i r à p r o b a b i l m e n t e 
un'ulteriore diminuzione s e , co­
me hanno chiesto numerosi stu­
denti, verranno invalidate e ri­
petute le elezioni alla F a c o l t à 
di Economia e Commercio, ove 
con numerosi brogli (risulta a 
verbale che ti p r e s i d e n t e d e l 
seggio, naturalmerite un fasci­
sta, è stato visto introdurre di 
soppiatto schede nell'urna e 
che decine di persone scono­
sciute sono state irregolarmen­
te portate a votare) le liste 
di destra hanno fatto figurare 
di aver p i ù c h e r a d d o p p i a t o i 
loro suffragi. Prosegue così i l 
progressivo indebolimento del­
le p o s i z i o n i nostalgiche nella 
Università, ove i fautori del 
manganello non riescono a tro­
vare il largo seguito di una 
volta e a inserirsi in u n d i b a t ­
t i to culturale, nel q u a l e non 
hanno alcuna parola v a l i d a da 
esprimere. 

La stragrande maggioranza 
dei nuovi votanti ha c o n t r i b u i ­
to ai successo delle tre liste 
antifasciste, che sono passate 
da 3711 a 4765 voti. L'U.GX., 
che non si era presentata per 
dissensi interni nell'aprile '54, 
ha preso all'incirca lo stesso 
numero di voti che n e l '52t ed 
a v r e b b e p o t u t o o t t e n e r e mag-

I convegni di domani 
dei segretari di cellula 
Mercoledì 15 dicenbr* allo «.-• 

1S..Ì0 i 6«yr*t&ri <k>L!e cellule na-
ech.-U di sinda • d'azienda deli* 
cithi e d̂ M'A'jro romaao n r.twiran­
co tn 10 wimcgnn Cadetti eoa il m-
gu?nv* online del giorno « Va trva-
t*> di populo jvr ix libertà, pftr I'IT-
T«n.re Ai Roma, pet 1» coaqu'-sti d«>! 
l'ampi ita; Lo •. 

1 coavei/rj! 8. terranno a*A'.« ut-
gu«xnt: sodi: 

— nei locali di-'!a «eaion« (Um-
f-MWi (r.a de. li ubWiar.). Relatore 
i'ran'O Coppa: 

— nel !<nah delia ««t.oo» Sa.!irio 
IV-.A Seb'no) Re'atore Marcello ilar-
fon<. 

— nel lucali de!'a sezione Ludo-
v.s) «va Bran-.i). Relatore Mar .a 
Forcella, 

—• e»": '!orah d*l'a Éenane Monti 
'T.a Kran<j pa»wi. Relatore Antonio 
l«eoit.: 

— n*i lorak dei!* «acume Olio 
(ria. Capo d'Afncai. Relatore Aldo 
Towetti. 

— nei locali della spsione Trante-
v«re I-TIC. ita! 0:wju*), Relatore 0*e!-
lo Joanun:: 

— IH*: IcraM dalla •enone Pont» 
(fri» Banchi ài $. Sp:r':toi. Rela*» 
Sergio Basirne fh: 

— ne: locali d.»!la s^.ooe Bwjoi-
tmo l'via R.v>). Relatore Franco 
RaparelH: 

— nei 'ocah delta **. damo* 
Marno (ria Ingoio Brunetti). Rela­
tore l'<F» Vetere; 

— r.e* loca'!-, della («ioc« Maeto 
(ria Ca-.t*H:dardoi. Urlatore Leo Ca-
n-j'V 

1 fe-j-e-tari d-, tt^W-x nono tSTrtafi 
a pàrk-ê parfl ai cmvegn: nella s*d« 
ind «-ala sul balletto d'inr-.to dr-
strihjito dalla f t « i » S««»e iOT-tat: 
a pa:tc<-i?ar« anche «jVi o-]an:i2jrrri 
di <ie7 «se. 

£a Stefana per i bimbi del popolo 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

— ORCI , marted ì 14 d i c e m b r e (348-
17). S. P o m p e o . II s o l e sorge a l ­
le 7 3 7 e t ramonta a l l e 17.38. 
— Bo l l e t t ino d e m o g r a f i c o . N a t i : 
masch i 44. f e m m i n e M. Mort i : 
maschi 25. f e m m i n e 21. M a t r i m o ­
ni trascritt i 37. 

Bo l l e t t ino m e t e o r o l o f i c o : T e m ­
perature di ieri : m i n i m a 3 . m a s ­
s ima II . Cie lo p o c o nuovolov>. 

VISIBILE E A.SCOLTABILE 

— RADIO - Proj tramma n a n o -
na ie : ore 11.30 A l b u m di P i e d i -
protta; ore 18.45 P o m c n g R i o m u ­
sicale . - S e c o n d o p r o g r a m m a : 
ore 14.30 S c h e r m i e r ibal te; ore 
16 Terza pag ina: or»: 20.30 Chi li 
ha v i s t i ; ore 22 Te l e scop io . -
T e t r o p r o g r a m m a : o r e 19.30 L ' A n ­
tologia: o r e 30.15 C o n c e r t o di ogn i 
sera; ore 21.20 L'opera di G. Ros 

«Collegio Romano» . Oggi parle­
r a n n o : a l l e ore 18. il prof. V i n ­
c e n z o Muscl la . s u : «Vincenzo 
Monti a R o m a * «nel centenar io 
de l la n a s c i t a ) : e d a l l e ore 19. il 
prof. A n t o n i o M. C o l m i , s u : «To­
pografìa R o m a n a : II F o r o di A u ­
gus to *. Proiez ioni Ingresso l i ­
bero. 
MOSTRE 

— « G a l l e r i a del le Carrozze» (v ia 
d e l l e Carrozze 44». Mostra del r i ­
trat to E s p o n g o n o fra eli a l tr i : 
Bartol i . Cagl i . D e P i s i s . Donght . 
G r e c o . Gut tuso . L e o n c i n o . Lev i . 
Marzacurati . P irande l lo . Sav in io . 
S tradone 
— Palazzo del le Espos iz ione (v ia 
Kazionale». E" aperta la moMra 
« Amerira d'altri t e i u w c o n t e ­
n e n t e 138 incis ioni 
— Vel ia Galleria « n P inc io • in 
Piazza del P o p o l o 19. presenta -

s ini; ore 23.05 I d ia logh i di L e o - , ta d*l co l lega Enzo N'anso, e s c o 

Sospesi gli sfratti 
durante le feste 
Il comitato sfratti 

ha disposto la sospen­
sione delle esecuzioni 
dal 14 dicembre al 14 
gennaio, in occasione 
delle feste natalizie. 

pardi . T V : ore 22.05 T r e n f a n n i 
di c inema 

T . ,— TEATRI: « Miseria e nobi l tà » 
l^a g i o v a n o d o n n a ,̂ i è .«dre;a-jairEIi«eo: « U n c u r i o s o a c c i d e n ­

te » al Ridot to E l i seo . 
— CINEMA : « V e r g i n e m o d e r n a » 
al l 'Alba; « I l gTande c a l d o * al 
Bernini ; « Fronte de l porto » al 
Capranichetta , Metropo l i tan . E u ­
ropa; « La croce cji Lorena » al 

i Colosseo: « Ques la è la v i ta > a l ­
l'Italia: • l-a «piaggia » al l 'Orfeo; 
• AlIe«Tn «ouadrone •» al P l a t i n o ; 
• F^nfan la tulio*» » airUli«:«o: 
« O m b r e ro«*e • al Rubino: « C a -
'Ti<ello ninolet -»no » al S a l o n e 
•Varphcrit»- • Xanoletrtri a Mi la ­
no » at S Tnr»oiito: « Gli n o m i n i 
'•*ie ma«v*?1zonl » *»!!" Aureo* «Voti 
c'è n"»<-«* f—» «•!) ti'n-t - . i v t t i p 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— U n J - t e n l U popo lar* r o m a n a 

n e OBRI a l 'e ore 1S. la pit tr ice 
romana I.ei la Lazza-v» Ques'a 
terza mostra del la g i o v a n e -irti-
«ta c o n t i e n e alcuni c-<"--»tteri"-tici 
pae«atTt-i de l l I-;ola d'Elba 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

— C-»sv» «ti R i sparmio l p dei 
Pe l legr in i 351 Oggi, domani e v e ­
nerdì a l le 15,30 v e n d i t a di o g ­
gett i p r e n c i G i o v e d ì ogget t i non 
ptez ios i . 

IST DI ECONOMIA «GRAMSCI* 
— Questa sera al le ore 19. nel la 
s ede di v ia Pa les tre 68. il p r o ­
fessor A r m a n d o Sait ta terrà, per 
li corso di Storia Economica . la 
l ez ione su] tema « l-a r ivo luz io­
n e francese ». Nel p o m e r i g g i o a l ­
l e ore 17 si r iunisce il gruppo 
di r icerca s u « t - encodu iont d e l ­
l e classi lavoratric i In Italia >. 

Le offerte di Edoardo Perna 
e dell'ambasciala di Polonia 

Lo Betona dell'* U n i t à » r i ­
cc i e offerte ogni giorno. Da 
parte di tutti, io abbiamo già 
detto: personalità della poli­
tica. della cultura, dell'arte, ar­
tisti. semplici lettori, cittadi­
ni, amici del nostro giornale. 

Ieri abbiamo ricciuto altre 
due offerte generose. 1A pu­
ma t* del compagno Edoardo 
Perna. Presidente dell'Ammint-
strazinnc proi inrtalr. Il com­
pagno Penìa ha mi iato alla 
Befana dell'* Unita » 10 mila 
lire, accompagnate dall'augurio 
più bello per la nostra tradt-
ztoitair e popolare iniziatila. 

Laltra è di un'ambasciata. 
Si tratta di una rappresentan­
za diplomatica non n u o r a , or­
mai, all'offerta per la nostra 
iniziativa: l ambasciata di Po­
lonia. che per la befana at 
bimbi del popolo ha r o l u f o t n -
viarr la somma di 10 000 lire. 

I.a Befana dell'* Vmta •» n -
xolgc ì suoi ringraziamenti ai 
suoi generosi sottoscrittori. 

C» fermiamo qui. per oggi. 
Scila giornata d i ieri, t ut tana. 
non abbiamo rteei u f o solo que­
ste due offerte. A decine -*t 
contano orma: le adesioni alla 
nostra iniziativa. Ma. come 
ogni anno, dedicheremo più 
tardi ampio spazio ai lunghi 
elenchi di arnica nostri che 
hanno roluto aderire o che 
aderiranno ne: prossimi gior­
ni alla .sofofcrizmne Sotto-
icnzione. cornf e noto, non 
«"fa d i denari, ma anche dt 
altre cose- indumenti, g-ocat-
tott, dolciumi, OO-TII cosa che 
possa tare più ricco il pacco-
dono della Befana dell'Unità, 
Ma la raccorrandazione è su­
perflui. perchè oh amici del­
la nostra miziatrra sanno aia 
qucs'e cose e crr..,srono g<à 
1 indirizzo al quale ruolgersi 
per rirh'cderr l'cicniuale riti­
ro a dom f ' i M e»» d i n » off»»»-. 
fi del UHI 121 - nmcio propa­
ganda dell * l'm'à » o segrete­
ria di redaz-cne) 

Un motociclista ucciso 
in viale Castro Pretorio 

L"-.-, i n c i d e n t e m o r t a l e dei'.a 
*•,racla e a v v e n u o ieri m a t t i n a 
a l l e 7 m v ia le Castro Pretor io . 
U n m o t o c i c l i s t a è r i m a s t o u c ­
c i s o 

La v i t t i m a A'.beTto C a n e l l t n . 
di 38 a n n i , era u n d i p e n d e n t e 
dVHo s t a h r . l i r e n t o t ipograf ico 
T u n i m i n e l l L s i t o al v i a l e de l ia 

U n i v e r s i t à , e s t a v a a p p u n t o av­
v i a n d o s i a l lavoro a b o r d o d i 
u n o >coctcr *argato R o m a 125333 

I m p r o v v i s a m e n t e . per c a u s e 
i m p r e c i s a t e . il m o t o c i c l i s t a b a 
c o z z a t o v i o l e n t e m e n t e c o n t r o u n 
g r o s s o a u t o c a r r o , d e l l a d i t t a d i 
a u t o t r a s p o r t i Cieme/nti di T o r 
d i Q u i n t o , targa to R o m a 183238 
e c a r i c o di sabbia 

Nel terr ibi le u r t o Alberto Ca-
n e l l m è r i m a s t o u c c i s o i m m e ­
d i a t a m e n t e . La po l i z ia s t r a d a l e . 
p o r t a t a s i s u l pos to , h a r i c o s t r u i ­
t o l e fasi d e l l ' i n c i d e n t e a n c h e 
per l ' a c c e r t a m e n t o d e l l e respon­
sabi l i tà 

Si infortuna gravemente 
un portiere di_yiale Mazzini 

All 'ospedale S S o i r i t o è s t a t o 
g i u d i c a t o guar ib i l e i n q u a r a n t a 
g iorn i p e r la f ra t tura d e l l a ga in 
ba d e s t r a 1 o p e r a i o Alfredo T o n -
n l c c h i a di a n n i 41 a b i t a n t e i n 
v ia S a n t a Maura 49. Verso l e ore 
11 1 "operaio m e n t r e s i t r o v a v a 
;>o!to la c a b i n a d e l l ' a s c e n s o r e 
d e l l o s t a b i l e d i v ia ie M a z z i n i 144 
v e n i v a c o l p i t o dal c o n t r a p p e s o 
de i m e c c a n i s m o e a l a t o i m p r o v ­
v i s a m e n t e d a i : a l t o 

Rubano dolciumi 
da un negozio di via Monza 

I v i i i t i i gno t i , d o p o a v e r pra­
t i c a t o u n toro n e l m u r o , s o n o 
p e n e t r a t i in u n a p a s t i c c e r i a i n 
v ia M o n z a l o . d i propr i e tà de l 
s i g n o r G i o v a m b a t t i s t a Moro, d i 
42 a n n i a b i t a n t e i n v ia Miran­
d o l a 9 T o r r o n i . l iquor i , a o c c o -
. a t o e d a l tr i d o l c i u m i , p e r u n 
valore di 400 000 lire, s o n o s c o m ­
parsi . 

giori successi se non avesse 
cercato di portar i n a voti alle 
sinistre con puntate anticomu­
niste e avesse più coraggiosa­
mente criticato i gruppi fascisti. 

L ' i n t e s a cattolica ha perduto 
283 voti, non solo per aver 
condotto una campagna elet­
torale difensiva, cercando di 
« giustificare ^ o addirittura di 
negare l'avvenuta collaborazio­
ne con i gruppi R i n a s c i t a , ma 
soprattutto perchè, nell'attua­
zione del programma concorda­
to in a p r i l e con le sinistre, ce. 
dendo a pressioni esterne e ben 
i n d i v i d u a b i l i , h a t a l v o l t a tenu­
to un atteggiamento esitante 
e contraddittorio. Le liste di 
sinistra sono passate da 1292 
a 1265 voti; tuttavia il para­
gone con il 1052, che è il solo 
valido perchè anche allora era­
no presenti tutte le liste, com­
presa l'U.G R., registra un au­
mento di 172 voti. 

La ripartizione dei seggi sarà 
p r o b a b i l m e n t e la seguente : 29 
I n t e s a , 29 C a r a v e l l a . 18 R i n a ­
s c i t a , 16 U .G.R. , 8 S t e l l a d ' I t a ­
l i a , 2 altre liste. Vi sarà quindi 
in seno all'Organismo Rappre­
sentativo dell'Ateneo romano 
una s i t u a z i o n e aperta, nella 
quale può esistere una sola 
maggioranza s t a b i l e , basata su 
forze culturalmente valide che 
— p u r c o n n o t e v o l i differenze 
— s i richiamano alla comune 
matrice della Resistenza e sono 
capaci di contribuire al r t 'nno-
vamento della vita universita­
ria. Si tratta di I n t e s a , R i n a ­
s c i t a e U . G . R . c h e hanno 63 seg­
gi su 102 e c h e p o s s o n o c o s t i ­
t u i r e insieme una G i u n t a ef­
ficiente. 

G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Per una patente ! 
Il c o m p a g n o M. B. h a s u b i ­

to u n a l u n g a s e r i e d i a v v e r s i ­
tà di o g n i g e n e r e c u i s i è a g ­
g i u n t a . d a u l t i m a , l a perenta 
d e l l ' i m p i e g o . P e r avere m a g ­
g ior i pos s ib i l i t à d i t rovare u n 
lavoro h a b i s o g n o d i o t t ener© 
la p a t e n t e a u t o m o b i l l s t i o a «H 
III grado , s e n o n c h è n o n «a 
c o m e affrontare l e s p e s e 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Portieri: Oggi *!!• or» W H M I * ! W 

<t»n«rat« •!*: mapurm portieri d i a m-
i.oo« Par.oli <vi* Scartate). 

AataferrotraiiTitrt: O371 *'£• m M 
attiro «fĉ la CTS «.Ila. s«i<rt» Porta S M 
(ìKwaiHvi (TI» !•& Spanai. 

Mattatelo: Compaia; d:ripeti èri «n-
dacato A'tnitt! alte ai» Ifi.'W :o F«V.*M-

U amidi* dell'Unità sono <vmTor*.ie «>r 
al!f 01» !fi iw'Ia <«fo H»! C-nr-tato f fa 
«MI* Cordonata ."»>. 

F.G.C.I. 
1 eirceli rf*> »tv.->ra noa V» Ina"» 

ta'.to firovrodan'» a r"t.rar» • frownrii 
romun.6ta • «n!.*o la «'ttrnaaa. 

Sindacal i 
Enti Locali: S'etima l'rfcara 4;if>i!c: 

(Vnmtata Dirott.io. Air,t .^ .vnda.«J: • 
CosaiissKini In'cm* Jn w.i» ti"»!» 
Ca3i;n<l<»gl:<> 1). «gj: al!» or» 17. 

fcmionali: Sft. Kraiuit; O971. •£"* 
or* 16 aswaib.^a ijwi*ral«. 

Ccazibiiccr fesniaili: R.fipcca0rh 
tanar:::!? » «thii^ie sìniiarah Stata}".. 
PP. TT.. Enti Jocah. •swdiK^'-i. fanrari. 
«WBO «mrocat* p«c fontani *!'.« or» l ì 
presso 'A Camera iW I-a^oro 

ANPI 
Oggi «li* 19 r.mìoot <fc ta-.tj 1 ».-<*-

s irati &. wxKa» » T:I Zampatiti 2-

Radio e T V 
M0CKJJOU R12K«i*L£ — 7. 8. 

13. 14. 20.30. 23.1S ; ( tornii rad.« 
— 11.30: Aibaa è, P^i.grolU — 
11.45: Concerto — 12.15: 0rdw*tr» 
Sxv-.ua. — 13.15: Albaa mntfxale -
NeU'u>!ertaIIo coarxr.caù comaeccui: 
— 14.15-14.30: Arti pla**còe « r.?a-
ra£t« - Croaaefe» iA teatro lirxo — 
16.25: prensioni ori tempo per I j * -
•cotori — 17: Orchestra ftrjoM — 
16: Oxbettra. fenati — 18.30: Qieffto 
»<*to tempo — 18.45: Pomeriggio 
Btns:c*?« — 19.IÓ: La TOC» «lei la-
Torabn — 20: Orrbes'.-a M.Uelaci -
\e\.\ ÌS:««.TÌ1JÌ coatta: tat; eosLaer-
eia:-. — 21; La tpadr.gl:a, - Letto 
m»:.-.a»oia> — 23.45: 0?còestr» Fra-
5»a — 24: Clt-o» ooìiiio. 

SECCHI» rSOG&UOU — 9.30: 
Sputatolo Ad I U ^ C O — 10.30-U: 
Nostra «ss . qoofcifciaa — 13: fcc» 
Coste « la ma ortfeetr* — 13.30: 
0-o.TiaVe ratio - Boiiettoo <!eE« r>-
t>rrauoni »:mìaK — 1-1: U coott-
Jocw» - X*9!-i ré'-erralK coanKcatz 
coua-rt^alì — 14.30: Sefcomi • ri­
ha!* - Arti: la Tacaaia — 15: Giot-
n!« ra/i-.o - Boìkuiso «eSeorotog*» 
— 15.30: Ocrtio al!* i^naeato — 
36: Ter» paipsa — 17: Ea'or» }B 
Ali» Kà-.qe — 1S: &or^a!« ra<|j» -
Le «ao«* easzoa: «h XapoM — !9-
( U s * «ai'a — 19.30: Tea™ *-?> 
raszoaè - Vflìi ìa>e*a,ll: eewie.cat: 
coaaMoeiali — 20: ii»V.o**ni — 
2 0 . » : U «p»»4rSf.u — 21: tt »•«-
tro % Eisciera — 22- Iriffiwyt 
— 2 2 . » : n * = e «otir» — 23-23.30. 
Sioa-^t*». 

TOZ0 ROGfcUOU - :9: <V:w 
*. X5<K**ra i sr 'ev — :9.'»: L'U-
ul<«ra — 20- L'^Va^i-» «r«c«a-ea 
— 30.15: C*at*e-+ t 0551 **ra — 
21: H G-.-rea-V àtl T n o — 21.20-
V*f^t i: (rouràcB'i Eflwr»! — 
22 20: V «vVearo *»"a SM-« * 
FfA^-c* S r V ^ s * — 22.45- Marrt* 
* £SQ«M4 « Pr<*o*-«« — 23 05: 1 
iV.vri i- X^tfi-i: 

TO£VISTOSE — ;7."?o. v . tr -* — 
!S.:.V Bora «VTa «maro* — 20.15: 
Te^or*»1* — 21: A Hai—a di ra«-
**r. — 2! 40: L# aTT*a:«:w * W!r*y 
*«••* — 22*"i5. Twst'ami * <£»>=* 
— 22 K»: D-MtvtJi «a- tea r*«» jtr 
t¥. ìwn. — 23- Salica "M*«r'»73*!<-

DE SANTIS a 
(Angolo Uffici Vicario) 

Liquori ' Vini - Nazionali - Esteri 
Cassette Matatizie da L. 2.000 a L. 19.000 

Torroni - Panettoni 
A c q u i s t a n d o d a D E S A N T I S 

l i q u o r i e C A S S E T T E N A T A L I Z I E p o t r e t e a v e r e 

UN TELEVISORE MARELU DA 17 POLLICI 
Servizio rapido gratis a domicilio - Tel- 6 8 1 . 6 4 6 
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GLM AWENMMENTi SPORTEVI 
IN MARGINE ALL'11' DI CAMPIONATO 

Non fa tes to 
la sconfitta del Milan 

di EXXIO PALOCCI 
Il « diavolo » è caduto. 
Una sconfitta non fa testo 

e non può far emettere sen­
tenze, specialmente quando 
è subita fuori casa e contro 
una squadra — in questo 
caso la Roma — in parti­
colare stato di forma e di 
grazia. Comunque non si 
può ignorare che l'impianto 
di Rioco della squadra mi­
lanese non è più perfetto, 
non ha più l'armonica fun­
zionalità di qualche dome­
nica fa; il Milan attraversa 
un momento di leggera crisi 
tecnica, che è dovuta a due 
motivi diversi, ma profon­
damente legati tra loro. 

Il primo di essi — ed 
anche il più importante — 
è l'armo del temuto «ge­
nerale inverno >» che colpi­
sce due uomini chiave dello 
schieramento rossonero e 
cioè i due interni sudame­
ricani Ricagni e Schiaffino. 
che non sono abituati a gio­
care con temperature rigi­
de e su campi « allentati » 
dalla pioggia. 

In queste condizioni i 
due interni (specialmente 
Schiaffino) rendono la me­
tà perdendo brio, velocità 
e padronanza di palleggio; 
di conseguenza, poiché non 
sono certamente dei «lot­
tatori », difficilmente rie­
scono ad aver la meglio 
contro difensori che gioca­
no sullo slancio dell'entu­
siasmo. del peso e della 
grinta-

Vien da sé il fatto che, 
avendo i due interni lenti 
e appannati, anche il gioco 
del quadrilatero e dell'in­
tera squadra ne risenta e 
l'azione (poiché manca mo­
bilità e il ritmo è basso) si 
restringa nella zona cen­
trale del campo, ove gli uo­
mini — senza correre trop­
po — dialogano con una 
fittissima rete di passaggi 
che permetta di « narcotiz­
zare » gli avversari in at­
tesa del colpo buono, della 
rete-sorpresa. Ma il gioco 
non riesce sempre: se gli 
avversari — naturalmente 
quando sono di buona clas­
se — impostano l'incontro 
su di un ritmo di velocità 
sostenuta e riescono a te­
nerlo per tutto l'arco dei 
90' allora succede... quel 
che è successo all'Olimpico. 

L'altro motivo della leg­
gera crisi, che integra e au­
menta i difetti dei disagi 
d'ambientazione di Ricagni 
e di Schiaffino, è da ricer­
carsi nei sintomi di stan­
chezza che cominciano a 
pesare sul rendimento di 
più di un rossonero. sinto­
mi ben comprensibili se si 
esaminano le fatiche del 
campionato ed a queste si 
aggiungono quelle delle 
« amichevoli » e della ma­
glia azzurra. Tanto per fa­
re un esempio non a" caso 
Frignani. Schiaffino e Ber­
gamaschi. che contro l'Ar­
gentina giocarono b e n e 
gettando nella lotta tut­
te le loro energie, sono 
stati contro la Roma tra i 

.meno bravi del Milan; è 
evidente che hanno risen­
tito dell'incontro con il 
« seleccionado ». 

La constatazione dei pri­
mi sintomi di stanchezza 
porta ad esaminare un altro 
aspetto del rendimento del­
la squadra rossonera: si ha, 
infatti, l'impressione che i 
tecnici del Milan abbiano 
un po' forzato la mano nel­
la preparazione per iniziare 
il campionato di gran car­
riera e prendere subito la 
fuga sin dalle prime gior­
nate. mentre — sull'esem­
pio del grande Torino — 
sarebbe stato più utile fare 
al piccolo trotto tutto il 
girone d'andata per forzare 
poi i tempi nel girone di 
ritorno. Anche su questa 
impressione le giornate che 
verranno ci daranno una 
risposta. 

Attenti però alle facili 
illusioni: le deficienze che 
abbiamo elencato (ma chi 
non ha difetti?) non sono 
cosi gravi da far presumere 
un possibile crollo delia 
squadra di Guttman: sono 
deficienze curabili e il Mi­
lan ha gli uomini e le pos­
sibilità per farlo. Ha. per 
farlo, anche il tempo: il ca­
lendario. infatti, è amico 
del « diavolo » e per le due 
prossime giornate g-i riser-
ba incontri tra le mura di 
casa con l'Udinese e la La­
zio. due sauadre davvero 
non irresistibili. Per i tec­
nici e i giocatori rossoneri. 
che dovran fare tesoro dei 
suggerirr.en.ti dell'Olimpico. 
saranno giorni di studio e 
di rifinitura: alia fine, può 
darsi, che riavremo il gran­
de Milan-

* * * 
Comunque, Milan o non 

Milan, il campionato sta ri­
prendendo tono, vigore, vi­
ta. E quattro son le squadre 
che meritano i maggiori 
elogi per questo, sia pur 
lento, risveglio di un tor­
neo che sembrava decisa­
mente avviato verso _ una 
sconcertante mediocrità: la 
Roma, la Juventus, la Fio­
rentina e il Bologna. 

La Roma è una squadra 
sana, vitale, che di dome­
nica in domenici conferma 
la bontà deKa su.i inquadra­
tura. la solidità della sua 

torneo e che comunque ri­
mana come una delle tap­
pe fondamentali di questa 
stagione, ha fatto puntare 
tutti gli occhi della criticu 
sulla compagine di Carver: 
onore grande e onere gra­
voso. Vediemo come reagi­
ranno i giallorossi. 

La Juventus, dopo il gri­
gio inizio di stagione, sta 
ritrovando ritmo e conti­
nuità di rendimento e con 
la vittoria di domenica sul­
l'Inter si è istallata nella se­
conda poltrona decisa a 
conservarla se... il Milan 
non dovesse permettere di 
più. La Fiorentina continua 
in sordina, senza clamore. 
la sua marcia in avanti: col­
leziona risultati positivi e si 
fa applaudire, ma la fortu­
na non le è troppo amica. 
Anche domenica, infatti, al 
«Vomero» contro un Napoli 
che ha sempre più il com­
plesso casalingo, doveva 
vincere ed invece si è do-
\uta contentare di un pa­
reggio- Pazienza: un giorno 
la fortuna si ricorderà an­
che dei viola. Una marcia, 
senza colpi di grancassa, è 
anche quella del Bologna. 
che continua a stare spaval­
damente nelle posizioni di 
testa, in attesa di eventi 
più favorevoli. 

Nel settore di centro-clas» 
sifica è sceso un ospite 
di lusso: quell'Inter, che è 
fregiata dallo scudetto tri­
colore di campione. I nero-
azzurri non riescono più a 
vincere dal lontano 19 ot­
tobre (surces^c sulla Samp-
doria facilitato da Un rigo­
re) e così pian piano son 
rotolati dagli scalini dorati 
dell'alta classifica e ora si 
trovano a quota 12 in com­
pagnia del vitalissimo To­
rino a capeggiare la schiera 
delle squadre senza troppe 
ambizioni. Una delusione 
cocente per una squadra 
che era partita gridando ai 
quattro vpnti i suoi propo­
siti di primato. 

In coda niente di grosso: 
il fanalino rosso è rimasto 
alla Lazio, che nemmeno 
sul campo di Novara è riu­
scita a strappare un risul­
tato positivo. L'avvenire si 
fa sempre più buio per la 
squadra del vecchio soda­
lizio di via Frattina: co­
munque la speranza è sem­
pre l'ultima dea. Ferme, co­
me la Lazio, son rimate 
anche la Spai e la Pro Pa­
tria. un passo avanti ha in­
vece fatto la Samodoria: la 
situazione in ogni caso, re­
sta fluida. 

DOPO AVERLO MANDATO P E I t HEiX 1 VOLTE AL T A P P E T O 

In soli quattro minuti Festucci 
costringe Verburgh alla resa 

Incontri come quello di ieri sera non servono a Festucci - Match pari tra Ma-
cale e Beccaria - Negli altri incontri vittorie di Spina, De Angelis e Consorti 

FRANCO FESTUCCI ha colto 
ieri sera una rapida vittoria 
che per lui, però, ha scarso 
valore. Per salire nella scala 
dei valori europei, infatti, 
Franco deve incontrare pu­
gili forti e non uomini del 
modestissimo calibro di Ver­

burgh 

L'attesa per l'incontro tra Fe­
stucci, il pojxMare « medio » ro­
mano che iia lanciato il guanto di 
sfida od Humez, ed il belga Ver-
buigh e andata delusa, che Fian­
co ha costi etto l'avversarlo alla 
resa in poco più di 4". dopo 
averlo mandato per ben quattro 
volte al tappeto. La stoiw del 
combattimento è piebto fatta: al 
suono del gong breve .schermaglia 
e preciso destro di Festucci al 
mento del belga che finiva a 
gambe levate per il conto di 8". 
Ancora bre\e schei maglia poi il 
belga raggiunto da un « g incio » 
al fegato Univa nuo\ amente al 
tappeto, stavolta per C". Menti e 
1 due pugili si avvicinavano per 
riprendere la lotta il gong suo­
nava l'« alt » AU'iniz'o del se­
condo round Festucci colpita con 
decisione il uvale Cil \.MI con 
un bel destro doppiato di smi­
sti o: Veiburgh finiva pei la terza 
volta al tappeto. Si nal/a\a. evi-

K O T., e si avviava al suo ingoio 
Tutto qui l'incontro \Ji\.\ tosa 
peiò bisogna due puma di pas­
sale agli alta match Incontri 
come quello di ieri scia a Festucci 
non servono, enzt lo danneggiano 
11 romano, che aspira al titolo 
europeo, ha bisogno eli incorniate 
uomini folti ed capetti, non atleti 
all'» acqua di rose ». che lo abi­
tuano a non impegnai.si se\eia-
mente, cosa che, inveì e. de\e 
saper fare se. allorché avrà di 
fi onte gente del calibro di llume/. 
Mila/70, eoe , non \oiia faie bina­
te ligure. 

mano Consoiti che ha battuto ai 
punti il tedesco Nesemann dopo 
avello spedito due volte al tap­
peto; al ter?o ed al quinto round 
Fin dall'inizio il iornano ha cei-
cato una soluzione di foiza ma 
il tedesco, ottimo incassatore, e 
riuscito a limi e in piedi l'incontro 
gtazie soprattutto ad un discreto 
sinistro ed un buon gioco di 
gambe che gli hanno tinche per­
messo di pareggiate l'ultimo 
round 

Bello, ma non trascendentale. 
l'incont.o ti a i «leggeu» romani 

Insoddisfacente la postazione di U e L " t J r l J e Macale. conclusosi alla 
pari dopo otto combattute riprese 
Più tecnico Macale tun po' troppo 
gpissol lui contenuto bene la fo-

Spina contro lo smaliziato tien-
tunenne tedesco Kock. 11 ì ornano 
ha vinto e con laigo mai Rine ti: 
punti, ma la sua azione, geneiosa' cosa offensiva del taurino livale 
e violento, e apparsa disordinata.1 e mes-.o a segno efficaci destri 
confusa e pericolosa pe i he il Comunque, il verdetto di parità, 
ragazzo quando attacca dimentica 
di copi irsi in modo che si; ebbe 
assai facile, ad un avveisuio di 

dentemente scosso, e u-u.ua dlivaloie, raggiungerlo con colpi de-
« fuggire », ina Festucci lo mar­
tellava ai fianchi ed il « i-iga/zo 
di Ostenda cade\ a ancora Al 
tre si sollevava, alzava il braccio 
in segno di resa, mentre l'arbitro 
si avvicina\u per decietaie il 

eisivi. In conclusione, lo s.ontio 
fra i due pugili o. tratti tsconet-
tezze a parte) ha entusiasmato, 

tenuto conto della niaggioie ag­
gi essi vita di Beccarla, piemia in 
egual misuia i due atleti 

Il mlglioi e incollilo della se­
rata e s.vito quello Ita i piuma 
De Angelis di Napoli e Della 
Porta di Koma conclusosi con la 

PER LA BELLA VITTORIA SUL GRANDE MILAN 

Una atmosfera di festa permane 
nella "tifoseria,, giallorossa 

Treni popolari e carovane per seguire la squadra a Firenze - l prezzi 
di Lazio - Napoli - Oggi riprende la preparazione delle « romane •» 

ma di contenuto tecnico ne ha vittoria ai punti del partenopeo 
avuto ben poco. I d o p o s e i v l v a l . , r o l m d . D e i l a P o r . 

Discreta la prestazione de', ro- t J n a m e s s o a s c g n o b e ì . d e s t r l . 
al coi pò, ma tutto sommato il 
napoletano, più veloce ed aggres­
sivo, non ha dementato il ver­
detto. 

Nel complesso, la riunione non 
ha soddisfatto i millecinquecento 
spettatori. 

ENRICO VENTURI 

La tifoseria giallorossa continua 
la sua festa: l'atmosfera di sana 
allegria e di" entusiasmo nata 
all'Olimpico e diffusasi per la 
città nella serata di domenica non 
si è esaurita nemmeno nella gior­
nata di ieri; la vittoria della Ruma 
sul grande Milan, infatti, è uno 
di quei risultati che m un cam­
pionato fanno storia a sé, costi­
tuiscono un capitolo a parte nelle 
vicende alterne di una stagione. 

£ la festa, piena e giustificata. 
i giallorossi già pensano di pro­
lungarla sino a domenica prossima 
e dt portarla sino al « Comunale » 
df Ftrenre. ove la Roma affron­
terà i viola di Bernardini; la 
macchina organizzativa è già in 
funzione: si allestiscono treni po­
polari e carovane per seguire 
Carver e i suoi ragazzi sulle rive 
dell'Arno. 

Oggi, intanto, secondo il pro­
gramma fissato dall'allenatore t 
titolari riprenderanno la prepara-
zione con una leggera seduta 
atletica; anche le riserve faranno 
un leggero galoppo tn vista del­
l'incontro di campionato con i rin­
colli della Sampdoria che avrà 
luogo dopodomani allo stadio To­
rino (con inizio alle ore 14.30). 
Mercoledì o giovedì i giallorossi 
lasceranno Roma per ritirarsi in 
< romitaggio » in una località an­
cora da designare; probabilmente 

CON OBLIO NELLA VESTE DI FAVORITO 

Oggi a Villa Glori 
il Premio Mentana 

L'odierna riunione di corse al 
trotto all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia eull'intcres-
sante Premio Mentana dotato di 
525 mila lire di premi sulla di­
stanza di 2000 metri al quale 
sono rimasti iscritti sette buo­
ni cavalli. 

La presenza di Oblio che ha 
avuto m sorte lo steccato faci-
ita Ut ricerca del favorito an­

che se ri veloce allievo di Ba-
'onemt ron avrà la vita facile 
per la pretensa allo stesso na­
rro tft Oriolo ed Ippogrifo tor­

nato alla sua forma migliore 
" di Assisi che troverà però dif­
ficoltà a rendergli venti metri 

Scila stessa riunione di gran-
•'e interesse anche il Premio 
Monierotondo. dotato di 500 mi-
'a lire di premi sulla distanza 
1i leoo metri, che offre un ap-
r>o*sionante confronto tra Tru-
mano. Papmiano. Ahdoro. Geor-
7". Lee. Musetta, vorace. Ma-
nr'an. rinfranco e Marietana 
Pronostico estremamente diffi­
cile: comunque Ci sembra che 

Birbone sulla distanza meriti di 
essere preferito a Papiniano, 
Musetta e Vorace che dovreb­
bero essere t suoi avversari più 
pericolosi. 

La riunione avrà inizio alle 
14,30. Ecco le nostre selcziont: 

1. CORSA: Stella tri Rio. Evo-
ra. Reo Silvia; 2 CORSA: Lau­
ri!. Eforo. Eurite; 3 CORSA-
Deux Roses M.. Gitana. Vome 
ro; 4. CORSA: Oblio. Assisi 
Oriolo; 5. CORSA: Montello 
Ninna Nanna. Murzirk; 6 COR­
SA: Birbone. Papiniano. Muset 
la; 7. CORSA: Meisonnier. A «ce 
Vanesio. 

si recheranno a Montecatini. 
Per la formazione l'unico dub­

bio e nella scelta, infatti Carver 
oltre ai rugazzi che hanno gio­
cato contro il aitimi ha da oggi 
a sua disposizione anche Celio, 
Pandolfini e Boscolo the sono 
orinai completamente ristabiliti 
E' nostra impressione però che il 
tecnico inglese, fedele alla mas­
sima che dice « squadra che mrice 
non si tocca », non abbia nessuna 
intenzione di mutare la forma­
zione che ha battuto il iWihtn. 

• * • 
Triste ritorno alla base per la 

Lazio: i biancoazzurri, che eran 
partiti da JVouaru nella serata di 
domenica, sono arrivati alla Sta­
zione Termini alle ore 1,55 m pun­
to. Atmosfera gelida naturalmen­
te; la nuoua sconfitta ha cancel­
lato quel pizzico di sano entu­
siasmo che era subentrato in seno 
alla squadra dopo la convincente 
vittoria riportata sulla Pro Patria. 

1 giocatori sono tutti in buone 
condizioni fisiche ad eccezione di 
l.ofgren, il quale risente ancora 
del duro colpo ricevuto in testa 
nel corso dell'incontro; niente di 
grave però, se l'allenatore lo ri­
terrà utile il bravo svedese potrà 
scendere m campo sin da dome­
nica prossima contro il A'apoli. 

Nello sciogliere la carovana 
mister Ragnar ha dato appun­
tamento a tutti allo Stadio To­
rino per la itpresa della prepa­
razione in vista dell'impegnativo 
confronto con gli azzurri parte­
nopei; perciò questa mattina alit­
are 10.30 ci sarti teoria e nel 
pomeriggio alle ore 14.30 atletica 
e palleggi. 

La segreteria della Lazio ha ieri 
frattanto comunicato i prezzi dei 
biglietti per Lazio-Napoli; eccoli-
Tribuna Monte Mono numerata­
la. 2.100 più 300 di Fondo Assi­
stenza Invernale; Tribuna Tevere' 
numerata: L. 1SC0 più 200 dt 
F.A.I.; Tribuna Tevere non nu­
merata: L. 1.100 più 150 di F.A t.;\ 
Tribuna Tevere non numerata ri­
dotta: L. 1000 più 150 di F.A.l :} 
Curve a sedere. L. 440 più CO tfi( 
F A.l ; Curve ridotte: L. 380 più 
CO di F A.I.; Curve :n piedi-
L. 2S0 più 20 di F.A 1. 1 tagliandi 
del Fondo Soccorso Invernale si 
possono acquistare presso la sede 
sociale, presto le principali ricr­

eile ai singoli interessati sarà 
pervenuta la comunica/ione per­
sonale. 

Stasera a Londra 
Westham-Milaii 

LONDRA. 13. — Il « Milan » 
partito nel pomeriggio da 
Ciampino con un aereo di 
linea, per Londra dove è 
giunto in serata, sosterrà do­
mani seni in notturna un in­
contro con la squadra del 
W'estham. Della formazione 
tipo mancano soltanto Mal­
dini. che sarà sostituito da 
Pctlronl, e Silvestri che al­
l'ultimo momento ha accusato 

un leggero malore 

LONDRA - Calcio. Il Wolver-
hampton Wanderers. campione 
della prima divisione inglese, ha 
battuto in notturna a Wolver-
hampton la squadra ungherese 
Uonved per 3 a 2. Il primo tem­
po si era chiuso per 2-0 in van­
taggio degli ungheresi. 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

PESI PIUMA: Ile Angelis (Na­
poli) ki;. 57,500 batte Della Por­
ta (Roma) kg. 56,900 al punti in 
6 riprese. Arbitro: Carabellese. 

PESI LEGGERI: Macale (Ro­
ma) kg. 62,300 e Beccarla (Roma) 
kg. 62,400 incontro pari iti 8 ri­
prese. Arbltru: Zannonl. 

PESI WELTERS: Consorti (Ro­
ma) kg. 67 batte Nesemann (Ber. 
Uno) kg. 66.100 al minti in 8 ri­
prese. Arbitro: Dì Bartolomeo. 

PESI GALLO: Spina (Roma) 
kg. 54.500 batte Kock (Berlino) 
kg. 55 ai punti in 8 riprese. Ar­
bltru: Aniello. 

PESI MEDI: Festucci (Koma) 
kg. 72,600 batte Verburgh (Osten­
da) kg. 71.700 per abbandono al­
la seconda ripresa. 

Il 18 e 19 dicembre 
il C D . della K.I.S. 
MILANO. 13. — Il consiglio 

airettUo dellu. F'.S si riunire 
nel giorni 18 e 1U dicembre a 
Milano. Sono all'ordine del gior­
no importanti argomenti rlguar 
danti la prossima attività. 

Alla riunione pareclperanno 
anche 1 C. T. tfelle quattro ar­
mi e precisamente 11 dottor 
Giorgio Bocchino (fioretto). Il 
rag. Roberto Battaglia (spada). 
11 col. Vincenzo Cuccia e ling 
Aldo Montano (sclabolu). il dot­
tor Giovanili Moru/^t (fioretto 
femminile. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Gracis-tassadò 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17,30 all'Ar 
Centina, il concetto dell'Accade 
mia di Santo Cecina sa™ diretto 
dal maestro Ettore Gracis; ad esso 
prenderà parte il violoncellista 
Gaspar Cassadè. In piogramuid: 
Beethoven: « Sinfonia n. 8 »; Ka-
chaturian: « Concerto per cello e 
orchestra »; Gedda: « Concerto per 
i sassofoni e orchestra » (1. ese­
cuzione all'Accademia*; Ravel: 
€ La valse ». poema coreografico 
Biglietti al botteghino dalle ore 
10 alle 17. 

TEATRI 

Peppino De Filippo 
al Teatro delle Arti 

Domani alle ore 21 debutto della 
Compagnia del Teatro Italiano 
« Peppino De Filippo » con la 
faisa In due patti: «La lettela 
di inanima • di peppino De Filip­
po. Prenotazioni e vendita al 
botteghino del teutio. tei. 485 530, 
e piesso l'Arpa Cu, tei 684 316 

« La torza del destino » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi ilposo. Domani alle ole 21, 
replica ueha «Foiza del destino» 
di G. Veidi iiappr. n C) duetta 
ual maestio Uabnele Santini. In-
terpietl pnnclpali. Renata Tebal-
di. Giulietta Siiiuonato. Gino Pen­
ilo, Aldo Piotti e Giulio Neri 
Alaestiu del coio Giuseppe Conca 
Regia di A. Vassallo. 

ARTISTICO OPERAIA (Via del­
l'Umiliai: Riposo 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninehi-Gioi-
Scelzo < E" mezzanotte dottor 
Scliweitier > di G. Cesbron 

A'IENfeO: Imminente riapertura 
ELISEO: Ore 21: C.ia E. De 

Filippo « Miseria e nobiltà > di 
E. Scarpetta 

GOLDONI: Riposo. Da giovedì 
C.ia diretta da F. Castellani: 
« Tre rosso dispari > di Amiel 

OPERA 1)11 BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 

C.ia Wanda Osirisl: «Festival* 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia 

C. Baseggio: « Un curioso acci­
dente» di C. Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21.15: e i a stabile 
diretta da C. Durante: «Alta 
strategia > di E. Caglleri 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
del Giallo diretta da G. Girola 
« Tre topi grigi > di Agata Chri-
ctie 

lbAfKO DI VIA VITTORIA 6 (al 
Corso): Ore 21.30: «Aspet­
tando Gudol > due atti di S. 
Reckett con: V. Caprioli. C. 
Ermelli. M. Moretti. «.. Pierlt-
denci. prenotazioni tei. óiJ4 188. 

VALLE: Ore 17: Concerto di F. 
Mannino. Ore 21,15: «Buio a 
mezzogiorno », novità. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Perdonami se ho pec­

cato e rivista 
Altieri: Domani è un altro gior­

no e rivista 
Ainbra-Ioviuelll: Una parigina a 

Roma con A. M. Ferrerò e ri 
vista 

Principe: Tempesta sull'oceano 
Indiano e rivista 

Ventun Aprile: Gunga Din con 
G. Cooper e rivista 

Volruriio: Le avventure del ca 
pitano Davinson e rivista 

CINEMA 

Castello; Il cacciatore di fortuna 
con J. Derek 

Centrale: Delirio con R. Vallone 
Cicogna: Riposo 
Cine-Star: Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
('Iodio: I deportati di Botany Bay 
Cola di Rienzo: I fratelli senza 

JtaXaU 
ùiifàiticr 
flótte, 
a/mote 
qeféÀia 

LANCIANDO IL MARTELLO A M. 64.05 

Stanislao Nenatchiev ha raì-
. - ., . ~ - .- .silurato ieri il primato mon-

mtonc del Totocalcio e PTI>S"O le , . , . , ,„_ : J , „ „ _ I « I I „ 
biglietterie dello Stadio Olimpico d l a , e d c l l a n c l ° d e I martello. 

Stanislao Nenalrhìev (URSS) 
migliora il record mondiale 

Il precedente primato era stato stabilito dal sovietico 
Krivonosov ai recenti campionati europei (m. 63,34) 

MOSCA. 13. — II sovieti io bine: 10 per radiocronisti, con 
' . . . . annessi « studios • . una per la 

Sanders vittima del ring 
BOSTON*. 13. — Edtfy San­

ders. ex campione olimpionico 
americano d! pugilato, è dece­
duto ieri sera sen?a a\er ripre­
so conoscenza all'ospedale ove 
era stato trasportato Ieri sera 
al termine Al un ir.contro pu­
gilistico. La mort* è stata pro­
vocata da emorragia cerebrale 

Pai. 

Inflitta una multa 
ai giocatori juventini 

TORINO. 13. — A conclusione 
di una riunione protrattasi per 
oltre quattro ore il consiglio di­
rettivo della Juventus è venuto 
nelle determinazione di inflie-
gere at giocatori della squadra 
torinese una uena pecuniaria, che 
si prevede di non rilevante en­
tità in considerazione della vit­
toria riportata domenica scorsa aj 
Milano. L'entità della pena sarà 
resa di dominio pubblico Eolo 
nella giornata di domani dopo 

televisione, una per speaker, una 
per il direttore di gara ed una 
per la RAI. Nel centro del campo 
dovrà essere previsto un impiantoI 

A.B.C.: Non c'è pace fra gli uli­
vi con L. Buse 

Acquario: Schiava del peccato 
con S. Pampanini 

Adriano: Il prigioniero della mi­
niera con G. Cooper (Ore 15 
16.55 1B.50 20,45 22,40) 

Alba: Vergine miderna con M. 
Br>t 

AJcyone: Le compagne della not­
te con F. Arnoul 

Ambasciatori: Senza madre con 
R. Widmark 

Anlene: I misteri della jungla 
nera con L. Barker 

Apollo: La voce del silenzio 
Appio: Gli amori di Cleopatra 

con R. Fleming 
Aquila: Lupi mannari 
Arcobaleno: It shoulu happen to 

you! (Ore 18 20 22) 
Arenula: Fort Algeri con Y. De 

Carlo 
Ariston: Lo sceriffo senza pisto­

la con W. Roger jr. (Ore 15.20 
17.10 19 20.50 22,40) 

Astaria: Un posto al sole con M. 
Clift 

Astra: Un pizzico di follia con 
D. Kaje 

Atlante: Illusione con C. Ralns 
Attualità: Prima di sera con P. 

Stoppa 
Angustili: Destinazione terra con 

B. Rush 
per pattirwggio a rotelle com-'Aureo: Gli uomini che mascalzo Nenatchiev, che r un giovane r — .-_ -0»— - , - . . — 

t f l l I i . n i . 1., infatti lanciato prendente una pista di velocità n | c o n w. Chiari 
studente, ha tniattt ianciaiOj d c l l o S V I | u p p o d l m e t n 250 che Aurora: Processo contro ignoti 
l'attrezzo a metri b4,Uo ossia; includa un campo da gioco di. Ausonia: Romantico avventurici 
71 centimetri al di là del vec- m e : r i 2"*40 

„»,:« ~>~.,rA . h . , , , m . i. .,,.10 I La Commissione giudicatrice chio record, che. come e n o l o . l s t a b l J r à a s j o g l u d l z i o I n s l n d a . 

appai tenera ad Un altro cabile, una graduatoria di merito. 
atleta sovietico: Krhonoyov . Al progettista primo classificato 

. . !il CONri. affiderà lincarico del-
che Io aveva stabilito lo scor- , ] a paginazione definitiva del 
So 29 agosto, nel corso dei, Velodromo E* escluso Tex-aequo 

-jper il primo classificato. L'ono-
recenti campionati europei di. r a r l o pcr ,1 progettista vincitore 
atleta sovietico: Krivonosov Idel concorso sarà quello fissato 

. - , , « dall'attuale tariffa professionale 
Svuzera. con m. bi.i*. j j ^ commissione avrà a su-i di-

- — j sposizione la somma di lire 5 mi-
1 lioni che assegnerà, suddividen-IIOCKEV SII GHIACCIO 

LA BELLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI RIMINI 

Grande succes so delle finali 
dei "Trofei della Resistenza 

(Dal nostro corrrspondent*) 

RIMIXI. 13. - - Con mTentu-
iastica manifestazione svolta 
: nel salone deil'Arengo di Ri-

mini si sonu concluse ien le 
finali nazionali dei trofei e 
concorsi della gioventù nel de­
cennale della resistenza. Nella 
mattinata erano pro«egmte le 
finali del trofeo - E. Curiel -
per tennis da tavolo che que­
st'anno ha visto vincitori i se­
guenti giovani: l) Giunchi Ri­
no, di Forlì; 2) Bacchini di 
Livorno; 3) Evangelista di Bo­
logna; 4) Turinellì di Livorno; 
5) Nannoni di Arezzo. 

Per avere un'esatta jdpa <*e'-
rimportanza della manifesta­
zione svoltasi a Rimini è ne­
cessario richiamarsi alle oltre 
14 mila iniziative prese nel 
corso dell'anno nel quadro dei 
trofei ? concorsi della gioven 
tu per 1: decennale della resi 
stenza D{ queste, ben 9765 so 
no state di carattere sportivo e 
ricreativo alle quali hanno pre­

formazione. La vittoria sul | so parte decine di migliaia di 
Milan. vittoria che forse [piovani appartenenti alle diver-
può salvare l'interesse del se organizzazioni giovanili. Ba­

sti pensare ad eó"rp'o at.t 18 
squadre di calcio partecipanti 
al torneo di Cagliari, alle 15 
di Siracusa, alle 10 di Nuoro. 
alle 6 di Etna, ai due tornei 
organizzati a Savona, ai 4 tor­
nei di Ferrara alle 75 squadre 
di Reggio Emilia, alle 13 sele­
zioni effettuate ad Arezzo nel 
torneo di Ping Pong. ai 120 
partecipanti aol torneo di p:ng 
pong di Crem. na, ecc. 

Interessante a questo punto 
è rilevare il fatto che delle 
migliaia di iniziative una par­
te importante è stata svolta 
nell'Italia del Sud e nelle Iso 
le, segno evidente del risveglio 
di cues'a gioventù e della 
grande efficacia dell'attività 
svolfa dallo sport popolare e 
damile organizzazioni giovanili 
democratiche. 

E' stata, quella di Rimini. 
anche una grarde manifesta 
zione di democrazia e per la 
pace poiché i giovani hanno 
voluto dimostrare la loro co 
«cienza che solo nella pneo r 
nella democrazia è possibile 
fare dei passi avanti Milla via 
dell'emancipazione sociale cui-

M 
turale ed economica di tutta ia 
gioventù Ai giovani e alia pò 
polazione di Rimini convenuta 
nella sala deil'Arengo hanno 
rivolte brevi ma significative 
parole il più volte olimpionico 
Prcstdente della provincia ds 
Mantova e vice presidente del 
i'UISP. Dare, che ha esortato 
i giovani a continuare sulla via 
dello sport sano e vero, ia me­
daglia d'oro al valor partigiano 
Vatteroni. il quale ha portato 
il saluto dei combattenti della 
libertà e ha esortavi i giovan. 
a tenere alta la bandiera della 
resistenz3; il compaino Pec-
chioli della segreteria della 
FGCI ha illustrato brevemente 
il signif.cato della manifesta 
zione annunciando che sul!a 
=cia delle esperienze acquisite 
in questi annj di attività i 
siovanl proseguiranno l i loro 
ìzione Pecchioli infine ha lan 
ciato la grarde iniziativa dei 

trofei - e concorri della sio 
ven'ù per l'amicizia e la pace 
la realizzarci r.ei prosimi me 
*i in preparazione del grande 
festival di Varsavia. 

E. S. 

Otto nazioni parteciperanno 
ai « mondiali » 

DUSSELDORF. -" — O'.to na­
zioni hanno g:à confermato la 
toro partecipazione et campio­
nati mondiali eli hockey su 
ghiaccio d>; 1955 cr.e avranno 
Zuogo dal 25 ft-t.braio a! 6 mar­
zo a Krefeld. Dusseldorf. Colo­
nia e Dortrr.urd. Sono' S'.ezla. 
Svizzera. CeCos'o-.arch.a Italia 
Norvegia Ftr.lar.dla. Polonia e 
Germania Sono afe^e !e con­
ferme tìei; Urss desi! S'ati Uni­
ti e ere! Canada . 

BANDITO DAL C.O.N.I. 

Un concorso per il progetto 
del Velodromo di Roma 

Il CONI, ha bandito un con­
corso tra ingegneri e a:ehitettj 
italiani per un progetto di Velo­
dromo Olimpico da costruirsi In 
Roma ielle zona della Esposi­
zione Universale, n Velodromo, 
di tipo scoperto, dovrà contenere 
20 000 spettatori dei quali non più 
di 5 000 dovranno, eventualmente, 
trovare posto in piedi. 

Nelle gradinate i settori della 
tribuna autorità (posti 30», tri­
buna d'onore (posti 350). tribuna 
giornalisti (posti 200) e un settore 
speciale inviti (posti 5001 dovran­
no essere coperti. In posizione di 
visibilità perfetta ed in vicinanza 
del settore K'.ornalisti. dovranno 
essere previste le seguenti ca-

lACPfHA CBlST' 

TU5C0L0 TITI 
-1 ,t 1 ; • j « < - v ^ i i 

dola a suo insindacabile giudizio. 
ai migliori progetti dopo queilo 
dichiarato vincitore. 1 

i-enturiero 
Barberini: Lo spretato con P. Fre-

snav 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Il «rande caldo con G. 

Ford 
Bologna: Allarme a sud con L-

Amanda 
Brancaccio: Pioggia con R Hay-

Worth 
Capannelle: Riposo 
Capitol: I-o s-eriffo *en7a piato­

la con \V. Rocer Jr. (Ore 16.30 
18.30 20.30 22.30) 

Caoranfra- Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Capranl<-beita: Fronte del oorte 
ron M Brando 

paura con \\. Taylor 
Cuioiuuo: il ris\etuo del dino­

sauro con 1*. cliribtiaii 
Connina: ĵ u inisu u amento con 

D. Kubeitson 
Colosseo: La croce di Lorena 
corallo: Da quando tu no andasti 

con C. Colbert 
Corso: i^i lontana con G. Lollo-

bngida (Ore Iti \i,M HO HJ.ioj 
Couuii'lieo: Riposo 
Cristallo: I. tesolo di Montecri-

sto eoa J. Marais 
Dei Piccoli: KipuMi 
Delle Maschere: un pi/.'Ko di 

follia con D. Kaje 
Delle '1 errai/e: '1 or mento che uc-

ude 
Delle Vittorie: Una parigina a 

Itoma con A. M. Ferrerò 
Del Vascello: La strada con G, 

Masina 
Diana: Anatomia di uu delitto 

con S. Huj dea 
Durla: Navi senza ritorno con J. 

Derek 
Edeluelss: Ituby fiore selvaggio 

con J. Jones 
Eden: l'ugioiueru del re con P. 

Cressoy 
Esperia: Un pizzico di follia con 

D. Kaje 
Espero: La magnifica preda con 

j\l. Munroc (Cinemascope) 
Europa: t ronte del porto con M 

Brando 
Excelsior: Mamma mia che Im­

pressione con A. Sordi 
Ex Euclide (Via Guidobaldo Del 

Monte): Imminente apertura 
Farnese: I,a muta di Portici 
Faro: Angeli del quartiere 
Fiamma: L'ammutinamento de] 

Caine con H. Bogard 
Fiammetta: West of Zanzibar con 

Antony Steel e Sheila Sim (Ore 
17,au 10.-15) technicolor. 

Flaminio: Î i lunga notte con A 
Quinti 

Fogliano: Ilenriette con D. Robin 
Folgore: Orda belvaggia con W. 

Elliot 
Fontana: Noi peccatori con A. 

Nazzarl 
Garbatetla: Il mostro della via 

Morgue con P. Medina 
Galleria: Casa Ricordi con G. 

Ferzetti 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Hanno ucciso un 

fuorilegge con G. Morlay 
Golden: Le giubbe rosse del Sa-

skatehewan con A. I*add 
Dollyu-ood: Teodora con G. M. 

Canale 
Imperiale: Il prigioniero della 

miniera con G. Cooper (Inizio 
ore 10.30 ant.) 

Impero: L'ultima rapina con \V. 
Pidgeon 

Induno: Il grande giuoco con G. 
Lollobrigida 

Ionio: La legge di Robin Hood 
Iris: Sesto continente 
Italia: Questa è la vita con Totò 
I_a Fenice: Hondo con J. Wayne 
Livorno: Riposo 
Lux: Labbra proibite con Y. San­

toli 
Manzoni: Per la vecchia bandie­

ra con R. Scott 
Massimo: Anatomia di un delit­

to con S. Hayden 
Mazzini: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire (Cinemascope) 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Fronte del porto 

con M. Brando 
Moilrrim : Il prigioniero della mi­

niera con G. Cooner 
Moderno Saletta: Prima di sera 

con P. Stoppa 
Modernissimo: Sala A: Un oiz-

7Ìco di follia con D K«ve. Sa­
la B: Nessuno ha tradito con 
R. Risso 

Mondiali R.indito sen7a colpa con 
J. Barrimore jr. 

Nuovo: Vacanze d'amore con L 
Bosè 

Novocine: Non sparare baciami 
con D Dav 

Odeon: Cameriere per Fignora 
Ortesrilchi: Berretti rossi con A 

Ladd 
01»*mni:i: Schiavo del passato 
Orfeo: Li spiaggia con M. Carol 
Orione: Riposo 
Ottavi»"'»: Fatta per amare con 

F. \Villi-rri<: 
Palazzo: C i «^arvieri dello stret­

to i-nn Y De Carlo 
Ppi»st-«na: Canzone d'amore con 

M ^iore 
Parloli- V"i m'igina a Roma con 

A. M. Ferrerò 
Pax: Rinoso 
Planetario: V Rassegna interna­

zionale ri*«l documentario 
Platino: All'irò squadrone con 

S. Parr.nanini 
"«•"i: M-»mHo con S. Mancano 
Pltnlus: TI mio uomo con S. Wln-

ters 
Pr*n*ste: Ultima rapina con W 

Pidgeon 
Prima valle: Caccia all'uomo nel­

la lungla con J. Galfield 
Quadrare: La carovana del pec­

cato 
Quirinale: Le giubbe rosse del 

Sasfcatchewan 
Onlrinert*»: * in TneHidn-i «"«n Ti 

r>A<r-,.*,*„ (nr„ IR no io 22) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Pioggia con R. Haywort 
Itey: Riposo 
Kex: Il grande giuoco con Gina 

Lollobrigida 
.tiauu: 1 ire ladri con Totò 
Rivoli: 4 In medicina con D. Bo-

garde (Ore 16.30 19 22) 
Roma: Operazione Cicero con J. 

Mason 
Rubino: Ombre rosse con John 

Wayne 
Salario: Mercato di donne con 

V. Ralston 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Traspontlna: Peppino e Vio­

letta 
Sala Umberto: 49. uomo con I. 

Ireland 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Crlsogono: Riposo 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Cuore selvaggio 
Sant'Ippolito: Napoletani a Mila. 

no con E. De Filippo 
ìaioia: Lo compagne della not­

te con F. Arnoul 
Smeraldo: Inferno sotto zero con 

A. Ladd 
Splendore: La pista degli elefanti 

con E. Taylor 
Stadiuni: Assalto alla terra con 

J. Whitmore 
Superclnema: Inferno sotto zero 

con A. Ladd 
Tirreno: Un pizzico dl follia con 

D Kaye 
Trastevere: Riposo 
l'ievl: Ulisse con S. Mangano 
Trianon: Seminoie con R. Hud­

son 
Trlrste: Le giubbe rosse del Sa-

skatchevan con A. Ladd 
Tuscolo: Tempo felice con C. 

Bo\er 
Ulisse: Fanfan la Tulipe con G. 

Phihp 
dipintili: Il fiume d'argento 
Verbano: Violenza sul lago con 

E. Crisa 
Vittoria: Il grande giuoco con G. 

Lollobrigida 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Ambasciatori. Arenula, Astoria, 
•\stra, Augusti!?. Ausonia, Alham­
bra, Appio, Atlante, Acquario, 
Brancaccio, Castello, Corso, d o ­
tilo. Centrale, Cristallo, Del Va­
scello, Delle Vittorie, Diana. 
Eden, Evcelsior. Espero. Garba­
tetla, Golden, Giulio Cesare, Im­
pero. Italia. Mazzini. Manzoni. 
Massimo, Mondati. Nuovo, Olym­
pia. Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, 
PalestTina. Parloli. Planetario, 
Salone Margherita. Quirinale. 
Ouirlnrtta, Rex. Rivoli, Roma. 
Sala Umberto. Salarlo. Salerno, 
Tuscolo. Trieste. Verbano. TEA­
TRI: Eliseo. Quattro Fontane, 
Valle, Goldoni, Rossini. 
t i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i iMii imii i i i 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni origine « forma - De­
ficienze costituzionali - Seni­
lità • Anomalie . Accerta­

menti pre-matrimontall 
Cure rapide radicai) 

Orario: S-13: 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Grand-US. DB BEKNARDIS 
Spec. Derm. C11 n. Roma-Parigi 

Docente Un. SU Aded. Roma 
PI-.-?-.-, | r J l n « q | | > n M S f8t*Tlnni>> 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico oer la 
diacnosl e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali dl natura ner­
vosa psichica endocrina. Senili­
tà prerore. nevrastenia sessuola. 
Consultazioni e cure rapide pre 
pnst-matrimunlall, anomalie. For­
me ribelli cure rapide radicali. 

Grand'Uff. Or. CARLETTI 
Piazza Esnuilino 12. Roma (Staz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 Cnn<tulta-

7l«->nl nnRlma riservar»»»» 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni oricioe 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialisti 
Via Cario Alberto. 43 (Stazione 1 

uonon f k ' T D A l f 
ALFREDO 9 1 i f U r i 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «I 929 - ore «-2» - Fest 8-li 

Uuiiur 
D A V I D 7*7 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREB - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA IH RIENZO 152 
Tel. 354.501 _ ore »-2« - Fest. s-13 

r 
LANOFIX -M ILANO 

MACCHINE portatili 
per> M A 6 L I E R I A 

(BREVETTI INTERNAZIONALI) 

T.V. TE.XIMA Ull.niIK 
l.jfì fr ini uro 

111 \ IT F \ 
cui una i ron tu re-

Lire 55.0011 

L i r e 3 f ì . 0 0 n 

COKESSIOURI n mni ITILII 

mS£?rS'.1SJlSSSLc' ro * • " • » ' " • « «P*<»lre a: 
NEGftf-LANOFIX - d . B M M Aire* M . MILANO 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

IL VOSTRO SPUHANref 

TUSCOLO TITI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

MVUfEMf CATAtOCO ff JUGGUAGU 
WOWItT 

l i 

Indtftxto Old 

A. ARTIGIANI C*ntù «vendo 
camereletto Dranro ecc. Arreda­
menti cranlusso - econotnicL fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirtmoetto 
Enall. io 

IMPERMEABILI . Galoche* . 
stivali - borse - articoli comma -
plastica. Qualsiasi riparazione. La­
boratorio roecialirraro Luca 4-A 

ìi « I I I A S I O . N I U l i 

PELLICCERIA «Carmela Scaran-
tino» di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFEZIO­
NA Ammoderna - Ripara qual­
siasi PELLICCIA. PREZZI MI-
TISSIML Boccaccio » (44JS3). 

lìì AKTIUlA.NAfO (_ ! • 

CHIUNQUE offro possibilità *ua. 
dagnt procurando lavori et arre­
damenti negozi o«nl nencre. Te­
lefono 733 934. 

Mi OFFERÌ* IMPIEGO 
* LAVORO 10 

FORTI possibilità «uaaaroo im­
mediato anche senza tr%l**cUre 
propria occupazione vendendo 
impermeabili plastica svizzera 
cerchia conoscenti ^olletnl amici 
«enra anticipare. Scrivere casset­
ta 5093 SPI Torino. 
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file:///Ji/./
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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
FACENDO PROPRIA L.A TESI DELLE POTENZE MINORI ATLANTICHE 

Londra vuol limitare i poteri di Gruenther n compagno sereni denuncia i fini bellicisti 
sull'uso delle armi atomiche e all'idrogeno del cosWtìetto ia»o«torio atomico europeo 

11 ijcncralc americano prete mie il diritto esclusivo «li decisione siill'arrjomento, e clic sia 
sancito l'uso dell'atomica in un eventuale conflitto "anche se l'altra parte non la impicua,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 13. — Il f o v e r ­
n o b r i t a n n i c o esigerà,^ a l la 
p r o s s i m a r i u n i o n e d e l C o n s i ­
g l i o a t l a n t i c o , e h e i c o m a n d i 
m i n o r i a t t e n d a n o l ' autor izza ­
z i o n e di tutt i i g o v e r n i m e m ­
bri de l pat to , p r i m a di d e c i ­
d e r e l 'uso d e l l e a r m i a t o m i ­
c h e in u n e v e n t u a l e c o n f l i t t o . 
a P a r i g i . 

L a q u e s t i o n e è s t a t a d i ­
s c u s s a ogg i , a q u a n t o s i r i ­
t i e n e , da l g a b i n e t t o i n g l e s e , 
i l q u a l e si è r i u n i t o per p r e n ­
d e r e in e s a m e le d i r e t t i v e a l ­
l e q u a l i E d e n d o v r à a t t e n e r s i 

I l C o n s i g l i o a t l a n t i c o h a 
a l l ' o r d i n e de l g i o r n o u n r a p ­
p o r t o de l c o m i t a t o m i l i t a r e , 
i l q u a l e s o s t i e n e : p r i m o , e h e 
i l c o m a n d o d e l l a N A T O n o n 
p u ò far d i p e n d e r e da c o n s u l ­
t a z i o n i p o l i t i c h e la d e c i s i o n e 
di u s a r e le a r m i a t o m i c h e ; 
s e c o n d o , c h e ta l i a r m i « d e ­
v o n o e s s e r e u s a t e i m m e d i a ­
t a m e n t e , a p p e n a s c o p p i a il 

conf l i t to , a n c h e s e l 'a l tra 
p a r t e n o n le i m p i e g a ». 

T a l e r a p p o r t o h a s u s c i t a t o 
la v i v a a n s i a de i g o v e r n i 
o l a n d e s e , b e l g a e d a n e s e , i 
q u a l i , s e n o n o s a n o r e s p i n g e ­
re l ' in tero c o n c e t t o d e l l a 
s t r a t e g i a a t o m i c a , v o r r e b b e ­
ro a l m e n o p o t e r e s e r c i t a r e 
u n c o n t r o l l o s u d e c i s i o n i c h e 
p o s s o n o e s s e r e fatal i 

I p o r t a v o c e di tali g o v e r n i 
h a n n o f a t t o o s s e r v a r e c h e la 
l i b e r t à i l l i m i t a t a c h e il co 
m a n d o m i l i t a l e , c a p e g g i a t o 
d a l l ' a m e r i c a n o G r u e n t h e r , si 
v u o l e a t tr ibu ire a p r i r e b b e 
p a u r o s e p r o s p e t t i v e a l P E u 
r o p a intera , r e n d e n d o p o s s i ­
b i l e lo s c a t e n a m e n t o di u n a 
o f f e n s i v a a t o m i c a a n c h e ne l 
l ' e v e n t u a l i t à di un i n c i d e n t e 
i n t e r n a z i o n a l e m i n o r e : s o l o 
l 'autori tà pol i t ica , ess i a f f e r ­
m a n o . è in g r a d o di v a g l i a r e 
q u a n d o e s e gl i s t r u m e n t i di 
g u e r r a nuc lear i , s ia tatt ic i 
c h e s trateg ic i , d e b b a n o e s s e r e 
usat i . 

IL CONSIGLIO DELLA F.S.M. A VARSAVIA 

Rapporto ili IH l illorio 
sui dirilli ilei sindacali 

Una Carta dei diritti dei lavoratori • l'intervento di Bosì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 13. — Il Con­
s i g l i o g e n e r a l e de l la F.S .M. , 
e s a u r i t a la d i s c u s s i o n e su l 
p r i m o p u n t o a l l 'ordine d e l 
g i o r n o , h a asco l ta to il rap­
p o r t o d e l c o m p a g n o G i u s e p ­
p e D i V i t tor io s u « L a Carta 
d e i d ir i t t i s indaca l i e la c a m ­
p a g n a i n t e r n a z i o n a l e per la 
difesa- e la c o n q u i s t a d e i di ­
ritti s i n d a c a l i e d e m o c r a t i c i ». 

31 p r e s i d e n t e d e l l a F .S .M. 
h a fa t to u n a serra ta e d o c u ­
m e n t a t a d e n u n c i a d e l l a v i o ­
l a z i o n e d e i d ir i t t i s i n d a c a l i , 
u n a m p i o e s a m e d e l l e l o t t e 
c o n d o t t e d a i l avora tor i p e r la 
d i f e s a d i e s s i , u n a c h i a r a 
e s p o s i z i o n e d e l r u o l o fonda­
m e n t a l e c h e a s s u m e la « Car­
ta » e de l l ' az ione c h e i s i n d a ­
c a t i d e b b o n o s v i l u p p a r e per 
l 'appl i caz ione d e i pr inc ip i in 
e s s a c o n t e n u t i . A p p a r e s e m ­
pre p i ù e v i d e n t e — h a d e t t o 
D i V i t t o r i o — c h e i m o n o p o ­
li n o n p o s s o n o i m p o r r e ai la­
v o r a t o r i u n l i v e l l o d i v i t a p i ù 
b a s s o , p r o s e g u i r e n e l l a l o r o 
po l i t i ca d i r iarmo , t e n e r e in 
s c a c c o i l g r a n d e m o v i m e n t o 
d e i p o p o l i p e r l ' i n d i p e n d e n z a 
n a z i o n a l e e l a p a c e , s e n o n 
r i e s c o n o a d i m p e d i r e ai l a v o ­
rator i d i u n i r s i e d i a g i r e in 
d i f e s a d e l loro sa lar io e d e l l e 
l o r o l iber tà . 

Q u e s t o fa t to s p i e g a il ri­
corso , d a p a r t e de i grand i 
trust, ai m e t o d i p i ù reaz iona­
r i . c h e s i m a n i f e s t a n o in u n 
s e m p r e p i ù a c c e n t u a t o pro­
c e s s o d i fasc i s t i zzaz ione e d i 
rabbios i a t tacch i ai dir i t t i s in­
d a c a l i e d a l l e l ibertà de i c i t ­
tad in i c h e l a v o r a n o . 

D o p o u n p a r t i c o l a r e g g i a t o 
e s a m e d e l l e d i f ferent i f o r m e 
d : r e p r e s s i o n e c h e i m o n o p o ­
l i s t i m e t t o n o s i s t e m a t i c a m e n ­
t e in a t t o p e r co lp i re l e c o n ­
q u i s t e d e m o c r a t i c h e de i la­
v o r a t o r i . il p r e s i d e n t e d e l l a 
F .S .M. h a a f f ermato c h e la 
d i f e s a d e i d ir i t t i s indaca l i è 
l a c o n d i z i o n e p r i m a e d u n 
a s p e t t o e s s e n z i a l e de l l ' az ione 
p e r m a n e n t e de i s indacat i 

A q u e s t o p u n t o . Di V i t t o ­
r i o h a i l lus trato « pr inc ip i 
c o n t e n u t i n e l l a «< Carta > de i 
d ir i t t i s i n d a c a l i . N o i rec la­
m i a m o — eg l i ha d e t t o — la 
l i b e r t à d i a s s o c i a z i o n e e di 
r i u n i o n e , l ' e l i m i n a z i o n e di 
t u t t e l e d i s cr iminaz ion i , il ri­
s p e t t o d e l l e l ibertà d e i l a v o ­
rator i su l l u o g o di l a v o r o , il 
d i r i t t o d e l l avora tore di far 
f u n z i o n a r e la s u a organizza­
z i o n e s e n z a l ' ingerenza d e l l e 
a u t o r i t à , i l d i r i t to de i s inda­
ca t i d i r a p p r e s e n t a r e i l a v o ­
rator i . i l r i spe t to d e l d i r i t t o 
di s c i o p e r o e inf ine il d ir i t to 
de i s i n d a c a t i di p r o s e g u i r e la 
l o r o a t t i v i t à i n t e m a z i o n a l e . 

L e c l a s s i p a d r o n a l i e i go ­
v e r n i , i qua l i n e g a n o e at tac­
c a n o q u e s t i d ir i t t i e l e m e n t a ­
ri . m o s t r a n o a p e r t a m e n t e la 
l o r o i n t e n z i o n e di s o t t o m e t t e ­
r e i l avorator i ad u n o sp io ta­
t o s u p e r s f r u t t a m e n t o . s enza 
i j m i t i soc ia l i n é u m a n i . 

P r o c l a m a n d o la Carta de" 
d ir i t t i s i n d a c a l i , ha prec i sa to 
i l c o m p a g n o D i Vi t tor io , il 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e i n t e m a ­
z i o n a l e c o n t r i b u i s c e a fai 
a v a n z a r e l 'umani tà v e r r o i 
g r a n d i o b : e t t i v i d i d e m o c r a ­
z i a , d i g ius t i z ia s o c i a l e e di 
p a c e n e l m o n d o , v e r s o q u e g l i 
o b i e t t i v i , c i o è , c h e i popol i 
5i p o s e r o a l l ' indomani de l la 
s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e n e l 
m o m e n t o in c u i il g r a n d e pa­
d r o n a t o e i g o v e r n i c h e sì so ­
n o m e s s i a i s u o i ord in i , t e n 
t a n o d i a r r e s t a r e il p r o g r e s s o 
d e l l a d e m o c r a z i a e d i impr i ­
m e r e u n m o v i m e n t o a r i t rose 
a l c o r s o d e l l a s t o r i a . 

I l p r e s i d e n t e d e l i a F .S .M 
h a t r a c c i a t o q u : n d i u n q u a 
d r o d e i c o m p i t i e h e s t a n n o 
d i n a n z i ai s i n d a c a t i p e r po-
p o l a r i z z a r e la « Car ta » e im­
porre l a s u a a p p l i c a z i o n e . La 
c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e p e r rag­
g i u n g e r e q u e s t o s c o p o è c h e 
ir. c.£i»i p a c i e , in ogni fabbri 

ca. l 'az ione per la « Carta » 
v e n g a s t re t tamente l egata a 
q u e l l a p e r la conquis ta d e l l e 
r ivendicaz ion i e c o n o m i c h e . 

N e l corso del la p e n u l t i m a 
g iornata dei lavori si è sv i ­
l u p p a t a la d i s c u s s i o n e sul 
rapporto di D i Vi t tor io . Tut t i 
gl i in tervent i h a n n o confer­
m a t o l 'esattezza de l l 'ana l i s i 
fatta del pres idente de l la 
F .S .M. 

P a r t i c o l a r m e n t e in teressan­
te è s ta to il c o n t r i b u t o por­
ta to dai de legat i de i paes i co ­
lon ia l i o s emico lon ia l i i qua l i 
h a n n o i l lustrato i progress i 
c o m p i u t i • da quei s indaca t i 

U n o deg l i u l t imi orator i è 
s ta to il c o m p a g n o I l io B o s i , 
p r e s i d e n t e de l l 'Un ione inter­
n a z i o n a l e de i s indacat i d e l l a 
agr ico l tura , il qua l e ha m e s s o 
in l u c e l ' importanza c h e ac­
qui s ta la carta dei d ir i t t i d e i 
s indacat i p e r i l avorator i 
agricol i e s p e c i a l m e n t e p e r 
que l l i c h e v i v o n o n e i paes i 
co lonia l i e s emico lon ia ì i e la ­
v o r a n o n e l l e p iantag ion i de i 
m o n o p o l i s t i . 

V I T O S A N S O N E 

Q u e s t a s e m b r a e s s e r e a n - 1 ^ » _ «•» » ^ f S 
c h e la pos i z ione de l g o v e r n o ^ I S O C ì C O r O I 
ing le se , il q u a l e t u t t a v i a s i 
r e n d e c o n t o c h e p e r s i n o le 
g a r a n z i e o f f er te da u n a d e ­
c i s i o n e c o l l e g i a l e d e l l e a u t o ­
rità p o l i t i c h e d e l l a N A T O 
non s a r e b b e r o suf f ic ient i . 

1 m a s s i m i e s p l o s i v i a tomic i , 
le b o m b e a l l ' i d r o g e n o , s o n o 
in d o t a z i o n e a l la « F o r z a a e ­
rea s t r a t e g i c a » a m e r i c a n a , la 
q u a l e n o n d i p e n d e in a l c u n a 
m i s u r a da l l a N A T O : u n a 
s q u a d r i g l i a d e l l a « Forza a e ­
rea s t r a t e g i c a » è di s t a n z a 
in Ingh i l t erra , n e l l a b a s e 
a m e r i c a n a di S c u l t h o r p e . 
L o n d r a r i t i ene q u i n d i i n d i ­
s p e n s a b i l e d i s c u t e r e n u o v a ­
m e n t e con gl i S ta t i U n i t i il 
p r o b l e m a c h e g ià undic i ann i 
fa. fu def inito , a l la c o n f e r e n ­
za di Q u e b e c , fra Rooseve l t 
e C h u r c h i l l , con l 'obbl igo per 
gl i S ta t i Un i t i di c o n s u l t a r e 
la G r a n B r e t a g n a p r i m a di 
i m p i e g a r e le a r m i a t o m i c h e , 
m a c h e fu s u c c e s s i v a m e n t e 
r i a p e r t o a c a u s a d e l l ' i n c a p a ­
cità de l g o v e r n o labur is ta di 
fare rat i f icare le c l a u s o l e d e l ­
l 'accordo da T r u m a n . 

P e r la G r a n B r e t a g n a , il 
p r o b l e m a s u s c i t a t o dal r a p ­
p o r t o de l c o m a n d o a t l a n t i c o 
e d i d u p l i c e o r d i n e : o t t e n e r e 
c h e l e a r m i a t o m i c h e « t a t ­
t i che » car t ig l i er ia ) non v e n ­
g a n o i m p i e g a t e s e n z a il c o n ­
s e n s o de i g o v e r n i d e l l a N A T O 
e, s e c o n d o , c h e le a r m i a t o ­
m i c h e s t r a t e g i c h e ( b o m b e 
a l l ' i d r o g e n o ) n o n v e n g a n o 
u s a t e s enza il c o n s e n s o i n ­
g l e s e . 

L ' i m p o s t a z i o n e s t e s sa d e l l a 
a z i o n e i n g l e s e r i v e l a , t u t t a ­
v ia , l 'asso luta i m p o t e n z a de i 
g o v e r n i m i n o r i d e l l a N A T O 
nel p r e v e n i r e l 'uso d e l l e b o m ­
b e a l l ' i d r o g e n o da p a r t e d e l ­
la « F o r z a a e r e a s t r a t e g i c a » 
a m e r i c a n a la q u a l e , u n a v o l t a 
o t t e n u t o il c o n s e n s o d e l g o ­
v e r n o ing lese , po trebbe ag ire 
senz'a l tro . 

D a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i n ­
g l e s e , l ' intero a n g o s c i o s o 
p r o b l e m a v i e n e g i u d i c a t o , de l 
res to , i n m o d o d e l t u t t o d i ­
v e r s o da c o m e il g o v e r n o lo 
i m p o s t a . E' la s t e s s a s t r a t e g i a 
a t o m i c a , s ia e s s a o m e n o c o n ­
tro l la ta d a l l e a u t o r i t à p o l i t i ­
c h e . c h e v i e n e d e n u n c i a t a 
c o m e u n f o l l e s u i c i d i o , d a l l a 
q u a l e b i s o g n a trarre la l e ­
z i o n e , c o m e s c r i v e v a ier i il 
Sunday Express, c h e « s e m p r e 
m a g g i o r e e n e r g i a e d i n t e l l i ­
g e n z a d e v o n o e s s e r e d e d i c a t e 
al c o m p i t o di g a r a n t i r e c h e 
le naz ion i v i v a n o in p a c e : 
o r i e n t e e d o c c i d e n t e s i d e ­
v o n o i n c o n t r a r e p r e s t o in u n a 
c o n f e r e n z a d e l l e q u a t t r o 
grand i p o t e n z e ». 

LUCA TREVISANI 

fra gli occidentali 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 13. - - I rapporti 
fra Est e Oves t e l ' impiego 
tatt ico e s trateg ico de l l e armi 
t e i m o n u c l e a r i sono i temi di 
due r iunioni occ idental i che .->' 
terranno nel la seconda metà 
della s e t t imana in cor->o. Su l 
pr imo a r g o m e n t o d i scuteran­
no in gran .-.egreto gKnvedi 
pross imo Mende.s-Fiance, Fo­
ste r Du l l e s e Eden in un in-
c o n t i o al " Quai J ' O i s a y » che 
le voci uflicio.-x.* def iniscono 
« a porte c h i u ^ >., Su l s e c o n d o 
a r g o m e n t o d i scuteranno ve­
nerdì e sabato ne l la t i e d i c e -
si ina s e z i o n e del Cons ig l io 
a t lant ico , i minis tr i deg l i 
Esteri , de l le F i n a n z e e del la 
Dil'e-.a dei quattordic i Paes i 
aderent i alla N.A.T.O. 

S e c o n d o not iz ie d i f fuse n e ­
gli a m b i e n t i intei essat i , n é 
fra i tre n é fra i quattordic i 
e s i s te accordo sui d u e pro­
blemi in e s a m e . S u i rapporti 
Est-Ovest Dulie-; e Eden si 
preparano a d i l e n d e r e posi­
zioni abbastanza lontane , fra 
di loro, mentre , -.econdo l In­
formation di ques ta sera. » e n ­
trambi s a r a n n o d'accordo ne l 
c r i t i c a l e 1' in iz iat iva che il 
pres idente del Cons ig l io fran­
cese ha preso , incar icando il 
suo min i s t ro a Mosca di son­
dare le intenz ioni russe per 
un e v e n t u a l e n e g o z i a t o sul ­
l 'Austr ia e su l la G e r m a n i a ». 

La ind i screz ione forn i sce 
n u o v a prova del fatto che , 
una vo l ta a v v e n u t a la ratifica 
degl i accordi di Parig i e r e a ­
l izzato il r iarmo tedesco n o n 
s a r c b b e i o possibi l i negoz ia l i ; 
e c o n f e r m a perc iò la g iustez­
za de l reciso a t t e g g i a m e n t o 
as sunto da l l 'U .R.S .S . 

Div is i a p p a i o n o gli occ iden­
tali a n c h e s u l l ' i m p i e g o d e l l e 
armi t e r m o n u c l e a r i ; su q u e ­
sto a r g o m e n t o , tre ques t ion i 
v e r r e b b e r o d i s c u s s e : 

1) Church i l l n e g a al l 'A­
mer ica il d ir i t to di dec idere 
da sola un a t tacco de i bom­
bardieri utoìnici carichi di 
b o m b e « II »> di s tanza in Gran 
B r e t a g n a ; egl i c h i e d e che il 
suo g o v e r n o possa dare per 
Io m e n o u n parere , e non ot 
t enere p r e v e n t i v a m e n t e , u n a 
s e m p l i c e s e g n a l a z i o n e , c o m e 
era s tato s tab i l i to fin qui 
P r o b a b i l m e n t e la q u e s t i o n e 
resterà inso luta: 

2) a n c h e p i ù sp inoso è il 
s e c o n d o p r o b l e m a . Il g e n e r a ­
le G r u e n t h e r r i v e n d i c a il d i ­
ritto di i m p i e g a r e « tattica 

m e n t e )> a sua discie/ . ione le 
armi mic id ia l i , inenUe i va­
ri g o v e r n i ch iedono che sia 
e m e s s o un voto c o n s u l t i l o del 
Cons ig l io de l la N.A.T.O. Se­
condo a l c u n e \<K-Ì Mendès 
France avrebbe m ->erbo una 
« so luz ione di ricambio »: egli 
proporrebbe che in caso di 
e m e r g e n z a il CoiiMgl.o atlan­
tico sia cost i tui to pei tonal­
mente dai presidenti del Con­
sigl io e non dai ministri de­
gli Esteri: in questo m o d o 
l ' impiego dei ine / / i termonu­
cleari poti e b b e decider-i sul 
m o m e n t o e -.en/u t.e g ioca le 
il « ve to ii ehe è p'e\i->to dal­
lo s ta tuto at lant ico . 

'A) u l t imo punto e la de­
finizione del la situazione in 
cui il pres idente do«!i Stati 
Uniti po trebbe o ' d i n a i e sul­
l ' istante i bombardament i a-
toinici massicc i . For e anche 
su ques to argomento non si 
arriverà a decis ioni p r t v b e . 

AIICIIKLK KA<JO 

IL DIBATTITO AL SENATO SULLA CONVENZIONE. DI GINEVRA PER LE RICERCHE TERMO-NUCLEARI 

Il ruolo subordinato dell'Italia nel progettato organismo — Si vuol fare dei nostri 
studiosi dei mercenari — Tutte le proposte dell'Opposizione respinte dalla maggioranza 

Ieri pomer igg io i l S e n a t o , 
d o p o aver s o l e n n e m e n t e c o m ­
m e m o r a t o il d e c i m o a n n i v e r ­
sario de l la morte de l l 'ero ico 
part ig iano Ducc io Ga l imber t i , 
ha af frontato l 'esame di d u e 
important i rat i f iche di c o n ­
venz ion i in ternaz ional i , r e l a ­
t ive al la i s t i tuzione di u n a 
O i g a n i z z a z i o n e e u r o p e a per 
la r icerca nuc leare . Le d u e 

onvenz ion i , f irmate a Par ig i 
nel lugl io del 1953. r i g u a r d a ­
no, m part icolar modo , la c o ­
s t i tuz ione di un laborator io 
a Ginevra , nel qua le d o v r e b ­
bero lavorare studios i e s c i e n ­
ziati inglesi , francesi , i tal iani , 
t edesch i de l la G e r m a n i a o c ­
c identa l e e di altri paesi e u ­
ropei. 

Pr imo a prendere la parola 
sul la importante e d e l i c a t i s -

nna ques t ione è stato il c o m ­
pagno Emi l io S E R E N I 

11 c o m p a g n o S e r e n i , dopo 
aver r icordato c h e oggi , in 
segui to al p e r f e z i o n a m e n t o 
deg l i studi ne l c a m p o t e r m o ­
nucleare . l 'umanità è in p e r i ­

co lo anche a causa de i s e m ­
plici e s p e r i m e n t i a tomic j — 
tanto che lo s tesso g o v e r n o 
de l l 'Austra l ia ha v i e ta to sul 
proprio terri torio e s p e r i e n z e 
t ermonuc lear i — si è so f fer ­
m a t o innanz i tu t to su l l ' a t t eg ­
g i a m e n t o t e n u t o in ques t i a n ­
ni dagl i Stat i U n i t i di fronte 
al prob lema de l l ' impiego p a ­
cif ico de l la energ ia t e r m o n u ­
c leare . Gl i S.U., infatt i , in u n 
pr imo m o m e n t o a v e v a n o a-
p e r t a m e n t e m a n i f e s t a t o la 
loro oppos i z ione ad ogni uso 
pacif ico, in q u a n t o ess i p o s ­
s e d e v a n o una base e n e r g e t i c a , 
s p e c i a l m e n t e idroelettr ica , che 
consent iva loro u n a p r o d u ­
z ione a cos t i bass i s s imi . U n a 
modi f i caz ione a q u e s t o a t ­
t e g g i a m e n t o è a v v e n u t a solo 
dopo che l ' U R S S , con la c o ­
s truz ione di u n a centra le t e r ­
mica a scopi industr ia l i , ha 
pos to il p r o b l e m a in t ermin i 
di concorrenza e ha aperto 
n u o v e p r o s p e t t i v e per que i 
Paes i che , p o s s e d e n d o una 
base e n e r g e t i c a m o l t o bassa , 

hanno v i s to concretars i la 
poss ibi l i tà di sos t i tu ire agl i 
impiant i idric i e termic i . im 
pianti a tomic i . D a que l m o ­
m e n t o gl i a m e r i c a n i h a n n o 
cominc ia to s e r i a m e n t e a p e n ­
sare a l la poss ib i l i tà di e s p o r ­
tare in Europa mater ia l i a t o ­
mici . Ques ta poss ibi l i tà , i n o l ­
tre, è s tata c o n f e r m a t a p r o ­
prio da l lo s v i l u p p o i n d u s t r i a ­
le de l l ' energ ia nuc l eare a v u ­
tosi in Inghi l terra , in F r a n ­
cia, in N o r v e g i a e in S v e z i a . 
L'unica a r i m a n e r e ind ie tro 
ò stata l 'Italia, pur a v e n d o 
i p iù seri tecnic i i ta l iani r i ­
conosc iu to che il P a e s e a v e ­
va b i sogno , in mi sura assai 
più cospicua di q u a n t o n o n 
a v v i e n e in a l tre naz ion i , di 
r icorrere al raz iona le ed or ­
gan ico s f r u t t a m e n t o de l l e 
fonti d i e n e r g i a nuc l eare . A s ­
s o l u t a m e n t e insuf f i c i ent i si 
sono d imostrat i , infatt i , i d u e 
organ i smi creat i in p r o p o ­
s i to : 

Il p r i m o c o m p i t o — ha 
det to perc iò S e r e n i — è q u e l -

La risposta del governo cecoslovacco 
alla protesta di Martino per radio Praga 
Jxiìdio Roma già dn molti anni si fa porta voce di una insultante propaganda contro 
la Cecoslovacchia — Deplorazione degli attacchi personali, da qualsiasi parte 

L'URSS chiede alle Nazioni Unite 
di condannare i pirati di Formosa 

li < Quotidiano del popolo » di Pechino respinge l'ille-
intervento dell' O. N. U. nell'affare delle spie gale 

N E W Y O R K , 13 — U n 
proge t to di m o z i o n e in cui 
s i c h i e d e c h e l 'ONU c o n d a n ­
ni e g l i att i di v io laz ione d e l ­
la l ibertà di n a v i g a z i o n e n e l 
M a r de l la Cina » è s t a t o p r e ­
s e n t a t o oggi dal d e l e g a t o s o ­
v i e t i c o a l la C o m m i s s i o n e p o ­
l i t ica spec ia l e . Il proge t to i n ­
v i ta l 'ONU a ins i s tere p e r ­
c h è il g o v e r n o di W a s h i n g t o n 
p r e n d a m i s u r e a t te ad a s s i ­
c u r a r e la l ibera n a v i g a z i o n e 
d e l l e un i tà mercant i l i ne l 
M a r de l la Cina , p o n e n d o t er ­
m i n e agl i att i di p irater ia de l 
K u o m i n d a n . 

L 'autorevo le Quot id iano de ! 
popolo di P e c h i n o h a p u b ­
b l i ca to in tanto u n art ico lo . 
r i t r a s m e s s o da l la rad io c i n e ­
se . su l la q u e s t i o n e deg l i a -

v i a t o r i a m e r i c a n i c o n d a n n a t i 
e d e t e n u t i in Cina. 

C o m m e n t a n d o la r e c e n t e 
risoluzione d e II ' A s s e m b l e a 
g e n e r a l e d e l l e N a z i o n i U n i t e 
c h e c h i e d e il rilascio dei c o n ­
d a n n a t i , il g i o r n a l e nota c h e 
l 'organizzaz ione i n t e r n a z i o n a ­
le è de l tu t to i n c o m p e t e n t e 
a t r a t t a t e u n a q u e s t i o n e c h e 
r ientra neg l i affari interni 
de l la Cina . 

Gl i av ia tor i a m e r i c a n i di 
cui si par la s o n o n i e n t e a l ­
tro c h e s p i e c a t t u r a t e s u t e r ­
r i torio c i n e s e , b e n l o n t a n o 
dal la Corea. C o n d a n n a n d o l i . 
su l la b a s e di t e s t i m o n i a n z e e 
p r o v e mater ia l i , la C i n a non 
ha fat to c h e e s e r c i t a r e u n 
proprio d ir i t to s o v r a n o e t u t ­
ti i popoli g iust i e pacifici 

Fallito in Indonesia 
un "putsch,, olandese 

Bande dì guerriglieri, trasportate in sommergibile 
dai colonialisti, si scontrano con le forze regolari 

GIAKARTA. 13. — L'ejistcn 
za di un pianr> de i colonialisti 
olandesi per l 'occupazione del­
l' isola di Ambon e di tutta la 
parte meridionale dell 'arcipela 
go de l l e Molucche entro il 7 di­
cembre è stata annunciata oggi 
a Makassar dal capo di Stato 
maggiore del l 'esercito indone 
siano, generale Bambang Su 
eeng. 

Il generale ha reso noto che 
i colonialisti contavano d i rea­
l i - tare questo piano promuo-
\ -ndo e appoggiando una ri­
bell ione armata, alla quale a-
vrebbero dovuto dare il contri­
buto decis ivo bande d i - ribel* 
h - sbarcate da sommergibil i 
olandesi . Il tentativo è fallito. 
poiché le truppe indonesiane e 
la popolazione hanno battuto i 
n*">ltosi. 

Risulta che le forze - ribel l i -
sono inquadrate da e lementi be­
ne addestrati, già facenti parte 
de l l e forze coloniali i.I.uwiesi, e 

sono armate con materiale di 
primo ordine e mitragliatrici 

Operazioni di terra, c ie lo e 
mare sono tuttora in corso da 
parte delle forze indonesiane 
per el iminare focolai di resi­
stenza in alcune isole. 

Trovato il cadavere 
d'un cacciatore presso Genova 

GENOVA. 13. — Il cadavere 
di un cacciatore, ucciso da un 
colpo di lucile, è s tato rinve­
nuto in una zona impervi» sul­
le alture di Casella. La scoper­
ta e alata (atta da u n contadi­
no. li corpo giaceva, con la go­
la squarciata, al piedi di un 
arbusto. Accanto era un lucile 
a due canne dal quale era stato 
esploso un colpo. I carabinieri 
di Buaalla ident incawno nel ca­
davere Il penaionUo Giacomo 
Trucco di 49 anni. 

Sono in c o r o tndagin* 

d e l m o n d o appoggeranno 
q u e s t a pos iz ione . 

Il fatto c h e l 'ONU abbia 
adot ta to que l la r i so luzione , 
prosegue il Quotidiano del 
popolo , n o n p u ò n a s c o n d e r e 
il fa t to c h e q u a n d o g l i S t a ­
ti Uni t i l anc iano col p a r a ­
cadute de l l e s p i e su l t e rr i ­
torio di un a l tro S ta to , e ss i 
c o m m e t t o n o u n reato . Esso 
prova so lo che , u n a vo l ta d i 
più, gl i Stat i U n i t i c e r c a n o 
di s f rut tare l 'ONU per l e g i t ­
t imare l e loro azioni i l legal i . 

Il Quot id iano del popolo 
o s s e r v a poi, a p»-oposito d e l ­
la tes i amer i cana s e c o n d o cui 
gli av iator i sarebbero « pr: 
g ionier i de l la guerra di C o ­
rea > e la loro c o n d a n n a u n a 
v io laz ione del l 'armist iz io , e s ­
s e r e m o l t o s t r a n a ta le a c c u ­
sa d a parte deg l i Stat i U n i ­
ti . corresponsabi l i con Si Man 
Ri de l r a p i m e n t o di 20.0C0 
prig ionier i c ino -corean ì . 

L e a c c u s e a m e r i c a n e — 
c o n c l u d e il g i o r n a l e — h a n ­
no il f ine t rasparente di a-
cu ire la t e n s i o n e in ternaz io ­
nale . 

Sarà impiccata domani 
la strangolarle di Londra 

L O N D R A , 13. — Il m i n i ­
s t r o d e l l ' i n t e r n o , G w l y m 
L l o y d G e o r g e h a r e s p i n t o la 
i s tanza d e l l a d i f e s a d e l l a 
5 3 e n n e S t y 11 u Christof in 
o r i u n d a di C i p r o , d i r e t t a ad 
o t t e n e r e il r i n v i o d e l l a i m ­
p i c c a g i o n e d e l l a d o n n a , fis­
sa ta p e r m e r c o l e d ì p r o s s i m o 
n e l l e pr ig ion i l o n d i n e s i d i 
H o l l o w a y . 

S a r à la t r e d i c e s i m a d o n n a 
a m o r i r e s u l l e f o r c h e i n g l e s i . 

L a Chris tof in v e n n e c o n ­
d a n n a t a a m o r t e il 28 o t t o ­
b r e u-s. p e r a v e r a s s a s s i n a t o 
la n u o r a , la 3 6 e n n e H e l l a D o -
r o t h e a Chris tof in , m e d i a n t e 
s t r a n g o l a m e n t o c o n u n a 
sc iarpa . D o p o l 'assass in io , l a 
Christof in t e n t ò di b r u c i a r e 
il c a d a v e r e d e l l a v i t t i m a d o ­
p o d i a v e r l o c o s p a r s o d i p a ­
raffina. 

A l la nota di protesta pre ­
sentata dal min i s tro deg l i E-
steri M a r t i n o a proposi to de l ­
le t rasmiss ion i di Radio P r a ­
ga, il g o v e r n o cecos lovacco 
ha r i sposto con un p r o m e m o ­
ria che il min i s tro di C e c o ­
s lovacchia a Roma ha c o n s e ­
gnato ieri ne l l e mani del di ­
rettore g e n e r a l e del la sez ione 
polit ica de l min i s tero degl i 
Esteri , ambasciamole M a g i ­
strati . 

N e l promemoria si d ice che 
il c o n t e n u t o della protesta è 
s tato ogge t to di a t tento e s a ­
me . Il G o v e r n o cecos lovacco , 
s e g u e n d o l ' indirizzo pac i f i co 
de l la po l i t i ca es tera c e c o s l o ­
vacca, mira a m a n t e n e r e re ­
lazioni a m i c h e v o l i con tutt i i 
paesi s enza d i s t inz ione de l la 
s truttura soc ia le , e per q u e ­
sto d i sapprova gl i at tacchi 
personal i di quals ias i natura 
contro i rappresentant i de i 
governi es ter i . 

A p p u n t o per ques ta - a g i o -
ne , p e r ò , il p r o m e m o r i a a c ­
cenna al fatto che la raffio 
di R o m a g ià da mol t i a n n i si 
fa p o r t a v o c e di una g r a v e ed 
insu l tante propaganda c o n t r o 
la Repubbl i ca c e c o s l o v a c c a , 
in l i n g u a ceca e s l ovacca . R a ­
dio R o m a at tacca n o n s o l t a n ­
to il r e g i m e d e m o c r a t i c o - p o ­
polare cecos lovacco , m a d i ­
re t tamente a n c h e i r a p p r e ­
sentant i cos t i tuz iona l i c e c o ­
s lovacch i , n o n r i s p a r m i a n d o 
n e a n c h e il capo d e l l o S t a t o 
cecos lovacco . Il p r o m e m o r i a 
cita u n a ser ie d i e s e m p i di 
quest i indegn i e d o f f ens iv i a t ­
tacchi c h e d a n n e g g i a n o i r a p ­
porti tra l 'Ital ia e la R e p u b ­
blica c e c o s l o v a c c a e c r e a n o 
una a tmos fera di s f iducia r e -
ciproca-

Inf ine il p r o m e m o r i a c o n ­
stata c h e il g o v e r n o c e c o s l o ­
vacco ha in teres se ad e l i m i ­
nare f e n o m e n i c h e p o t r e b b e ­
ro d a n n e g g i a r e la n o r m a l e 
co l laboraz ione e l ' intesa tra 
la Repubbl ica c e c o s l o v a c c a e 
l'Italia. P e r q u e s t o — con r i ­
guardo al la Cos t i tuz ione c h e 
garant isce la l ibertà di c a ­
rola — compirà pass i , a f f i n ­
chè in futuro n o n si arrivi 
più ad at tacchi personal i c h e 
potrebbero e s s e r e u n i m p e d i ­
m e n t o su q u e s t a via- i l g o ­
verno c e c o s l o v a c c o — c o n ­
c lude H p r o m e m o r i a — si a -
spetta c h e q u e s t o suq sforzo 
incontrerà la c o m p r e n s i o n e 
del g o v e r n o i ta l iano e che . 
da par te sua . il g o v e r n o i t a ­

l iano prenderà m i s u r e e f f i c a ­
ci per impedire le t r a s m i s s i o ­
ni di attacchi e di insu l t i 
contro la Repubbl ica c e c o ­
s lovacca ed i suo i r a p p r e ­
sentant i . 

I n s i e m e al promemor ia s o ­
no stat i consegnati t i n a l l e ­
gato , a lcuni e s e m p i dell-j of­
f ens ive t -a smis s ion i d i R a d i o 
Roma. N e p u b b l i c h i a m o q u i 
di s egu i to a lcuni : 

Roma, 9 dicembre 1953, 
ore 14,10, in lingua ceca: 
« ... Generalmente si e s p r i m o ­
no dubbi sul fatto che Zapo-
tocky (Presidente della R e ­
p u b b l i c a cecos louacca - n.d.r.) 
sìa veramente ammalato, e si 
pensa che, tra le qu inte , si 
svolga una lotta per il Pote­
re tra lui e Vi l lani Siroky 
(Primo ministro - n.d.r.) . Mol­
te cose comproverebbero che 
Viliam Sirocky marcia senza 
nessun riguardo alla c o n q u i -
sta del pieno potere. Il mon­
do occidentale non sarebbe 
sorpreso, se quest 'al tro d io 
del comunismo. Antonin Za-
potocky, sparisse in un tra­
bocchetto. Questo sarebbe s o l -
tanfo un'altra conferma dei 
metodi sovietici, già tante 
volte provati, che possono eli­
minare eccellentemente dal 
palcoscenico politico gli ìdoli 
incomodi ed invecchiati. 

Roma. 6 gennaio 1954, ore 
14.10, in lingua ceca: « . . . I l 
messag9io di Zapotocky per 
l 'Anno Tjtioro aveva l'impron­
ta solita ed il tenore caratte­
ristico di un naufrago ». 

Roma. 27 settembre 1954, 
ore 14J0, in lingua slovacca: 
« ... In Slovacchia perciò sta­
te davanti ad un i naspr i to 
terrore del governo di Praga. 
davanti ad una nuova ondata 
di collettivizzazione forzata e 
davanti ad un'ulteriore intro­
duzione dei metodi sovietici 
di lavoro sul campo di lavoro 
cecoslovacco. Ci sarà ancora 
fame. Ma a fare i conti coi 
c o m u n i s t i s i arr i rerà , è sol­
tanto necessario credere nel~ 
la giustizia divina... ». 

Roma. 6 novembre 1954, 
ore 1330, in lingua ceca: 
« ... .Ascoltando la nofiria d i 
questa seduta, ricordiamoci 
nuovamente che tutte le isti­
tuzioni della vita pubbl ica e 
pol i t ica nei paes i comunisti 
sono un inganno- Constatia­
mo nuovamente che il parla­
mento non è un parlamento. 
ma una massa di asserviti-
Le votazioni non sono vota­

zioni, ma un ordinato piega­
mento dello schiene davanti 
al padrone comunista ». 

Roma, 28 novembre 1954, 
ore 13.30, in lingua ceca: 
« ... Che razza di elezioni sono 
queste , q u a n d o un partito ha 
anzitutto accaparrato tutto il 
potere, ha eliminato coi pro­
cessi teatrali o senza proces­
so tutta la gente capace, ha 
ucc iso tutti i democratici o 
sul palcoscenico politico ha 
lasciato soltanto le persone 
compromesse sino alle o?'ec-
ch ie c o n la dittatura comu­
nista... ». 

Una città di 2.000 anni ta 
scoperta presso Pechino 

PECHINO. 13. — Alla perlle-
ria di Pechino eono stati sco­
perti 1 resti di una città che 
risale a circa duemila anni or 
6ono. 

La città che apparentemente 
risale alla dinastia Hnn (206 
a.C. - 220 ti. C.) è stata trovata 
in buone condizioni ai conser­
vazione. 

Sono stati rinvenuti vasella­
me. specchi ed1 altri oggetti del­
l'epoca. 

Accordo culturale 
franco-vietnamita 

HANOI. 13. — In base ad un 
nuovo accordo raggiunto a Ha­
noi fra le delegazioni del du© 
paesi, il Viet Nam e la Francia 
si scambieranno insegnanti uni­
versitari e faranno l'uno all'al­
tra facilitazioni nel campo del­
l'educazione e della medicina. 

Eisenhower consulta 
gli esponenti del Congresso 

WASHINGTON. 13. — Per og­
gi © per domani sono previste 
due importanti riunioni del 
presidiente Eisenhower: la pri­
ma con gli esponenti parlamen­
tari del partito repubblicano, 
ta seconda, oltre che con questi 
ultimi, anche con gli esponenti 
democratici. Oggetto delle riu­
nioni: Tesarne del problemi di 
politica estera e militari. 

Il fachiro Burmah batte 
il record mondiale di digiuno 

E' stato per 90 giorni nella cassa dei serpenti 

R O U E N . 13 — Il fach iro 
B u r m a h è usc i to la n o t t e 
scorsa da l la cassa di v e t r o 
ne l la q u a l e ha trascorso 90 
g iorni in c o m p a g n i a d i s e r ­
pent i di v a r i e spec ie , s e n z a 
toccare c ibo . 

B u r m a h ha cos ì ba t tu to d i 
q u a l c h e ora il record m o n d i a ­
le di q u e s t o n sport R or ig ina le . 

Il fachiro B u r m a h , c h e a l ­
l ' inizio de l suo d i g i u n o p e s a ­
va 68 c h i l o g r a m m i , a l l 'usc i ta 
dal la cassa n e p e s a v a 45 . 

Misterioso delitto 
commesso a Serraditalco 

CALTANISETTA. 13. — Un 
delitto con u n morto e u n fe­
rito è stato commesso a Serra-
di/alco in Circostanze misterio­
se sulle quali s tanno indagali 

Bonomi e le cooperative 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

crittogamico a un prezzo più 
basso. ET questa la m a n o v r a 
classica di un grande orga­
nismo d i s tr ibutore che, in ac­
cordo col monopolio, crea una 
rarefazione nell'offerta del 
prodotto allo scopo di t e n e r n e 
ar t i f i c io samente a l to il p r e ^ o . 

Fatti analoghi sono acca­
duti e accadono per i conc imi . 
nonché per le macchine agri­
cole. E* un fatto che la Fe-
derconsorzi s i è accaparrata 
il 60 per cento dei contr ibut i 
statali destinati alla mecca­
nizzazione agricola Poiché — 
a b b i a m o detto — la Feder-
consor; t r e n d e s o l o trattori 
FIAT, ecco che i contr ibut i 
s tatal i vanno a impinjniare i 
sopraprofitti del monopolio. 
Un trattore da 25 cavalli con 
aratro r i e n e r e n d u t o dalla 
FIAT a 3 mi l ion i , u n o da 50 
cora l l i a 6 mi l ion i : calcol i 
prudenzia l i f a n n o ascendere 
al 50 per cento di ouc«fo nrez-
zo il profitto monopol i s t i co . 

In che modo l 'azione de l l e 
c o o p e r a t i l e s r o l p e u n a f u n ­
zione ca lmiera tr i ce in quest i 
settori , a r a n t a p o i o de i c o n ­
tadini , de i raor ico l tura . dei 
consumatori? ET presto spie­

gato. Oggi, per acquistare un 
trattore Landin i , un 'az ienda 
che agisce in concorrenza con 
la FIAT e vende le macchine 
agricole a prezzi c o m p a r a t i -
r a m e n f e migliori, non ci si 
può ovviamente rivolgere alla 
Federconsorzì, bensì ci sì ri­
volge all '^lICA (Alleanza Ita­
liana Cooperative Agricole, a 
base democratica). Non è già 
abbastanza chiaro, allora, 
perchè Paolo B o n o m i se la 
prende con le cooperative in 
nome dell'* a n t i c o m u n i s m o >? 

Lo s te s so discorso vale per 
i concimi- Quando mantene­
va ancora la propria struttu­
ra democratica, ti Consorz io 
agrario di Livorno aveva sti­
pulato contratt i con alcune 
aziende minori , qua l i la M a r ­
chi , la Efruria. la P a r r i - M o n -
tepaaan i , fas t id iose concor­
renti della Montecat in i . La 
P a r r ì - M o n t e p a p a n i ha anche 
accordi e contratti con le 
cooperative deirAICA. Ed e c ­
c o la Federconsorz ì i n t e r r e -
n ire e acquistare i prodotti 
della società E tn iHa per im­
pedirle di vendere d i r e t t a ­
m e n t e ai contadin i , ecco lo 
sc iop l imento del cons ig l io di 
ammin i s t raz ione democratico 
del Consorzio di L irorno , ceco 

dì nuovo una spiegazione del­
l'attacco « a n t i c o m u n i s t a » di 
Bonomi alle cooperative. 

Altri molivi ben concreti 
si possono trovare nell'azione 
delle cooperative in d i r e r s i 
campi (l'assegnazione delle 
terre inco l te , la dijesa dagli 
enti riforma, ecc.): tutti temi 
che potranno eventualmente 
essere trattati in seguito, a 
dimostrazione della fraterna 
alleanza esistente tra Paolo 
Bonomi, i grandi agrari as­
senteisti e gli organi governa­
tivi. Ma per oggi basterà fare 
un'ultima osservazione. Il 
giornale che p i ù di ogni altro 
propaganda e sostiene le tesi 
del Bonomi, che ne p u b b l i c a 
con maggior zelo e r i l i e r o i 
d i scors i , è i l T e m p o di R e ­
nato .Angiolillo. La cosa può 
sembrar strana. Tanto stra­
na dn richiamare alla mente 
un fatto venuto alla luce 
durante l 'ult ima campagna 
elettorale: e cioè la lettera, 
che riproduciamo, d e l l ' a m m i ­
nis tratore del T e m p o ad An­
giolillo. Chi è quel Bonomi, 
di cu i parla la lettera. 
che ha versato * 25 mi l ioni 
subi to » al T e m p o e che ne 
verserà altri * periodicamen­
te »? Chi è? 

do i carabinieri, recatisi sul po­
sto pochi minuti dopo il fatto. 

Richiamato dalle denotazioni 
di alcuni colpi di arma da fuo­
co. sussegiritisi in duo riprese 
a brevissima distanza l'una dal­
l'altra. il maresciallo del cara­
binieri è accorso verso 11 po­
polare rione di piazza San Frati 
cesco dove ha rinvenuto disteso 
sul selciato, sotto la lampada 
dell'illuminazione stradale, il 
cadavere del bracciante Carmelo 
Licozzi di 46 anni 

Pochi minuti dopo veniva al­
la luce u n fatto nuovo. All'am­
bulatorio medico de i . paese si 
era presentato il 49enne Sal­
vatore Avanzato l e n t o da colpi 
d'arma da fuoco di medio cali­
bro alia gamba sinistra. L'A­
vanzato ha dichiarato Che. men­
tre si trovava assieme al Licozzi. 
entrambi erano stati presi sotto 
una fitta sparatoria. 

L'Avanzato, nonostante le fe­
rite. aveta fatto in tempo a fug­
gire. Sugli eventuali aggressori 
e sui presumibili motivi del de­
litto. egli non ha saputo forni­
re però alcuna indicazione. 

Due annegati 
nel porto di Bari 

BARI. 13. — Set uomini delia 
motocistema « Appia » di Trte-
v.e. scesi a terra in franchigia. 
stavano tornando con una scia­
luppa a motore a bordo della 
petroliera, ancorata in rada, 
quando una ondata gigantesca 
ha capovolto 11 natante. I mari­
nai sono caduti in acqua. Due 
di essi sono morti: il primo ccao-
cluntsta Cesare Riccobono, di 
66 anni, da Venezia, e ti cuoco 
Enrico Muscardln. di 39 anni. 
da ossero , il cadavere dei primo 
è stAto recuperato 

lo d i dar v i t a i n I ta l ia ad 
una s e r i e d i m i s u r e p r a t i c h e 
vo l t e al lo s f r u t t a m e n t o i n d u ­
str ia le , per f in i d i pace , d e l ­
l 'energia n u c l e a r e . E s s o d o ­
v r e b b e comportare u n a p r o ­
fonda r iorganizzaz ione d e g l i 
s tudi sc ient i f ic i , u n a d e g u a t o 
f i n a n z i a m e n t o e u n a m p l i a ­
m e n t o deg l i organ ic i d e l 
CISE, per m o d o o h e q u e s t o 
e n t e d i v e n g a v e r a m e n t e u n 
c e n t r o di r i c h i a m o p e r i g i o ­
van i r icercator i e t e c n i c i . 

A q u e s t o p u n t o S e r e n i h a 
a f frontato l 'altro aspe t to d e l ­
la ques t ione , q u e l l o c i o è d e l ­
la ades ione del l ' I ta l ia a l la c o ­
s t i tuz ione di u n laborator io 
per l a r icerca n u c l e a r e . Eg l i 
ha pr ima di tu t to r i cordato 
al la a s s e m b l e a c h e l ' idea di 
q u e s t o laborator io e u r o p e o è 
s tata lanc ia ta e s o s t e n u t a d a ­
gli amer i can i i qua l i p e r la 
loro pol i t ica be l l i c i s ta h a n n o 
p r a t i c a m e n t e ut i l i zzato l e m i ­
gl iori e n e r g i e de l c a m p o 
sc ient i f ico n e l l a p r o d u z i o n e 
di guerra e s i t r o v a n o ogg i 
minacc ia t i d a u n a cris i n e l 
c a m p o de l la s c i e n z a a t o m i c a . 
E' ques ta m i n a c c i a , in fa t t i , 
che h a sp in to g l i S .U . ad i n ­
c r e m e n t a r e g l i s tud i n u c l e a ­
ri europe i , a contro l l arne le 
r i cerche e a s a g g i a r n e i r i ­
su l ta t i . I l c e n t r o d i G i n e v r a , 
così , m i n a c c i a di d e p a u p e r a ­
re u l t e r i o r m e n t e i quadr i del- . 
la r icerca sc ient i f i ca n a z i o n a ­
le. Esso , ino l t re , i n c r e m e n t e ­
rebbe le d i s c r i m i n a z i o n i n e i 
confront i d e g l i s c i enz ia t i p e r ­
c h è i g o v e r n i , e v i d e n t e m e n t e , 
i n v i e r e b b e r o so lo p e r s o n e 
g r a d i t e ag l i S t a t i U n i t i . P e r 
l 'Ital ia po i , d a t e l e c o n d i z i o ­
ni o b i e t t i v e i n c u i v e r s a la 
r icerca sc ient i f i ca , n o n v i s a ­
rebbe n e m m e n o l a necessaria' 
pari tà di d i r i t to c o n t u t t e l e 
a l tre naz ioni . Q u e s t a p a r t e c i ­
paz ione , c ioè , n o n f a r e b b e al-» 
tro c h e p r o v o c a r e u n a u l t e ­
r iore e m i g r a z i o n e d i s t u d i o s i 
e d i sc ienz ia t i v e r s o a l tre n a ­
z ion i c h e g a r a n t i s s e r o l o r o 
mezz i adeguat i d i r i cerca . 

N e l quadro , poi , d e l l a n o t a 
pol i t ica d i con trappos i z ione 
de i b locchi , p e r s e g u i t a d a g l i 
S ta t i Uni t i , i l l abora tor io e u ­
ropeo n o n p u ò c h e c o n s i d e ­
rarsi c h e c o m e u n o s t r u ­
m e n t o d i d i v i s i o n e d e l l ' E u r o ­
p a e di a p p o g g i o a q u e l l a 
U n i o n e de l l 'Europa o c c i d e n ­
t a l e d i cu i i l g o v e r n o i t a l i ano 
c h i e d e in q u e s t i g i o r n i l a r a ­
t i f ica al la C a m e r a . 

C o n c l u d e n d o , S e r e n i , d o p o 
a v e r a n n u n c i a t o c h e i l g r u p ­
po c o m u n i s t a a v r e b b e v o t a t o 
c o n t r o l e d u e rat i f i che p e r ­
c h è r i t i ene c h e l e r i c e r c h e 
sc i ent i f i che , c o n t e m p l a t e i n 
ess i , r i s c h i a n o s o l o di s e r v i r e 
ad u n a g u e r r a m i c i d i a l e , h a 
p r e s e n t a t o in propos i to u n o r ­
d i n e de l g i o r n o . I n e s s o s i 
c h i e d e che il g o v e r n o s i i m ­
p e g n a s s e : 1) a p r o m u o v e r e 
u n a in iz ia t iva i n t e r n a z i o n a l e 
c h e — m e n t r e prepar i l ' i m p e ­
g n o c o m u n e d i r inunz ia a l ­
l ' impiego di a r m i a t o m i c h e e 
t e r m o - n u c l e a r i e al la l o r o c o ­
s truz ione — consenta , i n t a n ­
to. d i ragg iungere u n a c c o r ­
d o p e r il d i v i e t o d i n u o v e e -
sper i enze c o n ta l i a r m i ; 2 ) ' 
a r i g e t i a r e o g n i i m p e g n o c h e , 
con la d i v i s i o n e de l l 'Europa 
e d e l m o n d o i n b l o c c h i , r e n d a 
imposs ib i l e u n a e f f e t t i v a c o l ­
laboraz ione i n t e r n a z i o n a l e : 3)' 
a e l a b o r a r e , i n c o l l a b o r a z i o n e 
c o n l e c o m m i s s i o n i p a r l a m e n ­
tari , con i r a p p r e s e n t a n t i q u a ­
l i f icat i degl i o r g a n i s m i s c i e n ­
tif ici n o n c h é d e l l e o r g a n i z z a ­
z ion i industr ia l i e s i n d a c a l i 
in teres sa te , u n p i a n o d e c e n ­
n a l e p e r u n a po l i t i ca i ta l iana 
de l la e n e r g i a a t o m i c a . 

A l c o m p a g n o S e r e n i , s o n o 
segu i t i n e l l a d i s c u s s i o n e il 
c o m p a g n o soc ia l i s ta L U S S U . 
c h e h a s o t t o l i n e a t o l a g r a v e 
preoccupaz ione c h e susc i ta 
neg l i i ta l iani l a p r e s e n z a d e l ­
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e n e l 
C o n s i g l i o e u r o p e o p e r l a r i ­
cerca n u c l e a r e , il d . c C A -
R O N , il r e la tore o n . C E S C H I 
f d c ) e il so t to segre tar io D O -
M I N E D O ' . 

C h i a m a t i a l v o t o su l l ' ord i ­
n e d e l g i o r n o p r e s e n t a t o d a 
S e r e n i , i d e m o c r i s t i a n i , i l o r o 
sa te l l i t i e l e des t re , h a n n o r e ­
s p i n t o ogni propos ta a v a n z a t a 
d a l l e s in i s t re . L a m a g g i o r a n ­
za, c o m p a t t a , h a r e s p i n t o p e r ­
s ino l ' inv i to al g o v e r n o d i 
o r o m u o v e r e u n a in iz ia t iva 
in ternaz iona le p e r o t t e n e r e i l 
d i v i e t o d e g l i e s p e r i m e n t i t e r ­
m o n u c l e a r i . 

I n ch iusura di s e d u t a i l 
s ena tore soc ia l i s ta L u s s u h a 
so l lec i ta to a l la P r e s i d e n z a la 
r i sposta a l la sua i n t e r r o g a ­
z i o n e sul la d e c i s i o n e Presa da 
S c e i b a d i s c e g l i e r e c o m e sua 
res idenza p r i v a t a V i l l a M a ­
d a m a . I l S e n a t o torna a r i u ­
nirsi s t a m a n e . 
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